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RISPETTO DELLA NORMATIVA INERENTE I CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

ART. 1 QUADRO GENERALE 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno dalle località che l’Appaltatore 
riterrà di sua convenienza purché essi, ad insindacabile giudizio della Direzione, siano riconosciuti accettabili e 
rispondenti ai requisiti appresso stabiliti ed alle caratteristiche indicate nei successivi articoli ed alle voci in 
elenco.  

In ottemperanza al Piano d’Azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della Pubblica Amministrazione e 
a quanto contenuto nelle Comunicazioni su consumo e produzione sostenibile (COM 397-2008) e sul GPP 
(COM 400-2008) adottate dal Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea e s.m.i., i materiali forniti dovranno 
essere conformi alle prescrizioni contenute nel DECRETO 11 ottobre 2017  “Criteri  ambientali  minimi  per  
l'affidamento  di  servizi  di  progettazione  e  lavori  per  la  nuova  costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici pubblici”.  (17A07439) (GU Serie Generale n.259 del 06-11-2017), ovvero essere forniti 
ove possibile di certificato ECOLABEL, ed essere improntati a principi di tutela delle risorse naturali e d 
risparmio energetico, con particolare riferimento ai punti: 

2.3 Specifiche tecniche dell’edificio 

2.4 Specifiche tecniche dei componenti edilizi 

2.5 Specifiche tecniche del cantiere 

2.7 Condizioni di esecuzione (Clausole contrattuali) 

In linea generale si stabilisce il principio al quale l’Appaltatore si dovrà inderogabilmente uniformare - che 
tutti i materiali impiegati dovranno essere di buona qualità, ben conservati, privi di qualsiasi difetto, di 
costruzione o provocato da danni subiti durante il trasporto e l’immagazzinamento e di caratteristiche tecniche 
e funzionali adeguate alla loro destinazione ed idonee allo scopo per il quale vengono utilizzati. 

Essi dovranno altresì soddisfare - per gli specifici campi di applicazione - ogni norma vigente in ordine alle 
caratteristiche tecniche o di impiego di ciascun singolo materiale o manufatto, ivi comprese, ove esistenti, le 
relative norme UNI (o, in loro mancanza, progetti di unificazione) e l’obbligo di marcatura CE come prescritto 
dal DECRETO LEGISLATIVO 16 giugno 2017, n. 106  che disciplina l'adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011, il quale fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione 
dei prodotti da costruzione ed abroga la direttiva 89/106/CEE. 

Prima dell’inizio dei lavori (o quanto meno di ogni singola categoria di opere) l’Impresa appaltatrice, a semplice 
richiesta verbale della D.L., dovrà presentare scheda tecnica, dichiarazione di prestazione e campionatura dei 
materiali e manufatti che intende impiegare, ovvero fornire sufficienti e non equivocabili elementi di 
informazione (marca e tipo, provenienza, depliant illustrativi risultati di prove di laboratorio, certificati ufficiali, 
ecc.) atti ad individuarne le caratteristiche di qualità e di impiego, od ancora eseguire direttamente in sito 
campionature di getti, murature, intonaci, tinteggiature, ecc.. 

La D.L., esaminate le campionature e gli elementi di informazione suddetti, darà il benestare all’impiego od 
all’esecuzione oppure, nel caso in cui materiali e manufatti non vengano ritenuti di qualità e caratteristiche 
convenienti, ordinerà la presentazione di ulteriori campionature o darà essa stessa precise indicazioni sui 
materiali da impiegare. 

La scelta tra materiali di uguali od analoghe caratteristiche tecnico-costruttive e prestazioni funzionali, ma 
di diversa forma od aspetto è demandata alla esclusiva ed insindacabile facoltà della Direzione Lavori. In linea 
di principio simili materiali non risultano graditi e saranno di difficile accettazione. 

La D.L. potrà altresì, in qualsiasi momento in corso d’opera procedere in cantiere al prelievo di campioni di 
materiali e sottoporli, o farli sottoporre, a tutte le prove e verifiche che riterrà necessarie al fine di accertarne 
la rispondenza alle condizioni di Capitolato ed allo scopo o funzione cui sono destinati. 

Qualora da tali prove o verifiche risultino difformità qualificative inaccettabili, la Direzione Lavori, a suo 
insindacabile giudizio, ordinerà la sostituzione dei materiali suddetti anche se in tutto o in parte installati, 
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restando gli oneri conseguenti - nonché quelli relativi al ripristino delle opere ed alla successiva reinstallazione 
di materiali idonei - a completo carico dell’Appaltatore. 

Resta infine espressamente inteso che conformemente a quanto disposto dall’art. 15 comma 2 del Capitolato 
Generale di appalto per le opere pubbliche “l’accettazione dei materiali è definitiva solo dopo la loro messa in 
opera” e che il Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo quelli che fossero deperiti dopo la 
introduzione nel cantiere o che, per qualsiasi causa non fossero conformi alle condizioni del contratto, e 
l’Appaltatore dovrà rimuovere dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese rimanendo altresì responsabile di 
ogni onere conseguente. 

ART. 2 SELEZIONE DEI CANDIDATI   

L'offerente  deve  essere  in  possesso  di  una  registrazione  EMAS  (regolamento  n.  1221/2009 sull'adesione 
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di validità,  oppure  
una  certificazione  secondo  la  norma  ISO 14001  o  secondo  norme  di  gestione  ambientale basate  sulle  
pertinenti  norme  europee  o  internazionali,  certificate  da  organismi  di  valutazione  della conformità. 

L'appaltatore deve rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla conformità a 
standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi.   

 L'appaltatore deve aver applicato le Linee Guida adottate con decreto ministeriale 6 giugno 2012 «Guida per 
l'integrazione  degli  aspetti  sociali  negli  appalti  pubblici»,  volte  a  favorire  il  rispetto  di  standard  sociali 
riconosciuti a livello internazionale e definiti dalle seguenti Convenzioni internazionali:   

    le otto Convenzioni fondamentali dell'ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182   

    la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro   

    la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del «salario minimo»   

    la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria)   

    la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima)   

    la «Dichiarazione universale dei diritti umani»   

    art. n. 32 della «Convenzione sui diritti del fanciullo»   

L'offerente può dimostrare la conformità al criterio presentando la documentazione delle etichette che 
dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dell'ILO sopra richiamate, lungo la  
catena  di  fornitura,  quale  la  certificazione  SA  8000:2014  o  equivalente,  (quali,  ad  esempio,  la 
certificazione BSCI, la Social Footprint ), in alternativa, deve dimostrare di aver dato seguito a quanto 
indicato nella Linea Guida adottata con decreto ministeriale 6 giugno 2012 «Guida per l'integrazione degli 
aspetti sociali negli appalti pubblici». Tale linea guida prevede la realizzazione di un «dialogo strutturato» 
lungo la catena di fornitura attraverso l'invio di questionari volti a raccogliere informazioni in merito alle 
condizioni  di  lavoro,  con  particolare  riguardo  al  rispetto  dei  profili  specifici  contenuti  nelle  citate 
convenzioni, da parte dei fornitori e subfornitori.   

 L'efficace attuazione di modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro  

la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro si può dimostrare  

anche  attraverso  la  delibera,  da  parte  dell'organo  di  controllo,  di  adozione  dei  modelli  organizzativi  e  

gestionali ai sensi del decreto legislativo 231/01. 

ART. 3 VARIANTI 

Per  evitare  che  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori  vengano  apportate  modifiche  non  coerenti  con  la 
progettazione, sono  ammesse  solo  varianti  migliorative  rispetto  al  progetto  oggetto dell'affidamento 
redatto nel rispetto dei CAM, ossia che la variante preveda prestazioni superiori rispetto al progetto 
approvato. 
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ART. 4 SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI   

4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi   

MATERIA RECUPERATA O RICICLATA   

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l'edificio, anche considerando diverse 
percentuali  per  ogni  materiale,  deve  essere  pari  ad  almeno  il  15%  in  peso  valutato  sul  totale  di  tutti  i  

materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. 

L’impresa  deve  fornire  l'elenco  dei  materiali  costituiti,  anche  parzialmente,  da  materie recuperate  o  
riciclate  ed  il  loro  peso  rispetto  al  peso  totale  dei  materiali  utilizzati  per  l'edificio.  La percentuale di 
materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:   

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti   

• una  certificazione  di  prodotto  rilasciata  da  un  organismo  di  valutazione  della  conformità  che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, 
Plastica Seconda Vita o equivalenti   

• una  certificazione  di  prodotto  rilasciata  da  un  organismo  di  valutazione  della  conformità  che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica 
di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.   

SOSTANZE PERICOLOSE   

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente:   

1.  additivi  a  base  di  cadmio,  piombo,  cromo  VI,  mercurio,  arsenico  e  selenio  in  concentrazione 

superiore allo 0.010% in peso.   

2.  sostanze  identificate  come  «estremamente  preoccupanti»  (SVHCs)  ai  sensi  dell'art.59  del Regolamento 

(CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso   

3.  sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo:   

• come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, 

H350i,  H360,  H360F,  H360D,  H360FD,  H360Fd,  H360Df,  H341,  H351,  H361f,  H361d, H361fd, 

H362)   

• per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, H310, 

H311, H330, H331)   

• come pericolose per l'ambiente acquatico di categoria 1,2 (H400, H410, H411)   

• come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373).   

Per  quanto  riguarda  la  verifica  del  punto  1,  l'appaltatore  deve  presentare  dei  rapporti  di  prova rilasciati  

da  organismi  di  valutazione  della  conformità.  Per  la  verifica  dei  punti  2  e  3  l'appaltatore  deve 

presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione 

dovrà includere una relazione redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori.   

4.2 Criteri specifici per i componenti edilizi   

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA   

I criteri di realizzazione degli impianti devono rispondere a quelli contenuti nel documento di CAM 

“Illuminazione 8 ” emanati con D.M. 23 dicembre 2013 (Supplemento ordinario alla G.U. n. 18 del 23 gennaio 

2014) e s.m.i.   
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IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI ED ESTERNI  

I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine gli impianti di 

illuminazione devono essere realizzati considerando che:  

• x  tutti i tipi di lampada 34  per utilizzi in abitazioni , scuole ed uffici, devono avere una efficienza 

luminosa  uguale  o  superiore  a  80  lm/W  ed  una resa  cromatica  uguale  o  superiore  a  90 se non 

diversamente specificato nel progetto  per ambienti  esterni  di  pertinenza  degli  edifici  e  per  i  

magazzini  la  resa  cromatica  deve  essere almeno pari ad 80  

• x  i  prodotti  devono  essere  progettati  in  modo  da  consentire  di  separare  le  diverse  parti  che 

compongono l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento  completo a fine vita. 

Devono  essere  installati  dei  sistemi  domotici,  coadiuvati  da  sensori  di  presenza,  che  consentano  

la riduzione del consumo di energia elettrica, secondo quanto previsto dal progetto esecutivo.  

L’Appaltatore  deve  presentare  le schede tecniche delle lampade attestanti il rispetto del requisito richiesto. 

ART. 5 SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali 

Il presente articolo si applica nel caso in cui le demolizioni e le rimozioni dei materiali dell’impianto elettrico 
esistente sia affidata all’appaltatore degli impianti elettrici. Esse devono essere eseguite in modo da favorire, il 
trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio deve prevedere che:   

• nei  casi  di  ristrutturazione,  manutenzione  e  demolizione,  almeno  il  70%  in  peso  dei  rifiuti  non 
pericolosi  generati  durante  la  demolizione  e  rimozione  di  edifici,  parti  di  edifici,  manufatti  di 
qualsiasi  genere  presenti  in  cantiere, ed  escludendo gli  scavi,  deve  essere  avviato  a  operazioni di 
preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio  

• il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che 
può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni:   

o individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un 
trattamento o un trattamento specialistico,  o  emissioni  che  possono  sorgere  durante  la  

o demolizione   
o una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione   
o una  stima  della  percentuale  di  riutilizzo  e  il  potenziale  di  riciclaggio  sulla  base  di 

proposte di sistemi di selezione durante il processo di demolizione   
o una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo 

di demolizione.   

 L'offerente deve presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le informazioni specificate 
nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di impegno a trattare i rifiuti da 
demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 

5.2 Prestazioni ambientali   

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), le  

attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni:   

• per  tutte  le  attività  di  cantiere  e  trasporto  dei  materiali  devono  essere  utilizzati  mezzi  che 
rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato)    

• Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, 
contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti azioni 
a tutela del suolo:   

o tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche 
autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero   
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o eventuali  aree  di  deposito  provvisorio  di  rifiuti  non  inerti  devono  essere  
opportunamente impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima 
di essere convogliate verso i recapiti idrici finali.   

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti sono previste le seguenti azioni a 
tutela delle acque superficiali e sotterranee:  gli  ambiti  interessati  dai  fossi  e  torrenti  (fasce  ripariali)  e  da  
filari  o  altre  formazioni vegetazionali autoctone devono essere recintati e protetti con apposite reti al fine di 
proteggerli da danni accidentali.   

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l'individuazione puntuale delle  
possibili  criticità  legate  all'impatto  nell'area  di  cantiere  e  alle  emissioni  di  inquinanti  sull'ambiente 
circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre 
contenere:   

• le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti 
nell'area del cantiere   

• le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la 
raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione  
selettiva  e  il  riciclaggio  dei  materiali  di  scavo  e  dei  rifiuti  da  costruzione  e demolizione (C&D)   

• le misure adottate per aumentare l'efficienza nell'uso dell'energia nel cantiere e per minimizzare le 
emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all'uso di tecnologie a basso impatto 
ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-
diesel con silenziatore, pannelli solari per l'acqua calda, etc.)   

• le misure per l'abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di carico/scarico dei 
materiali, di taglio dei materiali, etc., e l'eventuale  installazione  di  schermature/coperture  
antirumore  (fisse  o  mobili)  nelle  aree  più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con 
particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a 
ridotta emissione acustica   

• le  misure  per  l'abbattimento  delle  polveri  e  fumi  anche  attraverso  periodici  interventi  di 
irrorazione delle aree di lavorazione con l'acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del 
sollevamento della polvere   

• le  misure  per  garantire  la  protezione  del  suolo  e  del  sottosuolo,  anche  attraverso  la  verifica 
periodica  degli  sversamenti  accidentali  di  sostanze  e  materiali  inquinanti  e  la  previsione  dei 
relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato   

• i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze 
arboree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 3 metri).   

L'offerente  deve  dimostrare  la  rispondenza  ai  criteri  suindicati  tramite  la  documentazione  nel  

seguito indicata:   

• relazione  tecnica  nella  quale  siano  evidenziate  le  azioni  previste  per  la  riduzione  dell'impatto 
ambientale nel rispetto dei criteri   

• piano  per  la  gestione  dei  rifiuti  da  cantiere  e  per  il  controllo  della  qualità  dell'aria  e 
dell'inquinamento acustico durante le attività di cantiere.   

5.3 Personale di cantiere   

Il  personale  impiegato  nel  cantiere  deve  essere  formato  per  gli  specifici  compiti  attinenti  alla  gestione  

ambientale del cantiere con particolare riguardo a:   

• sistema di gestione ambientale   

• gestione delle polveri   

• gestione delle acque e scarichi   

• gestione dei rifiuti.   
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L'offerente deve presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione del personale, 
quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, etc.   
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1 QUADRI ELETTRICI 
 

1.1 CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE  

 

Per le caratteristiche costruttive si intendono le caratteristiche strutturali, di protezione 

meccanica, di segregazione, di accessibilità delle apparecchiature, di sicurezza e di realizzazione 

dei collegamenti elettrici all'interno dei quadri. 

STRUTTURA METALLICA 

I quadri saranno costituiti da un insieme continuo di unità modulari verticali prefabbricate, 

denominate pannelli, fissate le une alle altre tramite bulloni, in modo da realizzare una struttura 

rigida che possa essere sollevata a mezzo di appositi golfari. 

Ciascun pannello dovrà essere formato da una struttura metallica autoportante rigida ed 

indeformabile, costituita da profilati a "C" in lamiera di acciaio con fori ad intervallo di 25mm 

secondo le norme DIN 43660, racchiusa completamente da lamiera metallica anche su fianchi e sul 

tetto. 

Il fronte di ogni quadro, che dovrà essere eseguito in versione a doppio fronte, dovrà essere 

realizzato con porte incernierate e dotato di serrature con chiavi asportabili, unificate. 

Porte e lamiere di copertura dovranno poter essere dotate di una o più aperture per ventilazione, 

le lamiere di copertura dovranno essere ventilate in accordo con il grado di protezione. 

I quadri dovranno aver grado di protezione meccanica contro l'ingresso di corpi estranei, adeguato 

all'ambiente di installazione. Tale grado di protezione dovrà essere come minimo IP30.   

I quadri dovranno risultare ampliabili da entrambe le estremità, senza che sia necessario eseguire 

adattamenti particolari. 

I quadri dovranno essere infine provvisti di telai di base. 

La carpenteria, trattata a SENDZIMIR, dovrà avere lo spessore di: 

 20/10 mm. per la struttura portante 

 15/10 mm. per le portelle frontali 

Infine è richiesto che tutta la struttura del quadro sia in grado di sopportare un arco elettrico 

interno. 

Dovranno a tal fine essere soddisfatti i seguenti requisiti: 

 - Gli sforzi meccanici e termici esercitati su un modulo ad arco di guasto devono risultare 

confinati nella zona di origine a garanzia dell’integrità e continuità di servizio dei moduli adiacenti. 

 - Le portelle chiuse devono rimanere tali anche in conseguenza di manifestazioni d’arco, 

non vi deve essere espulsione di pezzi del cubicolo e non devono comparire buchi nella lamiera, 

ciò a tutela della sicurezza delle persone. 
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- Garze indicatrici poste attorno al cubicolo non devono incendiarsi a garanzia che l’eventuale 

presenza di persone poste di fronte al cubicolo non possa essere situazione pericolosa per 

eventuali fughe di gas caldi 

 - Al termine della manifestazione d’arco deve essere possibile la semplice estrazione 

dell’interruttore mantenendo il quadro in funzione 

 - Il materiale plastico utilizzato nella costruzione del quadro deve avere proprietà tali da 

non favorire l’origine dell’arco o alimentare la fiamma rilasciando particelle incandescenti, per tale 

ragione le materie plastiche utilizzate dovranno essere sottoposte ad uno specifico test alla 

fiamma eseguito sulla base di una bozza della Mine Testing Co.   

CONFIGURAZIONE DI BASE DEL QUADRO 

La configurazione di base del quadro consente di suddividere il pannello in una zona barre 

collettrici, una zona apparecchi ed una zona cavi di collegamento. Questa suddivisione offre le 

migliori premesse di garanzia per la massima sicurezza sul lavoro.   

ZONA BARRE COLLETTRICI 

Le barre principali e di distribuzione saranno situate sul retro del pannello per garantire: 

 - Possibilità di inserimento di due sistemi barre principali 

 - Realizzazione   di   un   solo sistema   di sbarre nelle installazioni doppio fronte. 

 - Equa distribuzione della corrente grazie alla alimentazione al centro delle barre di    

 distribuzione. 

ZONA APPARECCHI 

La dimensione base della griglia di montaggio tridimensionale dovrà essere di 25 mm in modo da 

offrire le premesse per combinare tra di loro moduli di diversa grandezza - un vantaggio di sicura 

utilità per future modifiche od ampliamenti. 

Un'ulteriore suddivisione della zona apparecchi per mezzo di ripiani supplementari orizzontali 

riduce eventuali pericoli derivanti dalla caduta di minuteria (arco elettrico) o dal contatto con 

componenti vicini sotto tensione. 

SEPARAZIONE APPARECCHIATURE 

Per ragioni di continuità di servizio e di sicurezza i pannelli verticali dovranno essere, per quanto 

possibile, suddivisi in celle e vani tramite setti o pareti in lamiera, al fine di separare le principali 

apparecchiature (grado di protezione meccanica IP20). 

In particolare dovrà essere prevista la separazione tra: 

    - vani terminali dei cavi di potenza ed ausiliari 

    - celle strumenti ed apparecchiature ausiliarie 

    - celle contenenti apparecchiature di interruzione e comando 

    - vani sbarre 

In tale caso la segregazione dovrà essere tale da permettere: 
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- l'accesso alle varie celle, escludendo ogni possibilità di contatto accidentale con le sbarre o altre 

parti in tensione 

- la possibilità di effettuare, in condizioni di assoluta sicurezza, il collegamento dei cavi in una 

determinata cella con tutto il resto del quadro in tensione. 

ACCESSIBILITÀ APPARECCHIATURE 

Tutte le normali operazioni di esercizio dovranno essere eseguibili dall'esterno. 

Quando richiesto dalle condizioni di installazione, il quadro dovrà poter essere addossato a parete, 

per cui l'accessibilità di tutte le apparecchiature di potenza ed i collegamenti (cavi, etc.) dovranno 

poter essere effettuati dal fronte. 

ZONA CAVI DI COLLEGAMENTO 

  La zona cavi di collegamento garantisce: 

  - Separazione rispetto alle altre zone operative 

  - Inserimento cavi dall'alto e dal basso 

  - Buona accessibilità durante l'installazione ed eventuali ampliamenti, in zone di 

dimensioni sufficienti grazie ad un'opportuna disposizione dei morsetti 

     - Protezione supplementare contro eventuali contatti tra i collegamenti e/o morsetti fino al 

grado di protezione IP20. 

IMPIANTI DI TERRA DEL QUADRO 

Il quadro dovrà essere percorso longitudinalmente da una sbarra elettrica di terra in rame 

solidamente imbullonata alla struttura metallica avente sezione minima di 200mmq. 

Tutta la struttura e gli elementi di carpenteria dovranno essere francamente collegati fra loro 

mediante viti speciali, per garantire un buon contatto elettrico fra le parti. 

Le porte dovranno essere collegate alla struttura metallica tramite trecciole flessibili in rame, 

aventi sezione minima di 16mmq. 

La messa a terra degli interruttori aperti sezionabili su carrello dovrà essere assicurata durante 

l'estrazione per mezzo di una pinza strisciante su un piattino di rame collegata direttamente alla 

sbarra di terra. 

Tutti i componenti principali dovranno essere collegati a terra. 

Su ciascuna estremità della sbarra di terra si dovranno prevedere fori adatti al collegamento, con 

cavo, all'impianto di messa a terra della cabina (sezione minima del cavo di terra 16 mmq). 

COLLEGAMENTI PER LE UNITÀ DI POTENZA 

Le connessioni principali all'interno del quadro dovranno essere realizzate in cavo o con sbarre, in 

funzione della potenza in gioco. 

Tali sbarre saranno irrigidite da opportuni supporti in materiale isolante. 

Le sbarre saranno in rame elettrolitico dimensionate, secondo quanto indicato sulla 

normalizzazione UNEL 1433-72. 

La sezione delle sbarre sarà determinata in base ai valori di portata, applicando i criteri su CEI 7-4. 
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In aggiunta, sia le sbarre principali, sia quelle di derivazione, dovranno essere dimensionate in 

modo da sopportare la corrente limite dinamica e la corrente simmetrica di c.to c.to per 1 

secondo. 

Sarà prevista la sbarra del neutro che dovrà essere isolata elettricamente dalla struttura del 

quadro e dimensionata sulla base di un valore di portata non inferiore al 50% della portata di fase. 

Inoltre le sbarre ed i loro supporti avranno dimensioni tali da sopportare gli sforzi elettrodinamici 

causati dalle correnti di corto circuito di picco. 

In relazione alle esigenze di sicurezza contro eventuali effetti dell'arco interno, le sbarre di 

distribuzione dovranno essere segregate e/o rivestite con materiale isolante. 

Nel caso si usino conduttori per i collegamenti di potenza, gli stessi devono essere in cavo 

unipolare con tensione nominale Uo/U=450/750V del tipo non propagante l'incendio. 

Per tali unità la larghezza del pannello equipaggiato con interruttori scatolati e/o aperti automatici 

ed estraibili non dovrà superare i 1000 mm. 

CIRCUITI AUSILIARI 

I circuiti ausiliari saranno realizzati con cavi per lo più unipolari, con sezione minima 1,5mmq, 

tensione nominale Uo/Uc450/740V del tipo non propagante l'incendio, per il collegamento tra le 

apparecchiature e le morsettiere. 

Ciascun conduttore sarà identificabile alle due estremità mediante anelli di plastica tipo 

graphoplast o simili riportanti la numerazione indicata sugli schemi. 

I conduttori ausiliari saranno fatti passare in canaline chiuse, ampiamente dimensionate, per 

consentire aggiunte future di almeno il 50% di ulteriori cavi. 

INTERBLOCCHI 

Il quadro dovrà essere dotato di tutti gli interblocchi necessari per prevenire errate manovre che 

possano compromettere oltre che l'efficienza e l'affidabilità delle apparecchiature, la sicurezza del 

personale addetto all'esercizio dell'impianto. 

Gli interruttori dovranno in particolare essere provvisti di blocchi meccanici atti ad impedire: 

- qualsiasi manovra dell'interruttore quando lo stesso avesse i contatti saldati dopo corto circuito. 

- l'estrazione o l'inserzione di un interruttore quando è chiuso 

- l'apertura delle serrande mobili della cella interruttore quando l'interruttore è estratto e fuori dal 

quadro  

PROVE DI ELEVATO STANDARD DI SICUREZZA E MASSIMA AFFIDABILITÀ 

Con l'aggiunta di pochi elementi il quadro dovrà avere caratteristiche che vanno al di là delle 

normali esigenze di sicurezza e affidabilità, impedendo le conseguenze più gravi in presenza di 

sollecitazioni estreme salvaguardando il perfetto funzionamento degli impianti di distribuzione BT. 

Precisamente dovrà possedere  

  - elementi antisismici 1 OKT/min.   

  - elementi resistenti alle vibrazioni 0,5 OKT/min. 



PROVINCIA DI MANTOVA – Edifici Scolastici Provinciali: IPA “Don Bosco” di Viadana. Realizzazione di nuova palestra 

PROGETTO ESECUTIVO – Capitolato Speciale d’Appalto Impianti Elettrici – parte tecnica 

 

 

Rev. Dicembre 2018 

 

EG 

a 1640EGPRr Pag.   14  di    100 

P:\1640EG\01_PR\02a_Esecutivo Generali\Imp_Elettrici\E-00-T-R-02_Capitolato Speciale d'appalto_IE.docx 

 

  - elementi collaudati circa la loro resistenza agli urti 

VERNICIATURA 

Tutta la tamponatura metallica degli scomparti dovrà essere opportunamente trattata e verniciata 

in modo da offrire una ottima resistenza all'usura secondo il seguente ciclo: 

  - sgrassatura 

  - decapaggio 

  - bonderizzazione 

  - passivazione 

  - essicazione 

  - verniciatura a smalto epossidica a forno 

L'aspetto delle superfici esterne dovrà essere bucciato fine.               

Il punto di colore dovrà essere per l'esterno GRIGIO RAL 7O30.      

L'interno con vernice anticondensa. 

Lo spessore minimo della finitura dovrà essere di 60 micron. 

Il grado di protezione dovrà essere pari a circa 8corrispondente al grado Re2 della scala europea 

del grado di arrugginimento (SVENK STANDARD SIS 185111) nell'arco di 5 anni. 

 Le superfici verniciate dovranno superare la prova di aderenza secondo le norme IN.53.151 

APPARECCHIATURE DI B.T. 

Le apparecchiature principali montate nel quadro dovranno essere adeguate alle caratteristiche di 

progetto riportate negli schemi elettrici. 

2 APPARECCHI DI COMANDO E PROTEZIONE  

2.1 INTERRUTTORI 

GENERALITÀ 

Tutti gli interruttori di uguale portata e pari caratteristiche dovranno essere fra loro 

intercambiabili in modo da assicurare la massima continuità di servizio per tale motivo gli 

interruttori di arrivo dovranno avere lo stesso potere di interruzione di quelli di partenza.   

TIPI 

Gli interruttori di partenza saranno di tipo scatolato fino a 250 A, oltre dovranno essere di tipo 

aperto salvo differenti indicazioni poste sullo schema unifilare, mentre quelli con corrente 

inferiore o uguale a 63 A potranno essere di tipo modulare.  

Gli interruttori di tipo SCATOLATO dovranno avere i circuiti ausiliari segregati elettricamente dai 

circuiti di potenza e dovranno poter essere installati ed ispezionati dal fronte dell'apparecchio 

senza togliere il coperchio di protezione.  I circuiti di potenza, e quindi le camere di interruzione, 

dovranno poter essere a loro volta ispezionati togliendo il suddetto coperchio in modo da poter 

rendere visibile lo stato di usura dei contatti. Tutti gli altri accessori installabili anche in seguito alla 

messa in opera del quadro dovranno poter essere applicati senza comportare alcuna sostituzione 
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dei componenti base dell'interruttore e del quadro stesso. Per i limitatori il potere di interruzione 

nominale di servizio in corto circuito Ics dovrà essere uguale al potere di interruzione nominale Icu 

che è pari a 200 kA a 400 V. 

 

Gli interruttori di tipo MODULARE dovranno avere involucro autoestinguente: certificato UL94 

carta gialla per il massimo grado di autoestinguenza (grado V0 a spessore di 1,6 mm) ed essere 

stati sottoposti al controllo dell’istituto DARMSTAD inoltre dovrà essere stata verificata l’opacità 

dei fumi e l’atossicità dei gas.  Essi dovranno avere meccanica autoportante che comporta la 

mancanza di vincolo meccanico tra involucro e componenti meccanici interni.    

 

Tutti gli interruttori dovranno essere predisposti per ricevere i blocchi necessari e dovranno essere 

dotati di accessori come più avanti descritto e quelli in esecuzione estraibile dovranno essere 

“estratti” con apposito attrezzo a portella del quadro chiusa per garantire la massima sicurezza 

dell’operatore.  

ESECUZIONI 

Tutti gli interruttori dovranno essere in esecuzione fissa.  

UNITÀ DI PROTEZIONE E MISURE 

Tutti gli interruttori dovranno essere dotati di protezione di massima corrente sulle tre fasi e, 

quando previsto, in egual misura anche sul neutro. 

In particolare: 

 

• Gli interruttori di tipo SCATOLATO con corrente nominale minore a 250 A dovranno essere dotati 

di sganciatori di protezione da sovracorrente termomagnetici. 

Le prestazioni dei suddetti sganciatori dovranno essere le seguenti: 

 

protezione termica   range Ith = 0.7 ÷ 1 In tempo dipendente 

       

protezione magnetica   range 10 Ith  (o 5 Ith) 

 

• Gli interruttori di tipo MODULARE dovranno essere dotati di relè di protezione termomagnetici. 

 

• Là dove richiesto dagli schemi unifilari, gli interruttori scatolati termomagnetici tradizionali e gli 

interruttori modulari dovranno essere dotati di protezione differenziale.  

Per gli interruttori di tipo scatolato dotati di sganciatore termomagnetico la protezione 

differenziale dovrà poter essere scelta tra quelle “non selettiva” e quella “selettiva” avendo così a 

disposizione cinque differenti possibilità (come da schemi unifilari): 
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a) sganciatore differenziale polarizzato istantaneo per montaggio affiancato sugli interruttori 

tetrapolari in esecuzione fissa e corrente nominale massima di 125 A, con soglie di intervento Idn = 

300 - 500 mA e di classe A o AC (idoneo per correnti sinusoidali) dotato inoltre di tasto di prova. 

Lo sganciatore agisce direttamente sul meccanismo di sgancio dell’interruttore tramite   un   

pistone e viene fissato al corpo dell’interruttore con opportuni leverismi per rendere solidale il 

corpo interruttore + differenziale 

 

b) sganciatore differenziale elettronico non selettivo con regolazione della corrente differenziale 

0.03 - 0.1 - 0.3 A adatto per montaggio affiancato o sottoposto sugli interruttori scatolati 

tetrapolari e funzionante con una sola fase alimentata 

 

c) sganciatore differenziale elettronico selettivo con regolazione della corrente differenziale 0.03 ÷ 

3 A e con tempi di intervento regolabili tra 0 e 1.5 s, adatto per montaggio affiancato o sottoposto 

sugli interruttori scatolati tetrapolari e funzionante con una sola fase alimentata 

 

d) sganciatore elettronico da quadro selettivo con le seguenti caratteristiche: 

IDn1 = 0.03 ÷ 0.5 A con Tint = 0 ÷ 5 s    

IDn2 = 1 ÷ 30 A 

Con soglia di preallarme impostabile dal 25 al 75% di Idn ed accoppiabile a diversi trasformatori 

toroidali sia chiusi che apribili con diametro variabile da 60 a 210 mm. 

 

e) sganciatore differenziale incorporato o incorporabile al corpo degli interruttori modulari in 

modo affiancato con opportuni blocchi per impedire l’errato accoppiamento dello sganciatore 

differenziale con interruttori di corrente nominale inferiore e opportuni leverismi che rendono 

solidali i due corpi.    

CONTATTORI 

Tutti i contattori di uguale portata e pari caratteristiche dovranno essere fra di loro intercambiabili 

e consentire il montaggio di contatti ausiliari sotto forma di blocchetti aggiuntivi 

inseribili/asportabili anche in tempi successivi. Gli accessori dovranno essere montati sul fronte ed 

essere intercambiabili per le diverse taglie dei contattori allo scopo di ridurre i tempi di 

manutenzione.  La numerazione dei morsetti dovrà essere secondo la norma EN 50012. I 

contattori dovranno essere montati indifferentemente a parete o su guida DIN 35mm.  I relè 

termici potranno essere montati direttamente sui contattori o, in caso di necessità, anche 

separatamente tramite apposito accessorio e saranno equipaggiabili con: 

     - contatti ausiliari: 

           1 NA di segnalazione numerato 97 - 98 
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          1 NC di intervento numerato 95 - 96 

     - pulsante di test 

     - selettore per riarmo automatico / manuale 

I relè termici dovranno inoltre essere compensati termicamente contro le variazioni di 

temperatura ambientali tramite lamina bimetallica. 

INTERRUTTORI DI MANOVRA-SEZIONATORI 

Là dove è richiesto dagli schemi unifilari, dovrà essere possibile usare, come dispositivi generali del 

quadro, interruttori di manovra-sezionatori che potranno essere derivati dagli interruttori sopra 

descritti.  In tal caso dovranno avere le stesse caratteristiche meccaniche di robustezza ed 

affidabilità e ricevere i blocchi previsti al par. 4.9.3 e tutti gli eventuali accessori. Gli interruttori di 

manovra-sezionatori dovranno avere potere di chiusura non inferiore a 3 kA.  

Altrimenti gli interruttori di manovra-sezionatori dovranno far parte di una gamma di apparecchi 

con correnti nominali comprese tra 25 A e 3150 A e disponibili sia in versione tetrapolare che 

tripolare.  

RIDUTTORI DI CORRENTE   

Dovranno essere del tipo ad isolamento in aria, con le seguenti caratteristiche: 

-   tensione max di isolamento   690 V  

-   tensione di prova a 50 Hz per 1 sec.   3 KV 

-   corrente nominale secondaria   1 A              

-   prestazione      10 VA in classe 0,5 

RIDUTTORI DI TENSIONE 

Come i precedenti ma con rapporto 400/100 V 

Relè ausiliari 

I relè ausiliari, quando previsti, dovranno essere montati all'interno delle celle strumenti, su 

opportuna basetta, ed avranno sostanzialmente la funzione di moltiplicare il numero dei contatti e 

di permettere ulteriori funzioni.  

2.2 Interruttori Magnetotermici 

Interruttori Magnetotermici di calibro adeguato alle caratteristiche dei circuiti aventi le seguenti 

caratteristiche: 

Norma di Riferimento: CEI EN 60947-2 

Numero di poli:  1P+N – 2P – 3P+N – 4P 

Grado di Protezione:  IP20 

Tensione:   400 Vac 

Calibro:   6.0 – 50 A 

Potere di interruzione: 6.0 – 10 kA 

Tipo di curva:   C – D  
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2.3 Interruttori Magnetici 

Interruttori Magnetici di calibro adeguato alle caratteristiche dei circuiti aventi le seguenti 

caratteristiche: 

Norma di Riferimento: CEI EN 60947-2 

Numero di poli:  3P – 4P 

Grado di Protezione:  IP20 

Tensione:   400 Vac 

Calibro:   32 – 63 A 

Potere di interruzione: 25 kA 

Tipo di curva:   12-14 In  

2.4 Interruttori Magnetotermici Differenziali 

Interruttori Magnetotermici Differenziali di calibro adeguato alle caratteristiche dei circuiti aventi 

le seguenti caratteristiche: 

Norma di Riferimento: CEI EN 61009-1 

Numero di poli:  1P+N – 2P – 4P 

Grado di Protezione:  IP20 

Tensione:   400 Vac 

Calibro:   6.0 – 50 A 

Potere di interruzione: 6.0 kA 

Tipo di curva:   C – D  

Tipo di differenziale:  A – AC 

Corrente differenziale: 0.03 – 0.3 A 

    Istantaneo – Ritardato – Selettivo 

2.5 Interruttori differenziali puri 

Interruttori Magnetotermici di calibro adeguato alle caratteristiche dei circuiti aventi le seguenti 

caratteristiche: 

Norma di Riferimento: CEI EN 61008-1 

Numero di poli:  1P+N – 2P – 4P 

Grado di Protezione:  IP20 

Tensione:   400 Vac 

Calibro:   6.0 – 50 A 

Potere di interruzione: 6.0 kA 

Tipo di differenziale:  A – AC 

Corrente differenziale: 0.03 – 0.5 A 

    Istantaneo – Ritardato – Selettivo 
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Corrente nominale:  25 – 63A 

2.6 Interruttori Scatolati 

Interruttori Magnetotermici di calibro adeguato alle caratteristiche dei circuiti aventi le seguenti 

caratteristiche: 

Norma di Riferimento: CEI EN 60947-2 

Numero di poli:  3P+N – 4P 

Grado di Protezione:  IP20 

Tensione:   500 Vac 

Calibro:   125 – 250 A 

Potere di interruzione: 16.0 – 25.0 kA 

Tipo di curva:   Regolabile  

2.7 moduli differenziali per interruttori scatolati 

Interruttori Differenziali adeguati alle caratteristiche dei circuiti aventi le seguenti caratteristiche: 

Norma di Riferimento: CEI EN 60947-2-A1 

Numero di poli:  4P 

Tensione:   500 Vac 

Grado di Protezione:  IP20 

Tipo di differenziale:  A – S 

Corrente differenziale: 0.03 – 3° 

Tempo di ritardo max: 3 sec.  

Corrente nominale:  25 – 250A 

sezionatori scatolati 

Sezionatori adeguati alle caratteristiche dei circuiti aventi le seguenti caratteristiche: 

Norma di Riferimento: CEI EN 60947-2 

Numero di poli:  3P – 4P 

Tensione:   690 Vac 

Calibro:   125 – 160 A 

Potere di interruzione: < 50 kA 

 

2.8 Serie di accessori per completamento quadri  

MORSETTI 

Le morsettiere dovranno essere ad elementi componibili fissate su profilato.  

I morsetti dovranno essere realizzati con classe di isolamento secondo IEC 85, con materiale 

conduttore di ottone, rame o altro materiale ad alta conduttività e dovranno essere del tipo 

antiallentante. 
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Dovranno essere previsti setti sulle morsettiere per separare circuiti diversi. 

TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE 

Tutte le apparecchiature dovranno essere contraddistinte da una targhetta di identificazione del 

circuito di appartenenza, fissata sul quadro in corrispondenza dell'apparecchio stesso. 

Inoltre, su ogni apparecchio dovrà essere riportata la sigla prevista nello schema elettrico. 

Le targhette dovranno essere fissate mediante viti o con adesivi. 

Sulle portelle degli scomparti dovranno essere riportate le targhette indicatrici per gli apparecchi 

di segnalazione e comando. 

Per le apparecchiature all'interno degli scomparti dovranno essere previste delle targhette di tipo 

adesivo. 

I quadri dovranno riportare, in luogo ben visibile, una targa metallica indicante il nome del 

costruttore, il numero di serie, la data di fabbricazione ed i dati tecnici dei quadri, quali la tensione 

nominale, la frequenza, la corrente delle sbarre ed anche la corrente di corto circuito simmetrica e 

di picco sulle sbarre stesse. 

 

3 DISTRIBUZIONE ELETTRICA PRINCIPALE 
 

La distribuzione principale è l’insieme delle linee in partenza dal quadro generale che lo 

collegheranno a tutti i quadri secondari di zona. 

La distribuzione principale sarà in cavo unipolare o multipolare isolata in gomma G7, sotto guaina 

di materiale termoplastico, non propagante l’incendio e a bassa emissione di gas tossici e corrosivi, 

a norme CEI 20-22 II, 20-35. 20-37 I.  

I cavi avranno le seguenti caratteristiche: 

- Tensione nominale Eo/E      0.6/1   kV 

- Tensione di esercizio      400 V 

- Temperatura di esercizio      90 °C 

- Temperatura di Corto Circuito     250 °C 

- Resistività a 20°C       18.47 Wxmm2/km 

- Designazione       FG16OM16 / FG16M16 0.6/1 kV 

 

I cavi saranno di tipo “S” secondo classificazione Tabella UNEL 00722, il colore dell’isolante sarà 

blu per il conduttore di neutro e nero o marrone per le fasi. Nel caso di utilizzo di cavi del tipo “T”, 

oltre ai colori sopra indicati vi sarà il giallo/verde destinato al conduttore di protezione. 

Il percorso dei cavi si svolgerà in canalette portacavi metalliche. 

I cavi sono stati scelti in base alla corrente nominale di impiego e alle condizioni di posa. La portata 

nominale è stata corretta in funzione della temperatura e della posa con altri cavi. È stata 
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verificata la caduta di tensione massima a fondo linea, caduta di tensione che non supererà il 4% 

del valore nominale della tensione di alimentazione. 

In ultimo le sezioni dei cavi saranno tali da soddisfare la relazione: I2t < K2S2 

 

Tutti i cavi dovranno essere conformi al Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n° 106 “Adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011” 

   
4 QUADRI SECONDARI 
 

Quadri elettrici di distribuzione monoblocco costituiti da: 

- colonna in lamiera di acciaio zincato verniciato con epossipoliestere RAL 7035 bucciato  

- spessore lamiera 15/10. 

- porta in lamiera di acciaio verniciato completa di maniglia e blocco a chiave reversibile e finestra 

con   cristallo temperato spessore 4 mm. 

- pannelli sfinestrati 45 mm. per installazione di apparecchiature modulari su guida DIN 

- predisposizione per alloggiare sistemi di cablaggio rapido per correnti nominali fino a 100 A 

- kit per installazione di interruttori scatolati fino a 250 A 

- installazione a parete 

- portata di corrente massima delle barre:  non previsto 

- tensione nominale di impiego:    690 V 

- tenuta ad impulso:     6 kV 

- corrente nominale di corto circuito Icw:  25 kA per 1 s 

- grado di protezione massimo:   IP 65 

- larghezza utile colonna per struttura:  600 mm. (effettiva 700) 

- profondità utile colonna per struttura:  150/200 mm  

- altezza utile:      600/1400 mm  

- n° moduli DIN a pannello:    24 

- predisposizione passaggio cavi:   alto o basso 

- forme di segregazione:    1 

 

I quadri secondari di zona e/o reparto dovranno essere montati e cablati come da schemi elettrici 

di progetto, realizzati e collaudati conformemente alle normative vigenti e corredati di accessori e 

oneri relativi per renderlo installato a regola d’arte. 

I quadri secondari di zona e/o reparto saranno composti da uno o più scomparti metallici, 

affiancati, o del tipo adatto all’installazione a parete. Saranno conformi alle norme CEI EN 61439-1 

(CEI 17-113) alimentati da energia normale, emergenza e/o continuità. 
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I quadri avranno grado di protezione, a portelle chiuse, IP55. Ogni scomparto sarà dotato di porta 

frontale con cristallo temperato da 8 mm di spessore. 

Ogni possibilità di corto circuito sulle sbarre, nonché i contatti accidentali degli operatori con le 

parti in tensione, saranno ridotti al minimo con l’adozione di guaina termorestringente 

incombustibile sulle sbarre o pannelli, o con altro mezzo idoneo ad evitare i contatti diretti. 

I collegamenti tra le sbarre e gli interruttori saranno realizzati in sbarre di rame bullonate ai codoli 

di ingresso o in cavo unipolare flessibile antifiamma. 

I collegamenti secondari verranno eseguiti con conduttori flessibili isolati in materiale 

termoplastico non propagante l’incendio con tensione di prova di 3 kV e correranno in canaline 

plastiche incombustibili separate da quelle per i circuiti ausiliari. Faranno capo a morsetti 

componibili su guida DIN. Tutti i conduttori di cablaggio nonché quelli dei cavi in partenza saranno 

contrassegnati secondo la tabella UNEL 00612. 

Gli interruttori generali saranno del tipo “Interruttore di manovra-sezionatore sottocarico”, 

mentre i derivati saranno di tipo modulare magnetotermico differenziali con Id=0.03A conformi 

alle norme CEI 23-3 (IV edizione), 23-18, avranno un potere di interruzione non inferiore a 6 kA 

con curva caratteristica di intervento “C” [magnetico 5-10 Ir]. Gli interruttori a protezione di 

utenze con componenti elettronici saranno di tipo “A”, adatti ad intervenire in presenza di correnti 

pulsanti. 

Saranno selettivi con gli interruttori posti sui quadri a monte. 

Gli interruttori avranno potere di interruzione uguale o superiore alla corrente di corto circuito 

presunta nel punto di installazione. 

Avranno relè magnetici e termici in grado di soddisfare le relazioni: 

 

Ib < In < Iz e If < 1.45 Iz 

Le parti metalliche che potranno essere soggette ad andare in tensione, saranno collegate ad una 

sbarra di terra di sezione minima 60 mm2 che percorrerà longitudinalmente il quadro, con corda 

flessibile stagnata di sezione minima 16 mm2.  

 

5 DISTRIBUZIONE ELETTRICA SECONDARIA 
 

E’ definita “distribuzione secondaria “, tutto quanto a valle dei quadri di zona, come linee di 

collegamento, corpi illuminanti, comandi e prese. 

Gli impianti a valle dei quadri di zona potranno svilupparsi in parte entro canale in acciaio zincato 

con coperchio conformi alla norma CEI 23-31, e in parte in tubazioni posate in vista o in traccia 

sotto pavimento o parete. 

I cavi transitanti entro le tubazioni, per il collegamento tra le scatole di derivazione e gli utilizzatori 

saranno del tipo unipolare senza guaina, antifiamma, tipo FS17. Quelli transitanti entro le 

canalizzazioni o liberi sopra i controsoffitti saranno multipolari con guaina di tipo FG16OM16. 
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ANIMA:      

Conduttore:           Corda flessibile di rame ricotto stagnato con barriera ignifuga.                     

.                                                  

ISOLANTE:           Elastomerico reticolato di qualità G7                                                                 

.  

Colori delle anime:                                     

O  nero 

OO marrone-bluchiaro 

OOO        / OOO   marrone-blu chiaro-nero giallo/verde-nero-bluchiaro    

OOOO        / OOOO  bluchiaro-marrone-nero-nero giallo/verde-nero-blu chiaro-marrone 

                               

OOOO  giallo/verde-nero-blu chiaro-marrone-nero  

I cavi per segnalamento saranno numerati senza conduttore di terra.  

Guaina:            In PVC speciale di qualità Rz, di colore grigio 

Marcatura:           Stampigliatura ad inchiostro speciale: CEI 20-45 - CEI 20-22III IEMMEQU   

     RF 31-22 0,6/1kV  

 

Tutti i cavi dovranno essere conformi al Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n° 106 

“Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011” 

Sia le tubazioni che le canaline avranno diametro o sezione utile maggiore della sezione dei relativi 

cavi nel rispetto delle indicazioni normative, sia per consentire agevoli sfilagli, che futuri 

ampliamenti. Tutte le derivazioni saranno eseguite entro cassette a mezzo di idonei morsetti. La 

caduta di tensione all’ultimo utilizzatore non dovrà essere superiore al 4% della tensione 

nominale. Saranno realizzati circuiti indipendenti per le prese FM e per i circuiti luce. Sarà richiesto 

un grado di protezione IP55 esclusivamente nell’impiantistica relativa al piano seminterrato 

[Spogliatoi e Depositi]. 

 

5.1 CANALE PORTACAVI IN METALLO H=75 

Canale metallico portacavi in lamiera di acciaio zincato a caldo tipo sendzimir Fe E 280 GZ 200 (200 

gr/m²) NA - UNI EN 10147, grado di protezione IP40 fondo chiuso/ IP20 fondo forato (il grado di 

protezione si intende a coperchio montato), altezza standard 75 mm, con fondo ribordato per 

conferire rigidità e stabilità superiore.  

Con accessori per installazione e fissaggio a parete/soffitto, accessori di giunzione meccanica che 

garantiscono la continuità elettrica ed accessori per derivazioni piane a T, in discesa/salita, ecc. 

con raggio di curvatura di 125 mm. Gli accessori sono prodotti con sistema di assemblaggio 

meccanico che elimina le saldature. 

Marchio IMQ. 

Dimensioni BxH 75x75 – 100x75 – 150x75 – 200x75 – 300x75  
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5.2  CANALE PORTACAVI IN METALLO H=75 IP44 / IP55 

Canale metallico portacavi in lamiera di acciaio zincato a caldo tipo sendzimir Fe E 280 GZ 200 (200 

gr/m²) NA - UNI EN 10147, disponibile nelle versioni: zincato e verniciato con polveri 

epossipoliesteri termoindurenti di spessore medio 70/80 micron, colore grigio RAL 7032/blu 

elettrico.  Grado di protezione IP44 / IP55 (il grado di protezione si intende a coperchio montato), 

altezza standard 75 mm, con fondo ribordato per conferire rigidità e stabilità superiore.  

Con accessori per installazione e fissaggio a parete/soffitto, accessori di giunzione meccanica 

integrale che garantiscono la continuità elettrica ed accessori per derivazioni piane a T, in 

discesa/salita, ecc. con raggio di curvatura di 125 mm. Gli accessori sono prodotti con sistema di 

assiemaggio meccanico che elimina le saldature. 

Marchio IMQ (solo IP44). 

Dimensioni BxH 75x75 – 100x75 – 150x75 – 200x75 – 300x75  

 

6 APPARECCHIATURE DI COMANDO, PROTEZIONE E DERIVAZIONE 
 

Gli apparecchi, adatti al montaggio ad incasso e/o in vista in ambienti civili, dovranno essere di 

tipo modulare e componibile con possibilità di montaggio di 2-3 moduli su supporti in resina, di 

diversa dimensione, fissabili alla scatola mediante apposite viti a corredo. La serie inoltre deve 

essere completata da placche per 2-3 moduli in materiale diversificato, a seconda dell'articolo, e 

gamma di 19 colori da scegliere in base alle specifiche esigenze impiantistiche e di arredamento.  

I morsetti di collegamento dovranno essere ad invito conico per consentire una sicura connessione 

del cavo. Gli interruttori, deviatori, pulsanti, possono essere disponibili sia nella versione completa 

di copritasto che in versione base da corredare con copritasto intercambiabile ad 1 o 2 moduli e 

disponibile con lente illuminabile o simbologia. Ambedue i tipi infine sono caratterizzati da 

zigrinatura, in rilievo, indicante il punto di pressione e il tipo di comando. 

Le apparecchiature avranno: 

funzione      grado di protezione 

prese ad alveoli schermati      IP21 

apparecchi di comando       IP41 

     scatole e supporti in resina                      IP41(1) 

  

 (1) Il grado di protezione indicato è quello assegnabile al complesso correttamente in opera in posizione 
verticale ed equipaggiato con gli apparecchi aventi almeno il medesimo grado di protezione. Per 
equipaggiamenti con apparecchi aventi grado di protezione inferiore si tenga presente che il complesso 
assume il grado di protezione pertinente l'apparecchio installato. (In ogni caso non inferiore a IP20) 

APPARECCHI DI COMANDO BASE DA COMPLETARE CON COPRITASTO 

Questi apparecchi, composti da base e copritasto intercambiabile, devono essere conformi alla 

Norma CEI 23-9 (EN 60669-1) ed avere le seguenti caratteristiche: 

-  esistenza di isolamento provata a   500V: >5 MW  
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-  potere di interruzione:    200 cambiamenti di posizione a 1,25 In, 275Va.c., 

      cos Φ 0,3. 

- tensione nominale:     250V 

- corrente a 50 Hz 

- tensione di prova:      2000V, 50Hz graduali per 1 minuto 

- prova di funzionamento prolungato:  50.000 cambiamenti di posizione a 250Va.c.,cos Φ 0,6 

-  morsetti posteriori 

-  sezione max conduttori:    2X4 mm2 

- sistema di comando a bilanciere 

apparecchiature: 

- Attuatori di comando su Bus,  

- copritasti intercambiabili ad 1 modulo e a 2 moduli con cerniera, 

- copritasti intercambiabili e illuminabili ad 1 modulo e 2 moduli con cerniera,  

- copritasti intercambiabili con simbologia ad 1 modulo o 2 moduli con cerniera,  

 

Apparecchi di comando completi di copritasto 

Questi apparecchi, dovranno essere conformi alla Norma CEI 23-9 (EN 60669-1) ed avere le 

seguenti caratteristiche: 

- resistenza di isolamento provata a    500V: >5 MW  

- potere di interruzione:     200 cambiamenti di posizione a 1,25 In,  

       275V a.c., cos Φ 0,3. 

-  tensione nominale:      250V 

-  corrente a 50 Hz 

-  tensione di prova:       2000V, 50Hz graduali per 1 minuto 

-  prova di funzionamento prolungato:  50.000 cambiamenti di posizione a 250Va.c., 

       cos Φ 0,6 

- morsetti posteriori 

-  sezione max conduttori:     2X4 mm2 

-  sistema di comando a bilanciere. 

apparecchiature: 

- interruttore    1P 16A  completo di copritasto  

- deviatore      1P 16A completo di copritasto  

- pulsante   1P - NO 10A completo di copritasto  

- interruttore     2P 16A   
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- invertitore      1P, 16A predisposto per copritasti intercambiabili e 

illuminabili  

- commutatore    1P a doppio tasto  1-0-2  

- pulsante (NC)    10A, 1P  predisposto per copritasti intercambiabili art. N4034 

- pulsante a tirante   10A,  1P (NO)  

- pulsante    1P (NO) + targa portanome illuminabile con lampada E10  

- falso polo con uscita Ø 9mm.  

- falso polo  

- falso polo con prefrattura  

APPARECCHI DI DERIVAZIONE: PRESE DI CORRENTE A SPINA 

Questi apparecchi dovranno essere conformi alla Norma CEI 23-16 per le prese a spina di tipo 

complementare e alla Norma CEI 23-5 per le prese UNEL ed avere superato anche le prove del filo 

incandescente secondo la Norma CEI 50-11. 

Dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- tensione di prova:     2000V 50Hz graduali per 1 minuto 

- resistenza di isolamento provata a    500V:> 5 MW  

- potere di interruzione:    100 manovre di inserimento e disinserimento 

       nella spina a 275 Va.c. cos Φ 0,6 - 12,5A 

         (per prese da 10A) 20A (per prese da 16A) 

- prova di funzionamento prolungato:   5000 manovre di inserimento e disinserimento 

       nella spina a 250V a.c. cos Φ 0,6 con corrente 

       nominale. 

- protezione contro i contatti diretti:    grado 2.1 

- posizione dei morsetti:     posteriore 

- sezione dei conduttori:     2X4 mm2 

apparecchiature: 

- presa 2P+T 10A, 250V a.c. interasse 19 mm alveoli schermati  Ø 4mm  

- presa 2P+T 16A, 250V a.c. interasse 26 mm alveoli schermati  Ø 5mm  

- presa bipasso 2P+T 10A e 16A 250V a.c. interasse 19 e 26 mm alveoli schermati 

- presa 2P+T 10/16A con contatti laterali di terra centrale per spine UNEL e spine da 10A con 

 spinotti allineati, interasse 19 mm alveoli schermati 

- presa 2P+T 10/16A 250V con contatti laterali di terra tipo UNEL- alveoli schermati 

  

Le prese coassiali TV dovranno rispondere alle Norme CEI 12-15 e CEI-UNEL 84601-71 ed essere 

idonee a realizzare impianti TV, con segnali fino a 860 MHz, e ricezione satellite con segnali fino a 

2050 MHz 
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- presa coassiale derivata per impianti d'antenna singoli o collettivi  

- presa coassiale passante per impianti d'antenna collettivi in cascata  

La serie è completata dalla gamma di connettori telefonici adatti alla trasmissione dati e telefonia, 

dalla gamma di connettori adatti alle connessioni telefoniche e dalla gamma di connettori adatti 

alle connessioni EDP. Per la scelta di queste apparecchiature è necessario consultare il catalogo 

generale allo scopo di identificare quelle più attinenti alle specifiche esigenze impiantistiche. 

APPARECCHI DI SEGNALAZIONE CONTROLLO E REGOLAZIONE 

- Suonerie in bronzo  12V a.c., 230V a.c. - 5VA, 80 dB  

- ronzatore    12V a.c., 5VA - 74 dB  

- ronzatore   230V a.c., 8VA - 75 dB   

-    termostati ambienti elettronici per impianti di riscaldamento e condizionamento, 

predisposti oppure corredati di commutatore "estate/inverno", campo di regolazione 

temperatura 5÷30°C,  2A, 250V a.c., alimentazione 230V a.c.  

-  cronotermostato elettronico giornaliero/settimanale per impianti di riscaldamento e 

condizionamento, funzionamento in commutazione su 4 programmi, riserva di carica di 30 

giorni, valori di temperatura impostabili 7÷35°C, alimentazione 230Va.c.,contatto in uscita 

in scambio 2A a cos Φ 0,5 e 5A a cos Φ 1, sezione max dei conduttori 2 x 2,5 mm2.  

-  programmatore elettronico giornaliero/settimanale, riserva di carica di 30 giorni, 

alimentazione 230V a.c., contatto in uscita 8A resistivi/2A induttivi.  

SUPPORTI IN RESINA 

- supporto in resina per 2 moduli da montare su scatola a due posti, 

- supporti in resina per 2 o 3 moduli da montare su scatola a re posti, 

PLACCHE  

-     placca per 2 moduli e supporto  

-    placca per 3 moduli e supporto  

APPARECCHI DI PROTEZIONE 

Questi apparecchi devono avere le seguenti caratteristiche tecniche: 

- correnti nominali:     6-10-16A 

- potere di interruzione   In 6A: 1500A, 230V a.c. 

        In 10-16A: 3000A, 230V a.c. 

- tensione nominale:     230V a.c. 50 Hz 

- morsetti posteriori 

- sezione max dei conduttori:   4 mm2 

- protezione da sovracorrenti:   sulla fase 

- caratteristica di intervento:    tipo C 

- Interruttori automatici magnetotermici bipolari con un polo protetto, In 6A,10,16A, -230V a.c.  



PROVINCIA DI MANTOVA – Edifici Scolastici Provinciali: IPA “Don Bosco” di Viadana. Realizzazione di nuova palestra 

PROGETTO ESECUTIVO – Capitolato Speciale d’Appalto Impianti Elettrici – parte tecnica 

 

 

Rev. Dicembre 2018 

 

EG 

a 1640EGPRr Pag.   28  di    100 

P:\1640EG\01_PR\02a_Esecutivo Generali\Imp_Elettrici\E-00-T-R-02_Capitolato Speciale d'appalto_IE.docx 

 

- interruttori automatici magnetotermici differenziali con sganciatore differenziale elettronico 

autoalimentato mediante raddrizzatore incorporato,1 polo protetto - In 6,10,16A - 230V a.c., Idn 

0,01A, pulsante test. 

- portafusibile per fusibile in miniatura corpo in vetro dim  5x20 mm e 6,3x32 mm - tensione 

nominale 250V a.c. corrente nominale max 10A, innesto a baionetta. 

- prese 2P+T 10, 16A ad alveoli schermati - interbloccate con interruttore automatico 

magnetotermico differenziale bipolare con 1 polo protetto - Idn 0,01A,  

CONTENITORI CON GRADO DI PROTEZIONE IP40 

Contenitori da parete conformi alle Norme CEI 70-1 costituiti da base più coperchio nel quale si 

inseriscono a scatto dal retro gli apparecchi eventualmente anche precollegati, grado di 

protezione IP40. Sia la base che il coperchio sono realizzati in resina termoplastica 

autoestinguente di colore unificato grigio chiaro RAL 7035, struttura resistente agli urti e al calore 

anormale di oltre 70°C. Questi contenitori hanno superato la prova del filo  

incandescente di 650°C secondo norma IEC 670 II ed. 

- scatole singole accoppiabili per 1, 2, 3 apparecchi modulari,  

- scatola singola accoppiabile per 1 modulo quadro,  

- scatola accoppiabile per 1 apparecchio modulare e 1 modulo quadro  

- scatola accoppiabile per 1 apparecchio modulare  

- coperchi per pannelli e basi di accoppiamento per 1, 2, 3 apparecchi modulari  

- passacavi,  

- passacanaletta,  

- targhe portacartellino  

- tappi  

- giunti  

- morsetti per messa a terra  

- cornici fotoluminescenti per 2, 3 moduli art.  

CONTENITORI CON GRADO DI PROTEZIONE IP55 

Contenitori da parete, conformi alla norma CEI 70-1 e costituiti da base, coperchio (nel quale si 

inseriscono a scatto dal retro gli apparecchi), portello frontale a tenuta d'acqua e munito di guaina 

elastica. Un sistema di tenuta a doppio labirinto, realizzato tra coperchio e portello, assicura un 

grado di protezione IP55. Sia la base che il coperchio, realizzati in resina autoestinguente 

resistente agli urti e al calore anormale, hanno superato la prova del filo incandescente di 650°C. 

scatole complete di base, coperchio, portello: 

-  singole accoppiabili per 1, 2, 3 apparecchi modulari  

-  singola accoppiabile per 1 modulo quadro  

-  singola accoppiabile per 1 apparecchio modulare e 1 modulo quadro 
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COPERCHI PER PANNELLI E PER BASI DI ACCOPPIAMENTO 

-  per 1, 2, 3, apparecchi modulari,  

COPERCHI PER INSTALLAZIONE INCASSATA SU SCATOLA RETTANGOLARE A TRE FRUTTI 

-  per 3 apparecchi modulari  

-  per 1 apparecchio modulare e 1 modulo quadro  

-  bocchettone passacavo,  

-  pressatubo ad innesto rapido IP55,  

-  raccordo filettato a passo metrico 1,5 mm Ø 16, Ø 20,  

-  tappo  

-  giunto  

-  targa portacartellino  

-  morsetto interno per messa a terra  

-  tassello con fascetta perfissaggio tubo  

-  giunto di accoppiamento  

BASI DI ACCOPPIAMENTO PER COPERCHI IP40 E IP55  

-  doppia orizzontale  

-  doppia verticale  

-  tripla orizzontale  

APPARECCHI 

 interruttore crepuscolare, alimentazione 230Va.c. soglia di intervento da 10 a 50 lux, portata 

contatti di uscita 8A, 250Va.c. cos Φ 1, 2A 250V a.c. cos Φ 0,5, IP55  

PRESE CEE ESECUZIONE PROTETTA IP44  

-  presa 2P+T 16A, 250Va.c. - schema 6h, esecuzione da parete  

-  presa 3P+T 16A, 380Va.c. - schema 6h, esecuzione da parete  

-  presa 2P+T 16A, 250V a.c.- schema 6h, esecuzione da incasso  

-  presa 3P+T 16A, 380V a.c. - schema 6h, esecuzione da incasso per scatola  

SCATOLE DI DERIVAZIONE DA PARETE IP55  

-  dim.   94 x 82 x 58 mm  

-  dim. 142 x 82 x 58 mm  

-  coperchio per installazione incassata su scatola tipo IP55 

SCATOLE DA INCASSO 

- scatola dim 106x71x52 mm  

- scatola dim 130x71x52 mm  

- separatore in resina  

- coperchio protettivo  
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SCATOLE DA PARETE COLORE AVORIO 

- scatola dim 120x81x50 mm  

- scatola dim 167x81x50 mm  

- scatola dim 175,5x134x61 mm  

- scatola dim 293x134x61 mm  

SCATOLE DI DERIVAZIONE IN RESINA 

Scatole di derivazione in resina, con ottime caratteristiche di resistenza alle alte temperature e agli 

urti, aventi le seguenti caratteristiche tecniche: 

- grado di protezione IP40 

- resistenza al calore anormale e al fuoco fino a 650°C 

- resistenza meccanica del coperchio all'urto 2 joule 

- scatola dim. int. 87x87x44 mm, predisposta per 1 scomparto  

- scatola dim. int. 113x91x49 mm, predisposta per 1 scomparto  

- scatola dim. int. 113x91x69 mm, predisposta per 1 scomparto  

- scatola dim. int. 154x98x69 mm, predisposta per 1 scomparto  

- scatola dim. int. 154x130x69 mm, predisposta per 1 scomparto  

- scatola dim. int. 218x154x69 mm, predisposta per 3 scomparti  

- scatola dim. int. 289x154x69 mm, predisposta per 3 scomparti  

- scatola dim. int. 387x154x69 mm, predisposta per 3 scomparti  

- scatola dim. int. 364x218x69 mm, predisposta per 3 scomparti  

- setti separatori interni per suddivisione in scomparti in resina antiurto e autostinguente per 

scatole  

- scatole multifunzionali dim. int.   84x218x69 mm  

- scatole multifunzionali dim. int. 154x218x69 mm  

- scatole multifunzionali dim. int. 224x218x69 mm  

- scatole multifunzionali dim. int. 294x218x69 mm  

- scatole multifunzionali dim. int. 364x218x69 mm  

 

Interruttori automatici magnetotermici 

Questa serie di apparecchi, costituita da interruttori automatici magnetotermici modulari 

rispondenti alla norma CEI EN 60898 (CEI 23-3 IV ed.) e polarità 1P, 1P+N, 2P, 3P, 4P deve 

rispondere alle seguenti caratteristiche tecniche: 

tensione nominale     Ue: 230/400V a.c. 

tensione di isolamento    Ui: 500V a.c. 

Frequenza nominale     50-60 Hz 

correnti nominali     In (Ta = 30°C) 6 ÷ 63A 
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caratteristica di intervento:    C 

potere di interruzione    Icn 4,5 kA 

sezione max allacciabile:    16 mm2 (cavi flessibili) 

alimentazione superiore o inferiore 

installazione a scatto su guida DIN 35 

 

Interruttori automatici magnetotermici differenziali 

Questa serie di apparecchi, costituita da interruttori automatici magnetotermici differenziali 

conformi alla norma CEI 23-18 e CEI EN60898 (23-3 IV ed) e polarità 1P+N, 2P, 4P deve rispondere 

alle seguenti caratteristiche tecniche: 

tensione nominale     Ue: 230/400V a.c. 

tensione di isolamento    Ui: 500V a.c. 

frequenza nominale:    50-60 Hz 

correnti nominali     In (Ta = 30°C): 6 ÷ 63A 

corrente nominale differenziale   Idn: 0,03 ÷ 0,3A  

corrente di guasto:    alternata  

       alternata con componenti pulsanti unidirezionali 

caratteristica di intervento:    C 

potere di interruzione    Icn: 4,5kA 

potere di interruzione differenziale   Idm: 1,5 kA  

minima tensione di funzionamento:  100V a.c. (bipolari) 170V a.c.(tetrapolari)  

   

sezione massima allacciabile:  16 mm2 - bipolari (cavi flessibili) 10 mm2 -  

        tetrapolari (In ≤ 25A) 16 mm2 - tetrapolari (In ≥ 32A) 

16         mm2 - morsetto inferiore 

Accessori 

- 1 contatto ausiliario in commutazione 5A, 230V a.c.  

- 1 contatto ausiliario in commutazione modificabile in contatto di scattato relé, 5A, 230V a.c.  

- 1 contatto ausiliario in commutazione + 1 contatto di scattato relé modificabile in contatto 

ausiliario in commutazione, 5A, 230V a.c.  

- sganciatori di apertura, tensione di alimentazione:   24÷60V a.c.    24÷48V d.c.,  

         110÷415V a.c.  110÷125V d.c.  

- sganciatori di minima tensione, tensione nominale:   24V d.c.    48V d.c.  230V a.c. 

- sganciatore per telecomandi di emergenza, tensione 230V a.c. autonomia, senza alimentazione, 

60 ore  
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- comando elettrico per la chiusura e l'apertura a distanza degli interruttori, ripristino manuale 

diretto sull'interruttore in caso di intervento termomagnetico o differenziale  

- comando con un contatto ausiliario in commutazione ed un contatto di scattato relé o 2 contatti 

ausiliari in commutazione,  

- comando con relé di autoalimentazione che consente, in fase di chiusura, un tempo di comando 

estremamente breve 

- comando con possibilità di richiusura a distanza dell'interruttore in caso di intervento 

termomagnetico.  

 

Interruttori Automatici magnetotermici differenziali 

 

Interruttori automatici magnetotermici 

Questa serie di apparecchi, costituita da interruttori automatici magnetotermici modulari 

rispondenti alla norma CEI EN 60898 (CEI 23-3 IV ed.) e polarità 1P+N (2 moduli), 2P, deve avere le 

seguenti caratteristiche tecniche:  

- tensione nominale     Ue: 230V a.c. 

- tensione nominale di isolamento   Ui: 500V a.c. 

- frequenza nominale    50/60 Hz 

- corrente nominale     In: 6÷32A 

- caratteristica di intervento:   tipo C 

- potere di interruzione   Icn = Ics: 4,5 kA 

- sezione max dei cavi   10 mm2 (flessibili), 16 mm2 (rigidi) 

 

Interruttori automatici magnetotermici differenziali 

Questa serie di apparecchi, costituita da interruttori automatici magnetotermici differenziali 

rispondenti alla Norma CEI EN 61009-1 e polarità 1P+N, 2P deve avere le seguenti caratteristiche 

tecniche: 

- tensione nominale     Ue: 230V a.c. 

- tensione di isolamento    Ui: 500V a.c. 

- frequenza nominale:    50-60 Hz 

- correnti nominali     In (Ta = 30°C): 6 ÷ 32A 

- corrente differenziale nominale   Idn: 0,03A 

- corrente di guasto:     alternata 

- caratteristica di intervento:   C 

- potere di interruzione    Icn = Ics: 4,5 kA 
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- potere di interruzione differenziale  Icm: 1,5 kA 

- sezione massima allacciabile:   16 mm2 (cavi flessibili) 

- protetti contro gli interventi intempestivi 

 

Interruttori automatici magnetotermici e differenziali 

Interruttori automatici magnetotermici 

Questa serie di apparecchi, costituita da interruttori automatici megnetotermici modulari 

rispondenti alla Norma CEI EN 60898 (CEI 23-3 IV ed.) e polarità 1P, 1P+N (1 modulo) 1P+N (2 

moduli), 2P, 3P, 4P, deve avere le seguenti caratte-ristiche tecniche:  

- tensione nominale     Ue: 230/400V 

- tensione di isolamento    Ui: 500V a.c. 

- frequenza nominale:    50-60Hz 

- correnti nominali In:                1P) (1 mod.) 6÷32A  

       (1P+N) (1 mod.) 0,5÷40A     

         (1P+ N, 2P, 3P, 4P) 6÷63A  

- caratteristica di intervento:   B - C 

- potere di interruzione    Icn = Ics: 4,5 kA 

- sezione massima allacciabile:   25 mm2 (cavi flessibili), 35 mm2 (cavi rigidi) 

- Grado di protezione sui morsetti:   IP20 

 

Interruttori automatici magnetotermici differenziali 

Questa serie di apparecchi, costituita da interruttori automatici magnetotermici differenziali 

modulari rispondenti alla Norma CEI 61009-1 e polarità 1P+N (2 moduli), deve avere le seguenti 

caratteristiche tecniche: 

- tensione nominale     Ue: 230V 

- tensione di isolamento    Ui: 500V a.c. 

- correnti nominali     In: 0,5÷40A 

- correnti nominali differenziali   Idn: 0,01 - 0,03 A  

- corrente di guasto:     alternata e alternata con componenti pulsanti  

       unidirezionali 

- caratteristica di intervento:   tipo C 

- potere di interruzione    Icn= Ics: 4,5 kA 

- potere di interruzione differenziale  Icm: 3 kA 

- minima tensione di funzionamento del tasto di prova: 170V a.c. 

- sezione massima allacciabile:   25 mm2 (cavi flessibili) 35 mm2 (cavi rigidi)  
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- classe di limitazione secondo   CEI EN 60898: 3 

- alimentazione inferiore o superiore 

- grado di protezione sui morsetti:  IP20 

- protezione contro gli scatti intempestivi 

 

Interruttori automatici magnetotermici 

Questa serie di apparecchi, costituita da interruttori automatici magnetotermici modulari 

conformi alla norma CEI EN 60898 (CEI 23-3 IV ed.) e polarità 1P -1P+N (1 modulo) - 1P+N - 2P (2 

moduli) - 3P-4P, deve avere le seguenti caratteristiche tecniche: 

- tensione nominale     Ue 230/400 

- tensione di isolamento    Ui: 500V a.c. 

- frequenza nominale:    50-60 Hz 

- correnti nominali     In: 0,5 ÷ 63A 

- caratteristica di intervento:   B-C-D 

- potere di interruzione    Icn = Ics: 6 kA 

- sezione massima allacciabile:   25 mm2 (cavi flessibili) 35 mm2 (cavi rigidi) 

- classe di limitazione secondo norma CEI EN 60898: 3 

- alimentazione:    superiore o inferiore 

- grado di protezione sui morsetti:   IP20 

 

Interruttori automatici magnetotermici differenziali 

Questa serie di apparecchi, costituita da interruttori automatici magnetotermici differenziali 

rispondenti alla Norma CEI EN 61009-1 e polarità 2P e 4P, deve avere le seguenti caratteristiche 

tecniche: 

- tensione nominale     Ue: 230/400 

- tensione di isolamento    Ui: 500V a.c. 

- frequenza nominale:    50-60 Hz 

- correnti nominali     In: 0,5 ÷ 63A 

- corrente differenziale nominale   Idn: 0,03A 

- corrente di guasto alternata e alternata con componenti pulsanti direzionali 

- caratteristica di intervento:   tipo C 

- potere di interruzione differenziale  Icm: 6 kA 

- potere di interruzione    Icn = Ics: 6 kA 

- classe di limitazione secondo norma CEI EN 60898: 3 



PROVINCIA DI MANTOVA – Edifici Scolastici Provinciali: IPA “Don Bosco” di Viadana. Realizzazione di nuova palestra 

PROGETTO ESECUTIVO – Capitolato Speciale d’Appalto Impianti Elettrici – parte tecnica 

 

 

Rev. Dicembre 2018 

 

EG 

a 1640EGPRr Pag.   35  di    100 

P:\1640EG\01_PR\02a_Esecutivo Generali\Imp_Elettrici\E-00-T-R-02_Capitolato Speciale d'appalto_IE.docx 

 

- sezione massima allacciabile:   25 mm2 (cavi flessibili)   35 mm2 (cavi rigidi) 

  

- alimentazione     superiore o inferiore 

- grado di protezione sui morsetti:   IP20 

- protetti contro gli interventi intempestivi 

 

Interruttori automatici magnetotermici 

Questa serie di apparecchi costituita da interruttori automatici magnetotermici modulari conformi 

alla norma CEI EN 60898(CEI 23-3 IV ed.) e polarità 1P - 1P+N(2 moduli) - 2P - 3P - 4P, deve avere le 

seguenti caratteristiche tecniche: 

- tensione nominale     Ue: 230/400V a.c. 

- tensione di isolamento    Ui: 500V a.c. 

- frequenza nominale    50-60 Hz 

- correnti nominali     In: 6÷ 63A 

- caratteristica di intervento:   tipo C - D 

- potere di interruzione    Icn: 10 kA Ics = 75% Icn 

- sezione massima allacciabile:   25 mm2 (cavi flessibili),  35 mm2 (cavi rigidi) 

 - alimentazione     superiore o inferiore 

- grado di protezione sui morsetti  IP 20 

 

Interruttori automatici magnetotermici 

Questa serie di apparecchi, costituita da interruttori automatici magnetotermici modulari 

conformi alla norma CEI EN 60898 (CEI 23-3 IV ed.) e polarità 1P - 1P+N (2 moduli) - 2P - 3P - 4P, 

deve avere le seguenti caratteristiche tecniche: 

- tensione nominale     Ue: 230/400V 

- tensione di isolamento    Ui: 500V a.c. 

- frequenza nominale:    50-60Hz 

- correnti nominali     In: 6 ÷ 63A  

- caratteristica di intervento:   tipo C 

- potere di interruzione    Icn: 12,5 ÷ 25 kA Ics = 50% Icn con un minimo di 7,5kA 

- sezione massima allacciabile:  25 mm2 (cavi flessibili), 35 mm2 (cavi rigidi) 

- alimentazione     superiore o inferiore 

- grado di protezione ai morsetti   IP20 

 

Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente 
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Questi apparecchi di tipo bipolare e tetrapolare devono essere conformi alla norma CEI EN 61008-

1 e disponibili con tarature da 16, 25, 40, 63, 80 nei tipi A, AC, S. Questi apparecchi devono avere 

le seguenti caratteristiche tecniche: 

- numero di poli:     2P - 4P 

- tensione nominale     Ue: 230 /400V 

- frequenza nominale:   50-60Hz 

- tensione d'impiego:    127 ÷ 230V a.c. (2P)  230 ÷ 400V a.c. (4P) 

- tensione di isolamento    Ui: 500Va.c. 

- correnti nominali     In: 16-25-40-63-80A 

- correnti differenziali    Idn: 0,01 - 0,03 - 0,3 - 0,5A 

- corrente di guasto:     alternata (tipo AC) 

 e alternata con componenti pulsanti unidirezionali (tipo A)  

- potere di interruzione:    500A 

- potere di interruzione differenziale  Idm:1500A (500A - 630A - 800A per tipo S) 

- N° massimo di manovre elettriche:  10000 

- N° massimo di manovre meccaniche:  20000 

- grado di protezione:    IP20 

- installazione su guida DIN 35 

- sezione massima allacciabile:  25 mm2 (cavi flessibili)  35 mm2 (cavi rigidi)  

Questi apparecchi devono poter essere montati agevolmente sul fianco degli interruttori 

automatici magnetotermici, direttamente dall'utente stesso, per formare un corpo unico, ed 

essere disponibili nelle versioni accoppiabili ad interruttori con correnti nominali fino a 32A o 

interruttori da 40 a 63A come da norma CEI EN 61009-1. Non si può effettuare accoppiamento 

meccanico diverso da quello prescritto e non è consentito, dopo l'accoppiamento, il 

disaccoppiamento delle 2 unità (interruttore magnetotermico e modulo differenziale). Non deve 

essere possibile associare modulo differenziale con corrente nominale inferiore a quella 

dell'interruttore magnetotermico associato e neanche associare il modulo differenziale con 

interruttori non idonei. Il meccanismo di sgancio inoltre deve essere di tipo diretto, cioè senza 

fonti di energia ausiliaria. Tali apparecchi infine devono risultare insensibili alle sovratensioni 

transitorie causate da perturbazioni di origine atmosferica o da sovratensioni di rete.  

Essi devono avere le seguenti caratteristiche tecniche: 

- versioni      2P - 4P(tipi A, AC, S) 

- tensione nominale     Ue 230/400Va.c. 

- tensione di isolamento    Ui: 500V a.c. 

- frequenza nominale:    50-60Hz 
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- correnti nominali     In (Ta=30°C) 0,5 ÷ 32A  40 ÷ 63A   -

 corrente differenziale    Idn:0,03 ÷ 0,5A  (tipo AC) 0,03÷0,5A (tipo A) 0,3÷1A 

(tipo S) 

- corrente di guasto: alternata (tipo AC) alternata con componenti pulsanti unidirezionali (tipo A) 

- potere di interruzione differenziale  Icm: 6kA ÷ 15kA nelle varie versioni associate 

- minima tensione di funzionamento del tasto di prova 170Va.c. 

- sezione massima allacciabile:  25 mm2 (cavi flessibili) 35 mm2 (cavi rigidi) 

- installazione a scatto su guida DIN 35 

 

Interruttori automatici solo magnetici 

Questa serie di apparecchi, costituita da interruttori automatici solo magnetici, modulari e di 

polarità 2P-3P, deve avere le seguenti caratteristiche tecniche: 

- tensione nominale     Ue: 400V a.c. 

- tensione di isolamento    Ui : 500V a.c. 

- frequenza nominale:    50-60 Hz 

- correnti nominali     In: 1,6 ÷ 63A 

- soglia magnetica:     12 ÷ 14 In 

- potere di interruzione    Icu: 15 kA (10 kA per In = 40 - 63A) 

- sezione massima allacciabile:  25 mm2 (cavi flessibili) 35 mm2 (cavi rigidi) 

- alimentazione     superiore o inferiore 

- grado di protezione sui morsetti:   IP20 

- doppio morsetto che realizza sia il collegamento tradizionale in cavo che quello in plug-in 

 

Interruttori di manovra accessoriabili 

Questa serie di apparecchi, costituita da interruttori di manovra, accessoriabili con contatti 

ausiliari e sganciatori, conformi alla norma CEI EN 60669-1 e CEI 60947-3 e polarità 1P - 2P - 3P - 

4P, deve avere le seguenti caratteristiche tecniche: 

- tensione nominale di impiego   Ue : 230/400V a.c. 

- tensione nominale di isolamento   Ui: 500V a.c. 

- tensione nominale ad impulso   Uimp : 6 kV 

- corrente nominale     In: 16-32-63A 

- corrente ammissibile di breve durata  Icw : 20 In per 1 s 

- categoria di utilizzazione (CEI EN 60947 -3): AC22- AC23 

- grado di protezione:    IP20  

- temperatura di funzionamento:   - 25 + 55°C 
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- potere di chiusura e interruzione nominale: AC22 - AC23 

- numero massimo di manovre:   30000 

- sezione max dei conduttori:  25 mm2 (flessibili) 35 mm2 (rigidi) 

Contatti ausiliari e di scattato relè 

- contatto ausiliario     1NO/NC  

- contatto ausiliario commutabile in scattato relè  1NO/NC  

- contatti ausiliari commutabili in scattato relè  2NO/NC  

- contatto ausiliario + contatto anticipato in chiusura e ritardato in apertura 1NO/NC+1NO/NC ant.  

- contatto ausiliario + contatto anticipato in apertura e ritardato in chiusura 1NO/NC+1NO/NC rit.  

- contatto ausiliario a modulo di interfaccia per accoppiamento ausiliari elettrici agli interruttori 

ausiliari puri 1NO/NC  

 

Sganciatori  

- sganciatori a lancio di corrente, 12 ÷ 48V a.c./d.c.  

- sganciatori a lancio di corrente, 110 ÷ 125V d.c. 110 ÷ 415V a.c.  

- sganciatori di minima tensione, 24V a.c., 48V a.c. 230V a.c.  

- sganciatori di emergenza 230Va.c.  

apparecchi: 

 

Apparecchi ausiliari modulari 

  

- preavviso di spegnimento abbinabile al temporizzatore elettronico, contatto in uscita 5A a 230V 

a.c. cos f 1, tensione nominale di impiego Ue 230V a.c., sezione max dei conduttori 2x2, 5 mm2 , 

montaggio su guida DIN 35  

- scaricatori di sovratensione estraibili conformi alle norme NF C 61 - 740. Questi apparecchi 

devono avere le seguenti caratteristiche tecniche: 

- versione: 2P,4P  

- corrente massima di scarica   (Imax): 10 kA(1 volta),  

- corrente nominale di scarica   (In): 5 kA (onda 8/20 s) 20 volte,  

- tensione massima di protezione   (Up): 2,5 kA alla In  

- tensione nominale di impiego   (Ue): 230/400V a.c. 

- corrente di cortocircuito max ammessa  (Icc): 6 kA 

- corrente di guasto a terra alla   Uc (Ig): < 1 mA 

- sezione massima dei conduttori:  16 mm2 (1,5 mm2 segnalazione) 

- cartuccia di ricarica sostituibile  
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- segnalazione dello stato della cartuccia fornita da una finestrella posta sul fronte, (2P), (4P) : 

- interruttori orari analogici giornalieri,1NO con o senza riserva di carica, Vn 230V, In 16A  

- interruttori orari analogici giornalieri, 1NO/NC con o senza riserva di carica, Vn 230V, In 16A  

- interruttore orario analogico settimanale, 1NO/NC con riserva di carica Vn 230V, In 16A  

- interruttori orari digitali settimanali, 1NO/NC, con riserva di carica, Vn 230V, In 10 o 16A 

- interruttore orario digitale giornaliero,1NO/NC, con riserva di carica, Vn 230V, In 10A  

- interruttore orario digitale settimanale, 2NO/NC, con riserva di carica, Vn 230V, In 10A  

- interruttore orario digitale settimanale, 4NO/NC, con riserva di carica, Vn 230V, In 10A  

- interruttore crepuscolare non programmabile, 1NO, 5A,230V, soglia di luminosità 0,5-2000 lux, 

sezione max dei conduttori 6 mm2 art. F11/1P 

- interruttore crepuscolare programmabile 1N0/NC, 10A, 230V, soglia di luminosità 2-2000 lux, 

sezione max dei conduttori 6 mm2 art. F11/8P 

trasformatori di sicurezza, autoprotetti dal cortocircuito, doppio isolamento (classe II), installabili a 

parete e su guida DIN 35, grado di protezione IP20,  

-   trasformatori di sicurezza 230/12/24V, potenze nominali 

 - Pn 4 VA  

 - Pn 8 VA  

 - Pn 16VA  

 - Pn 25VA  

 - Pn 40VA  

 - Pn 63VA  

-   trasformatore di sicurezza 230/12V, potenza nominale Pn 6VA  

-  suonerie e ronzatori, livello sonoro 82, 79, 75 dB, grado di protezione IP30, 50-60Hz, sezione 

max dei conduttori 6 mm2 

- suoneria Vn 8÷ 12V a.c  

- suoneria Vn 230V a.c.  

- ronzatore Vn 8÷12V a.c.  

- ronzatore Vn 24Va.c.  

- ronzatore Vn 230V a.c.  

- trasformatori con suonerie e ronzatori incorporati, livello sonoro ad 1 m 76, 77, 79 dB, sezione 

max dei conduttori 4 mm2  

- suoneria + trasformatore SELV 230/12V a.c.  

- ronzatore + trasformatore SELV 230/12V a.c.  

- ronzatore + suoneria + trasformatore SELV 230/12V a.c.  

- presa di corrente tipo UNEL 2P+T 10/16A con terra laterale, Vn 230V 
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- relé passo-passo, contatto 1NO, Vn alla bobina 24V,230V In 16A, Vn del circuito di potenza 250V  

- relé passo-passo, contatto, 2NO, Vn alla bobina 24V,230V, In 16A, Vn del circuito di potenza 

250V  

- relé passo-passo,4 contatti NO, Vn alla bobina 24V, 230V, In 16A, Vn del circuito di potenza 400V 

- contatto ausiliario per segnalazione a distanza o per comando tipo mantenuto 1NO+1NC, In 2A, 

Vn 230V  

- modulo per comando centralizzato, In 0,5A, Vn 230V  

 

Relé monostabili 

- relé monostabili, contatti 1NO+1NC, Vn alla bobina 24V o 230V, In 16A, Vn del circuito di potenza 

250V  

- relé monostabili, contatti 2NO+2 NC, Vn 24V o 230V, In 16A, Vn del circuito di potenza 250V  

- relé monostabili, contatti 4NO, Vn 24V o 230V, In 16A, Vn del circuito di potenza 250V  

- contatto ausiliario per segnalazione a distanza o per comando tipo mantenuto  

 

Contattori  

Questa serie di apparecchi, costituita da contattori conformi alla norma CEI EN 60947-4-1, deve 

avere le seguenti caratteristiche tecniche: 

- tensione nominale di comando:   230V - 24V 

- servizio nominale:    8 h (servizio continuo) 

- tensione nominale di isolamento:   250/400V 

- tensione nominale tenuta ad impulso:  4 kV 

- tipo di coordinamento:    1 (secondo CEI EN 60947-4-1) 

- grado di inquinamento:    3 

- corrente permanente max in AC1:   20A 

- frequenza nominale:    50 Hz 

- tensione nominale circuito di potenza:  250/400V 

- durata meccanica (N° di manovre)   1000000 

- sezione conduttori circ. di comando:   0,5 ÷ 4 mm2 (flessibile) 1 ÷ 6 mm2 (rigido) 

  

-sezione conduttori circ. di potenza:  1 ÷ 6 mm2 (flessibile) 1,5 ÷ 10mm2 (rigido)   

 

Pulsanti commutabili 

Questa serie di apparecchi costituita da pulsanti commutabili conformi alla norma CEI EN 60669-1 

e alla norma CEI EN 60947-5-1, deve avere le seguenti caratteristiche tecniche:  
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- tensione nominale di impiego    Ue: 230V a.c. 

- tensione nominale di isolamento    Ui: 250V a.c. 

- tensione nominale ad impulso    (Uimp): 4 kV 

- corrente nominale      In: 20A 

- grado di protezione:     IP2X 

- temperatura di funzionamento:    - 10 + 40°C 

- potenza dissipata per polo:    2W 

- numero massimo di manovre:    30000 

- categoria di utilizzazione (CEI EN 60947-5-1):  AC 12 

- sezione max dei conduttori:    6 mm2 

apparecchi: 

- pulsante semplice      1NO+1NC, Vn 230V  

- pulsante semplice      2NO, Vn 230V  

- pulsante semplice      1NC, Vn 230V  

- pulsante semplice      1NO, Vn 230V  

- pulsante + spia      1NO, Vn 230V  

- pulsante + spia      1NC, Vn 230V  

- doppio pulsante      1NO+1NC, Vn 230V  

 

Deviatori/ commutatori 

Questa serie di apparecchi costituita da deviatori e commutatori conformi alla norme CEI EN 

60669-1 e CEI EN 60947-3, deve avere le seguenti caratteristiche tecniche: 

 

- tensione nominale      Ue: 230/400V a.c. 

- tensione nominale di impiego    Ui: 250/400V a.c. 

- tensione nominale di impulso    (Uimp): 4 kV 

- corrente nominale      In: 20A 

- temperatura di funzionamento:    -10°C +40°C 

- potenza dissipata per polo      (Pw): 1,5W 

- numero massimo di manovre    30000 

- categoria di utilizzazione (CEI EN 60947-3):  AC22 

- sezione max dei conduttori:    16mm2 

- grado di protezione:     IP2X 
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Interruttori automatici magnetotermici scatolati e modulari 

Differenziali accoppiabili 

Questa serie di apparecchi costituita da interruttori automatici magnetotermici conformi alla 

norma CEI 60898 e moduli differenziali, accoppiabili al lato degli automatici, conformi alla Norma 

CEI EN 60947-2app. B) devono essere in versione 3P e 4P ed avere le seguenti caratteristiche 

tecniche: 

 

Interruttori automatici magnetotermici  

- versioni       3P-4P 

- tensione nominale massima    Ue: 400V a.c. 

- tensione di isolamento     Ui: 500V a.c. 

- frequenza nominale:     50 - 60 Hz 

- correnti nominali      In: 63 ÷ 125A 

- caratteristica di intervento:    tipo C 

- sganciatore termico     fisso 

- sganciatore magnetico    fisso 

- potere di interruzione     Icn:  10 kA  

Icu:  15 kA       

- sezione massima allacciabile:    50 mm2 (cavi flessibili) 70 mm2 (cavi rigidi) 

 

moduli differenziali 

- montaggio su guida DIN 35 

 

- versioni tetrapolari 

moduli differenziali elettromagnetici  

corrente differenziale     Id n: 0,3- 0,5 A  

ritardo intervento:      fisso 

corrente nominale      63 e I25A, 4P, 

 

moduli differenziali elettronici  

corrente differenziale     Id n: 0,03-0,3- 1- 3A  

ritardo intervento :      0-0,3-1-3S  

indicazione a led % In dispersa.(tipo GL)  

corrente nominale      63 e I25A, 4P 
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CALOTTE DA PARETE IN RESINA IP40 

Questa serie di calotte in resina, costituita da base e coperchio, conforme alla norma CEI 23-48 e 

pubblicazione IEC 670, alla norma CEI 23-49 e alla norma CEI EN 61439 (CEI 17-113), deve essere 

disponibile in 3 dimensioni per contenere 2 - 4 - 6 moduli din [17,5 mm] ed avere le seguenti 

caratteristiche tecniche: 

-grado di protezione IP40 (con installati apparecchi a frontale chiuso) 

-colore grigio RAL 7035 

-elevata resistenza ai raggi ultravioletti 

-resistenza al calore anormale e al fuoco fino a 650°C (prova del filo incandescente, secondo 

norma CEI 50-11 e pubblicazione IEC 695-2-1) 

-stabilità dimensionale in funzionamento continuo da - 25°C + 85°C 

-resistenza agli urti 6J (joule) 

- profilato DIN 35 distanziato dalla base per il passaggio dei conduttori: 

-In resina sulla base per 2 moduli 

-in acciaio zincato sulla base per 4 e 6 moduli  

-passaggi a frattura prestabilita:  

-su tutti i lati del coperchio per canali da parete in resina larghezza 20 - 50 mm, altezza max 30 mm 

-nel fondo per tubi Ø 16-20 mm 

CENTRALINI IN RESINA DA PARETE IP40 E IP55 

Questa serie di centralini in resina, conforme alla norma CEI 23-48 e pubblicazione IEC 670, norma 

CEI 23-49 e alla norma CEI EN 61439 -3, deve essere disponibile in diverse dimensioni, per 

contenere fino a 54 moduli DIN su 3 file, in versione con portello incernierato in verticale, in modo 

da realizzare il grado di protezione IP55, e in versione senza coperchio frontale, in modo da 

realizzare il grado di protezione IP40. I centralini da 4 e 8 moduli devono essere equipaggiati con 

profilati DIN 35 in acciaio I centralini da 12 a 54 moduli invece devono essere equipaggiati con 

profilati DIN 35 in resina. Le basi dei centralini devono essere dotate di ingressi sfondabili di Ø da 

19 a 48 mm per l'ingresso dei tubi mediante pressacavi, passacavi o raccordi tubo-scatola e per 

l'affiancamento, con appositi accessori a tenuta per il passaggio dei cavi. Sempre le basi devono 

essere predisposte per accogliere morsettiere per i conduttori di neutro e di terra mediante 

supporti in acciaio 12 x 2mm. Questa serie deve avere le seguenti caratteristiche tecniche: 

- grado di protezione: IP40 (versione senza portello) IP55 (versione con portello) 

- tipo di materiale: resina termoplastica autoestinguente 

- colore del contenitore RAL 7035, portello trasparente fumé (solo IP55) 

- elevata resistenza ai raggi UV 

- resistenza al calore anormale e al fuoco fino a 850°C (prova del filo incandescente secondo CEI 

50-11 e pubblicazione IEC 695-2-1) 

- temperatura di impiego da - 20°C + 70°C  
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- ampio spazio sul fondo e sui lati per il passaggio dei conduttori 

- portello trasparente (solo IP55) con chiusura a scatto nei tipi 4 e 8 moduli, con maniglie ad 1/4 di 

giro nei tipi da 12 a 54 moduli, completabile con serratura con chiave 

- base predisposta per l'installazione di morsettiere aggiuntive 

CENTRALINI IN RESINA DA PARETE IP40 E IP65  

Questa serie di centralini in resina termoplastica autoestinguente e antiurto, conforme alla norma 

CEI 23-48 e pubblicazione IEC 670, norma CEI 23-49 e alla norma CEI EN 61439- 3, deve essere 

disponibile in diverse dimensioni per contenere da 4 a 36 moduli (centralini IP40) e da 2 a 54 

moduli (centralini IP65).  

I centralini IP 40 devono essere disponibili senza portello frontale, mentre quelli IP65 devono 

essere dotati di portello con apertura verticale o orizzontale, a seconda delle versioni, e 

accessoriabili con apposita serratura a chiave. Le versioni da 8 fino a 54 moduli devono essere 

dotati di profilato DIN 35 rimovibile e regolabile in altezza in modo da permettere l'installazione di 

apparecchiature modulari con profondità compresa tra 48 e 75 mm. Le basi devono essere dotate 

di ingressi sfondabili di Ø da 20 a 32 mm per permettere il passaggio cavi mediante pressacavi, 

passacavi o raccordi tubo-scatola ed essere predisposte per accogliere morsettiere per i conduttori 

di neutro e terra. 

Questa serie deve avere le seguenti caratteristiche tecniche: 

- grado di protezione: IP40 (versione senza portello) IP65 (versione con portello) 

- realizzazione in resina termoplastica autoestinguente 

- colore del contenitore:  RAL 7035, portello trasparente fumè (solo IP 65) 

- elevata resistenza agi raggi UV 

- resistenza al calore anormale e al fuoco fino a 850°C (prova del filo incandescente secondo CEI 

50-11 e pubblicazione IEC 695-2-1)  

- stabilità dimensionale in funzionamento continuo da - 25°C + 115°C 

- portello trasparente con chiusura a scatto (solo IP65), completabile con serratura a chiave 

- profilati DIN 35 in metallo (nei centralini 8-12-24-36-54 moduli regolabili in profondità da 48 a 75 

mm, per il fissaggio a scatto degli apparecchi. 

-  base predisposta per installazione di morsettiere aggiuntive 

- centralino da parete in resina termoplastica autoestinguente, IP65, per l'installazione di 54 

moduli su 3 file, apertura portello destra/sinistra, dim 375 x 570 x 140 mm, art. F106/54D 

(morsettiera interna art. F100M/54D) 

- mostrina copriforo da 6,5 moduli DIN con prefratture ogni 1/2 modulo art. F100FP 

- set di staffe in resina per fissaggio a parete dei centralini  art. F100S 

- serratura ed accessori di montaggio art. F106C 

-  coppia di elementi in resina per piombatura art. F100PB 

- set di morsettiere per centralini art. F100M8D F100/36D F100/54D  
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- profilato in resina di adattamento dei profilati DIN 35  

CENTRALINI RESIDENZIALI DA INCASSO IN RESINA PER 4-6-8-12 MODULI 

Questa serie di centralini residenziali da incasso,in resina termoplastica, conforme alla norma CEI 

23-48 e pubblicazione IEC 670, norma CEI 23-49 e norma CEI EN 61439 -3, deve essere disponibile: 

in diverse dimensioni, per contenere fino a 12 moduli DIN 17,5mm, con o senza portello e con 

grado di protezione IP40.In particolare questi centralini possono essere realizzati nelle versioni 

senza portello per 4-6-8 moduli e con portello per 6-8 -12 moduli. Il fissaggio dei pannelli sul telaio 

deve essere a scatto per i centralini senza portello e con viti per quelli con portello. Le scatole da 

incasso hanno dei passaggi sfondabili predisposti su tutti i lati e sul fondo per l'ingresso di tubi di Ø 

da 16 a 32 mm.  

Questa serie deve avere le seguenti caratteristiche tecniche.  

-  colore del pannello bianco Light (Ral 9003), portello trasparente fumé 

-  elevata resistenza ai raggi ultravioletti 

-  resistenza al calore anormale ed al fuoco fino a 650°C (prova del filo incandescente, secondo 

norma CEI 50-11 e       pubblicazione IEC 695-2-1) 

-  stabilità dimensionale in funzionamento continuo da - 25°C a + 85°C 

-  resistenza agli urti 6 j (Joule) 

 

Centralini da incasso in resina per 24 e 36 moduli 

Questa serie di centralini da incasso, in resina termoplastica, conforme alla norma CEI 23-48 e 

pubblicazione IEC 670, norma CEI 23-49 e norma CEI EN 61439 -3, deve essere disponibile In 

diverse dimensioni, per contenere fino a 36 moduli DIN 17,5 mm, con portello e con grado di 

protezione IP40. In particolare questi centralini, suddivisi rispettivamente in 2 o 3 file da 12 

moduli, devono essere in 2 versioni: con portello unico incernierato in verticale e predisposto per 

l'eventuale applicazione della serratura e con portelli distinti per ciascuna fila e incernierati in 

orizzontale sul bordo superiore. Le scatole ad incasso devono essere predisposte per l'inserimento 

di specifiche morsettiere per i conduttori di neutro e di terra. Questa serie inoltre deve avere le 

seguenti caratteristiche tecniche:  

-  Grado di protezione IP40 

- colore del pannello bianco Light (RAL 9003), portello trasparente fumé 

- elevata resistenza ai raggi ultravioletti 

- resistenza al calore anormale e al fuoco fino a 650°C (prova del filo incandescente, secondo 

norma CEI 50-11, pubblicazione IEC 695-2-1) 

- stabilità dimensionale in funzionamento continuo da - 25°C + 85°C 

- resistenza agli urti di 6 joule  
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- scatole da incasso a corredo, adatte anche per l'applicazione in pareti prefabbricate, con passaggi 

sfondabili predisposti su tutti i lati e sul fondo, per l'ingresso di condutture con Ø 20 - 25 - 32 - 40 

mm 

-   telaio portapparecchi estraibile, con profilati DIN 35 in acciaio zincato 

- possibilità di fissare morsettiere aggiuntive, per conduttori di neutro e di protezione, in apposite 

sedi nelle scatole da incasso  

QUADRI DA PARETE E DA INCASSO IN RESINA IP 30 E IP 41 

Questa serie di quadri in resina termoplastica, conforme alla norma CEI 23-48 e pubblicazione IEC 

670, norma CEI 23-49 e norma CEI EN 61439-3 4, deve essere disponibile in esecuzione da incasso 

(profondità 100 mm) e da parete (profondità 135 mm). I quadri da parete, in particolare, devono 

essere in 2 versioni: una completa di pannelli in resina, per apparecchi modulo DIN, l'altra 

componibile da completare con pannelli e per apparecchi modulari e scatolati. I quadri da incasso 

sono invece caratterizzati da un telaio con sistema funzionale a passo variabile e da un contenitore 

in lamiera di acciaio, che può essere murato o fissato in pareti cave. il telaio estraibile, per poter 

essere equipaggiato in officina, verrà inserito al momento opportuno. Tutte le versioni inoltre 

possono essere completate con porte unificate in lamiera o cristallo applicabili con cerniera a 

destra o a sinistra. Appositi Kit di affiancamento possono consentire l'accoppiamento dei quadri da 

parete in orizzontale o verticale, inoltre i pannelli laterali, inferiori o superiori devono poter essere 

rimossi e sezionati onde permettere il collegamento tra gli involucri affiancati. 

CARATTERISTICHE TECNICHE COMUNI: 

- sistema funzionale a passo variabile con montanti con doppia serie di forature: una per il 

fissaggio mediante squadrette a forchetta dei profilati portapparecchi, l'altra destinata al fissaggio 

degli accessori 

 

- grado di protezione:  IP30 per i quadri privi di porta IP41 per i quadri completi di porta 

- colore:   grigio RAL 7035 

- resistenza al calore anormale e al fuoco fino a 750°C (prova del filo incandescente, secondo 

Norma CEI 50-11 e pubblicazione IEC 695-2-1) 

- resistenza agli urti: 2J (6 J con porta frontale) 

- pannelli fissati con aggancio a 1/4 di giro 

- possibilità di applicare la porta in lamiera o in cristallo 

 

caratteristiche tecniche delle porte frontali:  

- lamiera di acciaio, spessore 1,5 mm, 

- verniciatura con resine epossidiche, colore grigio RAL 7035,  

- vetro di sicurezza, tipo temperato secondo UNI 7142 (ove previsto)  

- serratura con chiave ad alette,  
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- telaio porta reversibile e fissabile al quadro anche in un secondo tempo. 

QUADRI DA PARETE: VERSIONE COMPLETA E VERSIONE MODULARE 

- realizzazione completamente in materiale isolante e autoestinguente 

- possibilità di affiancamento mediante appositi kit 

- pannelli laterali rimovibili per facilitare l'accesso e le operazioni di montaggio 

- testate inferiori e superiori rimovibili per agevolare l'ingresso dei cavi 

QUADRI DA INCASSO: VERSIONE COMPLETA 

- contenitore da incasso in lamiera di acciaio zincata 

- telaio funzionale rimovibile per il cablaggio e regolabile in profondità per compensare l'incasso 

eccessivo del contenitore  

- cornice e pannelli frontali realizzati completamente in materiale isolante e autoestinguente 

-    colore grigio RAL 7035 

-   contenitore da incasso e telai portapparecchi zincati 

- predisposizione di appositi morsetti in acciaio ramato sul fondo, pannelli e telai per la 

connessione del conduttore di protezione 

- possibilità di connessione di apposita barretta per conduttori di neutro o di protezione 

- chiusura dei portelli mediante serratura con chiave 

QUADRI AD ELEMENTI MODULARI COMPONIBILI IN LAMIERA IP30 E IP40  

Questa serie di quadri, conformi alla norma CEI EN 61439-1 (CEI 17-113), CEI EN 61439-3 (CEI 23-

48 e pubblicazione IEC 670 e CEI 23-49, deve avere l'elemento base costituito dal corpo modulare 

disponibile in diverse lunghezze: 

- larghezza 400 mm, profondità 200 mm, altezze di 200, 400, 600 mm 

- larghezza 600 mm, profondità 200mm, altezze di 200, 400, 600 mm 

La componibilità dei corpi modulari della stessa larghezza permette di ottenere dei quadri a 

qualunque altezza multipla di 200 mm. Ciò consente di realizzare quadri da parete, da pavimento e 

con banco a leggio. I quadri da pavimento devono essere completati da testata e zoccolo. I quadri 

con larghezza 600 mm ed altezza di 600, 1000, 1400 mm possono essere corredati di portelli 

frontali in lamiera con o senza cristallo. Tutti i portelli sono muniti di maniglia di chiusura con 

serratura a chiave. I quadri in questione, se assemblati correttamente, sono conformi alla norma 

CEI EN 61439-1 (CEI 17-113), CEI EN 61439-3. 

caratteristiche tecniche: 

- grado di protezione IP30 (IP40 con portello) 

- struttura in lamiera nervata di acciaio spessore 1,2 e 1,5mm 

- colore del portello e dei pannelli: grigio RAL 7035 

- colore dell'involucro grigio RAL 7022 

- trattamento delle superfici dei corpi modulari, dei pannelli e dei portelli con resine epossidiche 
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- trattamento delle superfici dei supporti metallici e bulloni con zincatura passivata 

- chiusura dei portelli tramite maniglia e serratura a chiave 

 

profilato DIN 35 per morsetti e apparecchi modulari DIN, larghezza 600 mm, 

profilato DIN 32 per morsetti e fissaggio apparecchi con piastrina art. 65010, larghezza 400 mm, 

profilato DIN 32 per morsetti e fissaggio apparecchi con piastrina art. 65010, larghezza 600 mm,  

coppia di squadrette di fissaggio ai fianchi asolati  

coppia di squadrette di fissaggio dei profilati direttamente alle guide a "C" 

QUADRI ED ARMADI  

La serie di quadri ed armadi deve essere composta da: 

- quadri profondi 215 mm, non affiancabili 

- quadri profondi 275 mm, affiancabili 

- armadi IP55 profondi 275 mm, affiancabili.  

Il fissaggio degli apparecchi deve avvenire mediante squadrette a forchetta o specifiche guide a 

"C" scelte opportunamente e agganciate a scatto ad interdistanze variabili secondo multipli di 50 

mm. Questa serie di quadri ed armadi con struttura a "monoblocco", in versione profonda 215 mm 

ha i fianchi chiusi mentre in versione profonda 275 mm ha i fianchi aperti onde consentire 

l'affiancamento in batteria. Tutti gli involucri possono avere la porta in lamiera piena o lamiera con 

cristallo. Negli armadi la versione IP55 si ottiene applicando la porta apribile con apposita chiave 

mentre la versione IP30 si ottiene con la sola applicazione dei profili di finitura del frontale. 

Gli elementi strutturali di copertura, di installazione degli apparecchi e di collegamento, assemblati 

correttamente devono essere conformi alla Norma CEI EN 61439-1 (CEI 17-113) e pubblicazione 

IEC 439-1, CEI EN 61439-3 . 

La serie si contraddistingue per le seguenti caratteristiche tecniche: 

- profondità, secondo versione: 215 mm - 275 mm 

- sistema funzionale a passo variabile 

- grado di protezione: IP55 (quadri ed armadi con porte) - IP30 (armadi senza porte) 

 

- possibilità di affiancamento dei quadri e degli armadi profondi 275 mm 

- possibilità di suddivisione di quadri e armadi larghi 850 mm per ricavare il vano barre interno 

Struttura: 

- realizzazione in lamiera di acciaio spessore 1,5 mm 

- trattamento anticorrosione del fondo con fosfatazione organica 

- verniciatura a polveri epossidiche 

- colore grigio RAL 7035 
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- chiusura delle porte con chiave unificata ad alette. 

Sistema funzionale: 

- realizzazione in lamiera di acciaio Aluzink, spessore 1,5-2 mm 

- predisposizione lungo i profilati di forature a passo modulare 50 mm per l'aggancio di: 

- specifiche guide a " C" art. 81830A, applicabili nei quadri ed armadi profondi 275 mm 

- forchette applicabili in tutti i quadri ed armadi 

- predisposizione lungo il profilato frontale di forature a passo modulare 25 mm per l'inserimento 

di: 

- dadi a molla filettati, per il fissaggio non incernierato dei pannelli frontali 

- coppia di cerniere già a corredo di alcune serie di pannelli frontali  

Il sistema funzionale a passo variabile applicato all'interno dei quadri ed armadi consente lo 

sfruttamento ottimale degli spazi permettendo interdistanze diversificate per apparecchiature di 

tipo differente. Nelle apposite forature predisposte lungo i profilati sul fondo é possibile inserire a 

"passo variabile": 

- le specifiche guide a "C" art. 81830A per fissare: 

- qualunque telaio di supporto per passo fino a 200 mm 

- sistema di cablaggio rapido, installato, a seconda delle necessità, con interdistanza 200 o 300 mm 

- le squadrette a forchetta a corredo dei nuovi pannelli serie.../DGA, inserite secondo necessità a 

passo 150, 200, 300 mm. 

Sul profilato anteriore del sistema funzionale possono essere inseriti i dadi a molla filettati o le 

cerniere, per il fissaggio dei pannelli frontali, con passo multiplo di 50 mm. Con i pannelli alti 150 e 

200 mm e i pannelli di chiusura o compensazione alti 50 e 150 mm, il sistema funzionale a "passo 

variabile" permette di ottenere interdistanze differenti tra file di apparecchi e precisamente: 

-  150 mm  

- 200 mm  

- 200 mm o multipli dello stesso per calibri da 160A o qualsiasi tipo di supporto 

- 300 mm per calibri da 160A con collegamento in cavo  

 

QUADRI MODULARI MONOBLOCCO IP55 

Quadri da parete profondità 215 mm (non affiancabili) 275 mm (affiancabili), da equipaggiare con 

porta. 

 Caratteristiche tecniche  

Questi quadri sono forniti privi di frontali, in lamiera piena o cristallo, le quali dovranno essere 

necessariamente applicate per ottenere il grado di protezione IP55. La struttura deve avere le 

seguenti caratteristiche: 

- lamiera di acciaio spessore 1,5 mm 
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- trattamento anticorrosione del fondo con fosfatazione organica 

- verniciatura a polveri epossidiche 

- colore grigio RAL 7035 

- grado di protezione IP55 (armadi completi di porte frontali obbligatorie). 

Il sistema funzionale deve avere le seguenti caratteristiche: 

- realizzazione in lamiera di acciaio Aluzink, spessore 1,5 mm, 2 mm 

- predisposizione lungo i profilati di forature a passo modulare 50 mm per l’aggancio di: 

- specifiche guide a C (applicabili nei quadri di profondità 275 mm) 

- forchette (applicabili in tutti i quadri di profondità 215 o 275 mm) 

- predisposizione lungo il profilato frontale di forature a passo modulare di25 mm per 

l’inserimento: 

  - dadi a molla filettati per il fissaggio non incernierato dei pannelli frontali 

  - coppia di cerniere con pannelli frontali. 

I pannelli laterali devono avere le seguenti caratteristiche: 

- realizzazione in lamiera di acciaio spessore 1,5 mm 

- verniciatura a polveri epossidiche 

- colore grigio RAL 7035 

- collegamento di messa a terra mediante contatto a pressione. 

Le porte frontali devono avere le seguenti caratteristiche: 

- realizzazione in lamiera di acciaio spessore 1,5 mm 

- trattamento anticorrosione del fondo con fosfatazione organica 

- verniciatura a polveri epossidiche 

- colore grigio RAL 7035 

- vetro di sicurezza tipo temperato UNI 7142 (ove previsto) 

- 2 serrature con chiave ad alette per chiusura a 2 punti sui quadri 

- distanza tra vetro e pannelli frontali (spazio utile per organi di comando: 23 mm nei quadri con 

profondità 215 mm, 41 mm nei quadri con profondità 275 mm). 

 

ARMADI MODULARI IP30/IP55 MONOBLOCCO 

Armadi da pavimento, profondità 275 mm (affiancabili) da equipaggiare con profili in resina o con 

porta. 

Caratteristiche tecniche 

 

Gli armadi, forniti privi di frontali, possono essere completati con: 

- l’applicazione di profili di finitura del frontale per avere il grado di protezione IP30 
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- l’applicazione delle porte frontali, in lamiera o cristallo per avere il grado di protezione IP55. 

In previsione di un eventuale affiancamento in batteria gli armadi profondi 275 mm sono forniti 

privi di pannelli di chiusura laterali da scegliere tra le diverse versioni disponibili. 

La struttura deve avere le seguenti caratteristiche: 

- realizzazione in lamiera di acciaio spessore 1,5 mm 

- trattamento anticorrosione del fondo con fosfatazione organica 

- verniciatura a polveri epossidiche 

- colore grigio RAL 7035 

- gradi di protezione: 

 IP30 (armadi completi di finiture frontali) 

 IP55 (armadi completi di porte frontali) 

Il sistema funzionale deve avere le seguenti caratteristiche tecniche: 

- realizzazione in lamiera di acciaio Aluzink spessore 1,5 - 2 mm 

- predisposizione lungo i profilati di forature a passo modulare 50 mm per l’aggancio di: 

- specifiche guide a C 

- forchette 

- predisposizione lungo il profilato frontale di forature a passo modulare di 25 mm per 

l’inserimento di: 

- dadi a molla filettati per il fissaggio non incernierato dei pannelli frontali 

- coppia di cerniere con pannelli frontali. 

Le porte frontali devono avere le seguenti caratteristiche tecniche: 

- realizzazione in lamiera di acciaio spessore 1,5 mm 

- trattamento anticorrosione del fondo con fosfatazione organica 

- verniciatura a polveri epossidiche 

- colore grigio RAL 7035 

- vetro di sicurezza tipo temperato UNI 7142 (ove previsto) 

- distanza tra vetro e pannelli portapparecchi di 41 mm 

- una serratura con chiavi ad alette, con asta per chiusura 4 punti. 

dimensioni modulari (dim. reali) 

 larghezza    altezza    prof.    

600 (705,5)  1400 (1645)  275 (275)  826.73 

600 (705,5)  1800 (2045)  275 (275)  826.93 

850 (955,5)  1400 (1645)  275 (275)  828.73 

850 (955.5)  1800 (2046)  275 (275)  828.93 
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7 APPARECCHIATURE PER IMPIANTO RICEZIONE TV 

RICEVITORE DIGITALE TERRESTRE 

Ricevitore digitale per DTT, per la ricezione di programmi in chiaro trasmessi con la modulazione 

OFMD.  Permette la ricezione di un multiplex digital DTT da cui estrae i segnali audio e video di un 

programma trasmesso in chiaro che sarà poi modulato e distribuito utilizzando la normale rete di 

distribuzione e che potrà essere visto con i normali televisori. Ricevitore digitale con mudulatore 

UHF incorporato. Frequenza di ingresso 470/862 MHz, Frequenza di uscita 474/858 MHz.  

AMPLIFICATORE DI CANALE 

Amplificatore di canale composto da 5 circuiti risonanti per i moduli VHF e 4 per i moduli UHF. 

Insensibilità alle scariche ed alle variazioni di temperatura. Temperatura di funzionamento-

10°C/+55°C.  

AMPLIFICATORE DI SEGNALE A LARGA BANDA 

Amplificatore a larga banda in configurazione Push-Pull con tecnologia che permette l'eliminazione 

dell'intermodulazione di secondo ordine (IM2), permette la distribuzione dell'intera banda TV da 

47 a 862 MHz. Guadagno 32 dB. Livello di uscita massimo: 121 dBmV.  

ALIMENTATORE SWITCHING 

Alimentatore realizzato in tecnologia switching protetto da sovraccarichi sia temporanei che 

prolungati. Classe di isolamento II. Temperatura di funzionamento -10°C/+55°C. Potenza Assorbita 

92W, tensione di uscita 15V, corrente massima a +55°C 5.2A. 

DERIVATORE DI SEGNALE  

Derivatore per la distribuzione da 5 a 2400 MHz inseribile all'interno di scatola di derivazione. 

Realizzazione in pressofusione nichelata. 

Derivazioni 1-2-4-6 

ANTENNA A LARGA BANDA 

Antenna direttiva a Larga Banda. Attacco per palo Ø60 mm. Antenna realizzata con 14 elementi, 

guadagno 18.6 dB con connettore F. 

ANTENNA PARABOLICA 

Antenna parabolica in alluminio. Colore Rosso Mattone RAL 8012 – 85 cm 

LBN 

LBM universale monoblocco 6 gradi 4 uscite indipendenti. Attacco 60 mm 

MULTISWITCH 

Multiswitch 5x8, -17 dB passante – 5 ingressi – 8 uscite. 

Multiswitch 5x8, 0 dB terminale – 5 ingressi – 8 uscite. 

ARMADIO PER CONTENIMENTO CENTRALINO TV 

Armadio metallico per la massima semplicità di installazione e manutenzione dei centralini di 

antenna. Composta da: Fondo preforato per fissaggio banda DIN, spessore 1.5 mm, struttura 
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unica, porta di chiusura con serratura. Larghezza 800 mm, Altezza 500 mm, Profondità 180 mm, 

peso 16.5 kg. 

PROGRAMMATORE PER CENTRALINI TV 

Programmatore dotato di display a cristalli liquidi a due righe da sedici caratteri e quattro tasti. 

Permette la programmazione di tutti i parametri dei moduli serie "K". 

8   IMPIANTO DI RILEVAZIONE FUMI 

8.1   Requisiti generali delle apparecchiature e dei materiali 

 

Tutte le apparecchiature proposte dovranno essere conformi agli standard e normative di 

riferimento. 

Tale rispondenza dovrà essere documentata sui manuali allegati alle apparecchiature e visibile sui 

contenitori dei dispositivi. Per quanto riguarda le eventuali apparecchiature diverse da quelle 

specificate, il fornitore dovrà dimostrare che tali apparecchiature sostitutive siano uguali oppure 

superiori a quelle richieste come: caratteristiche tecniche, funzioni, prestazioni e qualità. 

Tutte le apparecchiature ed i materiali dovranno essere nuovi e mai utilizzati. 

Ogni scheda delle apparecchiature fornite (centrali, sensori o moduli) dovrà essere marcata dal 

fornitore in maniera non manomettibile con le date di produzione e/o collaudo. 

Tutti i componenti ed i sistemi dovranno essere progettati per un funzionamento continuato, 

senza produzione di calore o peggioramenti nel funzionamento o nelle prestazioni. 

Tutte le apparecchiature, i materiali, gli accessori, i dispositivi e gli altri componenti inclusi in 

questa specifica o scritti sui disegni e sulle specifiche installative, dovranno essere i migliori adatti 

al loro uso e dovranno essere forniti da un singolo fabbricante o, se forniti da fabbricanti diversi, 

dovranno essere riconosciuti come compatibili da entrambi i fabbricanti.  

8.2. Impianto di rivelazione Incendi 

 

L’impianto di rivelazione incendi, sarà così costituito: 

8.3. Centrale di rivelazione Incendi 

STRUTTURA FISICA 

Centrale di rilevazione incendio indirizzata, costituita da una struttura modulare composta da: 

• Armadio metallico capace di contenere due batterie da 12V-12Ah. 

• Scheda controller CPU che integra l’interfaccia utente composta dal display di visualizzazione e 

dalla tastiera di gestione e programmazione. 

• Scheda di attestazione su cui sono disposte le infrastrutture di collegamento dei Loop di 

rilevazione e dei Bus di Sistema RS485, le uscite ed il nodo ethernet per la connessione a rete 

locale LAN o geografica WAN. 

• Alimentatore switching fly-back da 24V - 5A  
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STRUTTURA LOGICA 

300 Zone logiche di rilevazione liberamente specializzabili come Zone antincendio o tecnologiche. 

Gestione automatica della Zona di Default. 100 Zone logiche virtuali, liberamente composte, 

assoggettabili a Formule booleane, di condizionamento funzionale del Sistema. 

USCITE DI SEGNALAZIONE 

La centrale dispone di uscite di segnalazione obbligatorie dedicate: Allarme, Sirena, Guasto e Reset 

e di uscite di segnalazione liberamente programmabili: 3 uscite relè e 3 uscite open collectors. 

LOOP DI RILEVAZIONE 

Ogni Loop di rilevazione può gestire 199 sensori e 99 moduli, La programmazione dei dispositivi 

collegati sul LOOP è facilitata dalla funzione di auto-apprendimento. Velocità di interrogazione dei 

dispositivi con Loop a pieno carico minore di 1 sec. Per i dispositivi privilegiati è possibile 

programmare una frequenza di interrogazione più alta. 

INTERFACCIA UTENTE 

Interfaccia utente polifunzionale composta da: display grafico a colori, 16 Led di segnalazione, 

tastiera estesa di programmazione e gestione del Sistema, sintesi vocale con vocabolario 

multilingua personalizzabile e speaker dedicato alla diffusione delle notifiche acustiche. L’intensità 

delle segnalazioni acustiche è programmabile, le modalità d’avviso sono automaticamente 

contestualizzate agli eventi segnalati. Il display grafico della centrale, utilizza una chiara 

iconografia, le informazioni sono visualizzate in ordine gerarchico. L’uso dei colori e la dimensione 

variabile del 

Font grafico, evidenziano le notifiche in base alla loro rilevanza. L’esposizione delle informazioni di 

allarme strutturata su 

più livelli di dettaglio, consente una rapida classificazione e una chiara identificazione della 

provenienza dell’allarme, nei casi di evidente pericolosità i dati sono integrati dalla visualizzazione 

del piano di allarme legato all’evento. 

LIVELLI DI ACCESSO 

L’accesso alle funzioni di base e alla programmazione del Sistema è regolato da password che 

disciplinano i Livelli di accesso al Sistema. La centrale discrimina 4 Livelli di accesso il primo Livello 

di accesso non è subordinato a password, consente di tacitare l’allarme e di consultare le relative 

informazioni di dettaglio. I Livelli di accesso 2 Utente, 3 Installatore e 4 Costruttore, sono regolati 

da password e consentono di accedere secondo le rispettive competenze alle informazioni e 

programmazioni funzionali del Sistema. 

FUNZIONAMENTO PRESIDIATO 

Il Sistema prevede la modalità di funzionamento “Presidiato”, l’attivazione di questa modalità di 

funzionamento è assoggettata al riconoscimento di una password di Livello 2. La funzione 

Presidiato può essere attivata solo se l’impianto è presidiato da personale addetto al suo 

controllo. Nella modalità di funzionamento Presidiato il Sistema ha una diversa modalità di 

segnalazione degli eventi di allarme. 
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NODO ETHERNET 

Combinatore Ethernet standard 803.2 half/full duplex da 10Mbit a 100Mbit. Il combinatore utilizza 

quattro canali di comunicazione dedicati a specifiche funzioni: 

• LOCAL SERVER (canale SERVER per connessione in rete locale LAN). 

• REMOTE SERVER canale SERVER (per connessione in rete geografica WAN o VPN). 

• TECNOSERVER canale CLIENT (8 comunicatori, liberamente abbinabili ai protocolli di 

comunicazione, ed ai codici di rapporto). 

• CALL BACK canale CLIENT (trasmissione dati, protocollo proprietario). I canali di comunicazione 

supportano la Crittografia AES a 128bit. Accesso ai canali Server regolamentato da White list. 

GESTIONI AUTOMATIZZATE 

Il Sistema esegue automaticamente funzioni asservite alla programmazione di: temporizzazioni di 

Sistema, calendario quadriennale, 32 fasce orarie, 400 formule booleane. 

FUNZIONI RSC 

Le funzioni RSC permettono di: programmare, monitorare e telegestire il Sistema localmente o da 

postazione 

remota. Con le funzioni RSC è possibile effettuare le seguenti attività: 

• Controllo di coerenza hardware: il controllo analizza e registra i parametri di funzionamento ed i 

dati di identificazione hardware e software di tutti i dispositivi, i dati raccolti vengono correlati con 

i dati di programmazione del Sistema. 

• Analisi parametrica: i dati registrati dalla funzione coerenza hardware vengono utilizzati come 

dati di confronto per 

le successive Analisi parametriche con questa analisi vengono rilevati e segnalati tutti gli eventuali 

scostamenti rispetto ai valori precedentemente registrati. 

• Device monitor: la funzione permette di selezionare un singolo dispositivo del Sistema, per 

effettuare su di esso un monitoraggio dinamico in tempo reale di tutti i parametri di 

funzionamento del dispositivo. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E FUNZIONI 

Rivelatori Moduli Zone: Rivelatori totale gestibile 796, Rivelatori totale per Loop 199, Moduli totale 

gestibile 396, Moduli totale per Loop 99, Zone totale gestibile 300, Zone virtuali 100. 

Uscite di segnalazione: Relè specializzati 2 Relè programmabili 3 Open Collector programmabili 3 

Uscita controllata per sirena 1 Uscita Reset 1. 

Dotazioni di centrale: Display grafico TFT True Color 480 x 272 pixel, Sintesi vocale, Loop di 

rilevazione 4 Loop BUS seriale RS4851 - BUS Master 1 - BUS Slave Capacità di memoria eventi 4096 

Modi di gestione: Livelli di accesso 4 Codici di accesso 10 Modalità impianto presidiato 

Protocolli di comunicazione: Loop di rilevazione Fire-Speed (proprietario) BUS RS485 Fire-Bus (proprietario) 
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Nodo IP: Interfaccia ethernet Standard 803.2 Vettore IP Canali di comunicazione Local Server 

Remote Server Tecnoserver Call back Comunicatori 8 Indirizzi IP 16 (2 per comunicatore) Eventi 

trasmissibili 18 (categorie) 

Protocolli di comunicazione 5 Criptografia AES 128 bit Tempi di trasmissione SIA IP DC-09 10 sec. 

Coda eventi 64 elementi 

Gestioni automatizzate: Formule 400 (TFA4-1192) Piani di allarme 200 (TFA4-1192) Fasce temporali 

32 Anni calendario 4 (programmabili) test ciclico server 3 

Espandibilità sistema: Dispositivi di espansione Collegamento BUS RS485 Massimo 16 unità 

Ripetitore di centrale 

Ripetitore sinottico Combinatore telefonico Rete di centrali Collegamento BUS RS485 1 Centrale 

Master 15 Centrali Slave Stampante seriale  

Caratteristiche elettriche: 

Consumo: CPU 200mA @ 24V DC Uscite elettriche Max. 50mA 

Tensione di alimentazione Loop: Range da 20 a 27,6V DC 

Tensione di alimentazione BUS RS485: Range da 20 a 27,6V DC 

Tensione di alimentazione Sirene Range da 20 a 27,6V DC 

Alimentatore: Alimentatore modulare Tipo A (switching flyback) 

Tensione di alimentazione 230V AC +10 -15% 50/60Hz 

Corrente massima assorbita 700mA AC 

Valori nominali: 5A @ 27,6V DC 

Corrente massima erogabile: I max. 5A 

Ripple max: ≤150mV pp 

Protezione batterie: Fusibile T-1,6A Batteria 

Classe di infiammabilità: V-2 o superiore 

Tensione di sgancio Per Vbat:  <17,6V 

Tempo di ricarica (2x12V-12Ah) 100% in 12 ore 

Caratteristiche climatiche 

Classe ambientale 3K5 EN60721-3-3:1995 

Temperatura di esercizio +5° C...+40° C 

Umidità relativa 10%...93% (in assenza di condensa) 

Caratteristiche fisiche 

Alloggiamento batteria 2 x 12V-12Ah 

Grado di protezione IP30 

Contenitore Alluminio - Acciaio 

Dimensioni (L x A x P) 441 x 347 x 152mm 
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Peso (senza batteria) 6,2Kg 

Conformità: Centrale EN54-2:1997+A1:2006 Alimentatore EN54-4:1997+A2:2006  

Certificato Modello TFA4-1192 0051-CPR-0388 

8.4. Rivelatore ottico indirizzato 

DESCRIZIONE 

Sensore indirizzato tecnologia di rilevazione ottico di fumo. Il funzionamento del rivelatore è 

supervisionato da un microprocessore, l’algoritmo di rilevazione garantisce la massima precisione 

di analisi densometrica dei fumi catturati dalla camera ottica. L’algoritmo di controllo automatico 

di guadagno è in grado di compensare dinamicamente la perdita di sensibilità dovuta al deposito 

di impurità all’interno della camera di analisi. L’eventuale deterioramento della capacità di 

rilevazione causato dalle impurità, viene segnalato alla centrale che notifica la necessità di un 

intervento di manutenzione. Funzioni programmabili: 3 livelli di sensibilità, segnalazione ottica di 

colloquio escludibile. Dotato di attuatore per test elettrico funzionale. Completa gestione RSC® 

(remote sensitive control) del dispositivo: programmazione, telegestione e controllo di tutti i 

parametri di funzionamento. Due Led di segnalazione con visibilità a 360°. Separatore di linea con 

doppio isolatore. Collegamento su LOOP. Protocollo di comunicazione proprietario ad alta 

velocità. Interrogazione di tutti i dispositivi in meno di un secondo. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E FUNZIONI 

Nome dispositivo: TFDA-S1 o equivalente 

Descrizione: Rivelatore ottico di fumo indirizzato 

Protocollo di comunicazione: Fire-Speed 

Indirizzamento: 3 rotary switch 

Sensibilità: 3 livelli 

Frequenza di interrogazione: 2 livelli 

LED colloquio: Segnalazione escludibile 

Alimentazione: Da Loop 

Tensione nominale: 24V DC 

Tensione operativa: Range da 18 a 30V DC 

Assorbimento in veglia: 400μA @ 24V DC in assenza di colloquio 

Assorbimento in allarme: 5mA @ 24V DC 

Uscita per ripetitore: 9,4V DC 3mA (protetta) 

Separatore di linea: Isolatore intelligente (senza perdita di dispositivi) 

Temperatura di esercizio: -15°C+70°C 

Umidità relativa: 10%...93% (in assenza di condensa) 

Grado di protezione: IP22 

Contenitore: ABS V0 
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Ingombro: (Ø x H) 100 x 52mm 

Peso: 115g 

EN 54-7: 2000 + A1: 2002 + A2: 2006 - EN 54-17: 2005 

Certificato di omologazione 1293 CPR - 0424 

Dichiarazione di prestazione numero 004_TFDA-S1  

 

8.5 Rivelatore Combinato Ottico–Termico Indirizzato 

DESCRIZIONE 

Sensore indirizzato in configurazione Combo 2T, composto da due sezioni di rilevazione distinte ed 

indipendenti, la prima sezione è costituita da un rivelatore ottico di fumo, la seconda sezione da 

un rivelatore termovelocimetrico con Classe A1, Suffisso R (temperatura statica di intervento 

58°C). 

Il funzionamento del rivelatore è supervisionato da un microprocessore, l’algoritmo di rilevazione 

garantisce la massima precisione nella determinazione della temperatura ambientale e nell’analisi 

densometrica dei fumi catturati dalla camera ottica. L’algoritmo di controllo automatico di 

guadagno, è in grado di compensare dinamicamente la perdita di sensibilità, dovuta al deposito di 

impurità all’interno della camera di analisi. L’eventuale deterioramento della capacità di 

rilevazione causato dalle impurità viene segnalato alla centrale, che notifica la necessità di un 

intervento di manutenzione. 

Funzioni programmabili: 3 livelli di sensibilità, segnalazione ottica di colloquio escludibile, funzione 

preallarme escludibile, 4 criteri di rilevazione, sezioni di rilevazione singolarmente escludibili. 

Dotato di attuatore per test elettrico funzionale. Completa gestione RSC® del dispositivo: 

programmazione, telegestione e controllo di tutti i parametri di funzionamento. 2 Led di 

segnalazione con visibilità a 360°. Separatore di linea con doppio isolatore. Collegamento su LOOP. 

Protocollo di comunicazione proprietario ad alta velocità. Interrogazione di tutti i dispositivi in 

meno di un secondo. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E FUNZIONI 

Nome dispositivo: TFDA-STR1 o equivalente 

Descrizione: Rivelatore ottico di fumo + termovelocimetrico indirizzato 

Protocollo di comunicazione: Fire-Speed 

Indirizzamento: 3 rotary switch 

Sensibilità: 3 livelli 

Frequenza di interrogazione: 2 livelli 

LED colloquio: Segnalazione escludibile 

Preallarme: Escludibile 

Criteri di rilevazione: 4 

Sezioni di rilevazione: Escludibili singolarmente 
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Suffisso termico: R 

Classe termica: A1 

Alimentazione: Da Loop 

Tensione nominale: 24V DC 

Tensione operativa: Range da 18 a 30V DC 

Assorbimento in veglia: 400μA @ 24V DC in assenza di colloquio 

Assorbimento in allarme: 5mA @ 24V DC 

Uscita per ripetitore: 9,4V DC 3mA (protetta) 

Separatore di linea Isolatore: intelligente (senza perdita di dispositivi) 

Temperatura di esercizio: -15°C+70°C 

Umidità relativa: 10%...93% (in assenza di condensa) 

Grado di protezione: IP22 

Contenitore: ABS V0 

Ingombro: (Ø x H) 100 x 52mm 

Peso:115g 

EN 54-7: 2000 + A1: 2002 + A2: 2006 - EN 54-5: 2000 + A1: 2002 - EN 54-17: 2005 

Certificato di omologazione 1293 CPR - 0423 

Dichiarazione di prestazione numero 005_TFDA-STR1  

8.6 Ripetitore ottico luminoso di colore rosso 

DESCRIZIONE 

Ripetitore ottico luminoso di colore rosso di dimensioni compatte, a basso assorbimento, adatto 

per realizzare segnalazioni ottiche differite di eventi di allarme, anomalia o altro per mezzo di LED 

ad alta intensità luminosa, a basso consumo energetico. Utilizzabile in tutti i casi in cui la 

segnalazione debba essere ben visibile da qualsiasi direzione. Installazione semplice e veloce, 

fissaggio su superficie.  

CARATTERISTICHE TECNICHE E FUNZIONI 

Nome dispositivo: TFRIP-R o equivalente 

Descrizione: Ripetitore ottico luminoso 

Installazione: Tipo A - Solo per uso in interni 

Tensione operativa: Range da 9 a 30V DC 

Assorbimento: 2,5mA a 24Vdc 

Temperatura di esercizio: -15°C+70°C 

Umidità relativa: 10%...93% (in assenza di condensa) 

Grado di protezione: IP22 

Contenitore: ABS V0 
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Dimensioni: (L x A x P) 78 x 45 x 25mm 

Peso: 5g 

 

8.7 Pulsante manuale indirizzato di allarme incendio 

DESCRIZIONE 

Pulsante indirizzato per la segnalazione manuale di incendio. Completa gestione RSC® del 

dispositivo: programmazione, telegestione e controllo di tutti i parametri di funzionamento. 

Separatore di linea con doppio isolatore. Collegamento su LOOP. Protocollo di comunicazione 

proprietario ad alta velocità. Interrogazione di tutti i dispositivi in meno di un secondo. Montaggio 

in esecuzione rottura vetro o ripristinabile. Accessori in dotazione: vetro protetto da pellicola 

antinfortunistica, membrana ripristinabile, chiave di apertura e riarmo pulsante. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E FUNZIONI 

Nome dispositivo: TFCP01 o equivalente 

Descrizione: Pulsante di allarme indirizzato 

Tipo pulsante: Rottura vetro – ripristinabile  

Installazione: Tipo A - Solo per uso in interni 

Protocollo di comunicazione: Fire-Speed 

Indirizzamento: 2 rotary switch 

Frequenza di interrogazione: 2 livelli 

LED colloquio: Segnalazione escludibile 

Criteri di funzionamento: 2 

Alimentazione: Da Loop 

Tensione nominale: 24V DC 

Tensione operativa: Range da 18 a 30V DC 

Assorbimento in veglia: 500μA @ 24V DC in assenza di colloquio 

Assorbimento in allarme: 1,6mA @ 24V DC 

Separatore di linea: Isolatore intelligente (senza perdita di dispositivi) 

Temperatura di esercizio: -15°C+70°C 

Umidità relativa: 10%...93% (in assenza di condensa) 

Grado di protezione: IP44 

Contenitore: ABS V0 

Dimensioni: (L x H x P) 86 x 86 x53mm 

Peso: 160g 

EN 54-11:2001 + A1:2005 - EN 54-17:2005 

Certificato di omologazione 1293 CPR - 0418 
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Dichiarazione di prestazione numero 007_TFCP01 

Pannello ottico acustico di allarme incendio 

Descrizione 

Dispositivo di segnalazione ottico acustico per Allarme Incendio a pellicola in policarbonato 

intercambiabile. Montaggio su superficie installazioni a parete (Tipo W) o ad incasso su scatola 

tipo 503 con spessore ridotto. Copertura ottica W-4,6-9,1, installazione fino ad una altezza di 4,6 

metri. Pressione acustica 92dB (A)@1m, assorbimento massimo in segnalazione 50mA. 

Temperatura di funzionamento -10°C +55°C. Grado di protezione IP21C. Utilizzabile in interni. 

Contenitore ABS V0. Dimensioni (L x A x P) 292 x 130 x 55mm. (Montato su scatola tipo 503 

spessore ridotto a 14mm). 

EN 54-3 - EN 54-23.  

Certificato di omologazione 1328 CPR - 0427 

Dichiarazione di prestazione numero 006_TFIS01 

8.8 Sirena da esterno autoalimentata 

DESCRIZIONE 

Avvisatore acustico da esterno con segnalatore luminoso a led e contenitore plastico. È costituita 

da un involucro esterno in ABS autoestinguente di colore rosso e da un fondo in grado di alloggiare 

l’elettronica di gestione, la tromba magnetodinamica e la batteria per l’autoalimentazione. È 

dotata di lampeggiante a led ad alta efficienza di colore rosso per l’immediata identificazione della 

provenienza del suono. Alimentata a 24V, incorpora un convertitore step-down per fornire 13,8V 

all’elettronica di gestione e per la corretta ricarica della batteria interna (12Vcc – 2,1Ah). La sirena 

offre la possibilità di programmare 15 differenti tonalità e può essere gestita e connessa sia 

direttamente alle centrali di comando, che interfacciata ai moduli di linea della serie TFM.  

indirizzata composta da due unità fisiche/logiche supervisionate: doppio ID per duplicazione 

funzionale. Le due unità logiche sono identificate singolarmente dal Sistema, occupazione 

massima 2 indirizzi. Funzioni programmabili - 2 criteri di funzionamento: tacitabile o non tacitabile. 

Segnalazione ottica opzionale attivabile da programmazione. 64 modalità di suono. Regolazione 

volume 2 livelli. Ritardo e tempo di attivazione programmabili, attuazione assoggettabile a formula 

algebrica. Completa gestione RSC® del dispositivo: programmazione, telegestione e controllo di 

tutti i parametri di funzionamento. Separatore di linea con doppio isolatore. Collegamento su 

LOOP. Protocollo di comunicazione proprietario ad alta velocità. Interrogazione di tutti i dispositivi 

in meno di un secondo. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E FUNZIONI 

Nome dispositivo: TFES01 o equivalente 

Descrizione: Sirena da esterno autoalimentata 

Pressione acustica: max. 109dB @ 1 Metro 

Frequenza principale: 2850Hz 
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Tipo suonata: 15 modalità 

Tensione nominale: 24V DC 

Tensione operativa: Range da 18 a 33V DC 

Assorbimento max in st-by: 50mA 

Allarme assorbimento: max. 350mA 

Temperatura di esercizio: -25°C+70°C 

Grado di protezione: IP33C 

Contenitore: ABS 

Dimensioni: 211x315x98 (lxhxp) 

Peso: 2Kg (senza batteria) 

Batteria Tampone: 12V – 2,1A 

EN 54-3: 2001 + A2: 2006 

 

8.9 Rivelatore di Gas Metano 4-20mA 

DESCRIZIONE 

Rivelatore di gas "Metano" con uscita proporzionale 4/20mA. Sensore di tipo catalitico 0/30% LEL 

con  con elevata selettività e resistente ai gas o vapori non combustibili presenti in ambienti 

industriali, adatti per montaggio a parete o soffitto ad una altezza media di 30 cm da soffitto. Vita 

media elemento sensibile di 5 anni. Protezione contro il corto circuito in uscita.  

CARATTERISTICHE TECNICHE E FUNZIONI 

Nome dispositivo: TFDG-IP MET o equivalente 

Descrizione: Rivelatore catalitico di metano 

Tensione operativa: Range da 10 a 30V DC 

Assorbimento: 50mA  

Temperatura di esercizio: 10°C.+50°C 

Grado di protezione: IP65 

Contenitore: ABS V0 di colore grigio chiaro 

Dimensioni: (L x A x P) 80 x 115 x 55mm 

Conforme EN 50270 CEI 216-5/3 

8.10 Rivelatore barriera lineare reflex 

DESCRIZIONE 

Sistema di rilevazione di fumo, ottico lineare, ad infrarosso di tipo a riflessione. 

Il Sistema è composto dall’unità controller a cui è collegata la testa ricetrasmittente e dal pannello 

di riflessione. All’unità controller è possibile collegare una seconda testa ricetrasmittente 

opzionale. Configurazione multi-testa raddoppia l’area utile di rilevazione. Portata da 5 a 50 metri. 



PROVINCIA DI MANTOVA – Edifici Scolastici Provinciali: IPA “Don Bosco” di Viadana. Realizzazione di nuova palestra 

PROGETTO ESECUTIVO – Capitolato Speciale d’Appalto Impianti Elettrici – parte tecnica 

 

 

Rev. Dicembre 2018 

 

EG 

a 1640EGPRr Pag.   63  di    100 

P:\1640EG\01_PR\02a_Esecutivo Generali\Imp_Elettrici\E-00-T-R-02_Capitolato Speciale d'appalto_IE.docx 

 

Controller installabile in posizione remota, collegamento elettrico tra controller e testa con due 

conduttori. Laser di puntamento integrato, installazione facilitata dal sistema di puntamento 

motorizzato capace di allineare il raggio automaticamente. Algoritmo di gestione capace di 

rimodulare la potenza di trasmissione in funzione delle condizioni ambientali di impolveramento. 

Autoregolazione in grado di compensare automaticamente disallineamenti dovuti a flessioni 

strutturali. Ottima tolleranza agli eventi di disturbo generati da vibrazioni. Elevata immunità ai falsi 

allarmi. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E FUNZIONI 

Nome dispositivo: TFBD-5000 50 o equivalente 

Descrizione: Rivelatore lineare di fumo 

Tensione operativa: Range da 14 a 36V DC 

Assorbimento: 50mA  

Temperatura di esercizio: -10°C+50°C 

Grado di protezione: IP54 

Numero certificato CPD: 0832-CPD-0565 

 

8.11 Gruppo di alimentazione esterno indirizzato 

DESCRIZIONE 

Gruppo di alimentazione supplementare indirizzato per sistemi di rivelazione e di segnalazione 

d’incendio per edifici. 

Tensione nominale di alimentazione 230V AC. Dati nominali di uscita: tensione nominale 28V DC 

corrente massima 5A. 

Il gruppo fornisce 3 uscite indipendenti e protette per l’alimentazione di utenze esterne. Ogni 

uscita eroga una corrente massima di 1,1A. Funzioni automatiche di test e sgancio batterie per 

scarica profonda. Pannello di controllo frontale con 6 Led di segnalazione di stato funzionale. 

Uscita di segnalazione guasto: relè in scambio. Alloggiamento batterie tampone: 2 da 12V 17Ah. 

Completa gestione RSC® del dispositivo: programmazione, telegestione e controllo di tutti i 

parametri di funzionamento. Separatore di linea con doppio isolatore. Collegamento su LOOP. 

Protocollo di comunicazione proprietario ad alta velocità. Interrogazione di tutti i dispositivi in 

meno di un secondo. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E FUNZIONI 

Nome dispositivo: TFPS-5 o equivalente 

Descrizione: Gruppo di alimentazione 28V DC 5A 

Protocollo di comunicazione: Fire-Speed 

Indirizzamento: 2 rotary switch 

Frequenza di interrogazione: 2 livelli 

LED colloquio: Segnalazione escludibile 
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Segnalazione mancanza rete: Ritardabile 

Alimentazione modulo: Da Loop 

Tensione nominale: 24V DC 

Tensione operativa: Range da 18 a 30V DC 

Separatore di linea: Isolatore intelligente (senza perdita di dispositivi) 

Alimentatore: modulare 28V DC 5A (switching flyback) 

Tensione di alimentazione: 230V AC +10% -15% 50Hz 

Corrente massima assorbita: 700mA AC 

Batterie alloggiabili: 2 da 12V - 17Ah (connesse in serie) 

Corrente per carica batterie: Massima 1,5A 

Protezione inversione di polarità: Fusibile 5A 250V FAST 5x20 LBC 

Sgancio batterie: Automatico con tensione inferiore a 18V 

Classe di infiammabilità: V-2 o superiore 

Resistenza interna: 1.5 Ohm 

Uscite alimentazione utenze: 3 indipendenti (protette da poliswitch) 

Uscite tensione di alimentazione: 27,6V DC  }1,5% (t. ambiente 23C°) 

Uscite corrente massima erogabile: 3 x1,1A a 27,6V DC 

Ripple massimo carico: ≤150mVpp 

Temperatura di esercizio: -5°C+40°C 

Umidita relativa: 10%...93% (in assenza di condensa) 

Grado di protezione: IP30 

Contenitore: Metallico 

Dimensioni: (L x A x P) 320 x 365 x 170mm 

Peso: 7.6Kg 

EN 54-4:1997+A1:2002+A2:2006 - EN 54-17: 2005 

Certificato di omologazione 0051 CPR - 0432 

Dichiarazione di prestazione numero 001_TFPS-5 

8.12 Combinatore telefonico PSTN – GSM GPRS certificato EN54.21 

DESCRIZIONE 

Combinatore telefonico PSTN, approvato per l'utilizzo in abbinamento ai Sistemi di rilevazione 

incendio TFAXFIRE. Vettore telefonico integrato PSTN. Vettori telefonici opzionali: GSM-GPRS. 8 

comunicatori/canali per la notifica telefonica di eventi, 1 comunicatore/canale CALL BACK 

dedicato al collegamento con il centro di gestione. Eventi trasmissibili 33 categorie. Eventi zona 

trasmissibili 5 tipologie. 2 recapiti telefonici o indirizzi IP per ogni comunicatore. 29 protocolli di 

comunicazione, funzionali ai vettori di notifica telefonica. Formati di trasmissione: Vocale, SMS, 
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Ring, DTMF, Dati. Sicurezza: comunicazioni crittografate, crittografia supportata AES a 128Bit, 

programmazione passphrase indipendente per ogni comunicatore. Funzioni di diagnosi 

automatica: vettori di comunicazione, alimentazione, batteria, colloquio seriale. 6 Led di 

segnalazione stati di funzionamento. Uscita guasto. Completa gestione RSC® del dispositivo: 

programmazione, telegestione e controllo di tutti i parametri di funzionamento. Memoria Flash 

integrata per la personalizzazione del vocabolario, gestibile da un personal computer come disco 

esterno, tramite interfaccia USB. Collegamento Bus RS485. Dispositivo indirizzato. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E FUNZIONI 

Nome dispositivo: TF-COM o equivalente 

Descrizione: Combinatore Telefonico EN54.21 

Tensione operativa: 24V DC 

Alloggiamento batteria: una da 12V-7Ah 

Dimensioni: (L x A x P) 315 x 255 x 82mm 

EN 54-21: 2006 

Certificato di omologazione: 0051-CPR-0454PD 

9 IMPIANTO ANTINTRUSIONE 

9.1. CENTRALE ANTINTRUSIONE  

DESCRIZIONE 
BUS DI COLLEGAMENTO E SICUREZZA  

Nella centrale sono presenti tre Bus di comunicazione, ognuno con una propria specializzazione: il 

Bus di sistema Serial Bus, il Bus dei rivelatori Sensor Bus, il Bus delle sirene Siren Bus. I tre Bus sono 

indipendenti ed utilizzano protocolli di comunicazione specifici. Per garantire un elevato livello di 

protezione dai tentativi di sabotaggio, i Bus del sistema sono protetti ed i dati di comunicazione 

sono criptati.  

Documentazione e supporto  

Con lo strumento Coerenza hardware l’installatore può produrre un documento che certifica 

composizione del sistema ed efficienza dei dispositivi. I rivelatori RSC® registrano informazioni 

dettagliate per ogni tipologia di evento con cui, in caso di necessità, l’installatore può evidenziare 

la propria professionalità fornendo al cliente risposte precise, suffragate dai dati registrati nella 

memoria eventi e dai tracciati dell’allarme.  

Installazione  

La tecnologia RSC® permette un abbattimento del 70% dei tempi e dei costi di cablaggio, una 

riduzione e semplificazione del cablaggio stesso. Al termine della installazione il tool Coerenza 

hardware verifica se nelle fasi di realizzazione e programmazione sono stati commessi errori. Il 

tool tra l’altro rileva anche la temperatura interna dei rivelatori e la tensione di alimentazione dei 

dispositivi.  

Manutenzioni e verifiche  
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L’impresa installatrice può controllare, direttamente dall’ufficio, la configurazione e la funzionalità 

di ogni dispositivo. Questo consente di effettuare da remoto almeno uno dei due controlli annuali 

di manutenzione, come previsto dalle norme. Anche le sirene sono controllate costantemente, il 

tool controlla e fornisce informazioni sullo stato della batteria, funzionalità della tromba, del 

lampeggiante e dei dispositivi di autoprotezione. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

• Gestione di zone cablate (convenzionali o seriali) e/o radio  

• Zone radio gestibili massimo 88 • 1 ingresso 24h di autoprotezione  

• 8 ingressi zona per rivelatori convenzionali  

• 8 ingressi zona Sensor Bus per rivelatori seriali  

• 1 uscita di allarme per sirena interna  

• 1 uscita di allarme per sirena esterna  

• 4 uscite logiche programmabili  

• 1 Serial Bus per il collegamento periferiche di sistema  

• 1 Sensor Bus per il collegamento di rivelatori bus  

• 1 Sirena Bus per il collegamento di sirene bus  

• Telefonia 8 comunicatori/canali di trasmissione, due recapiti telefonici per canale  

• Notifica degli eventi di sistema in base al vettore nei formati: Vocale, SMS, Ring, DTMF, FSK e 

Dati  

• Vettore di trasmissione integrato PSTN, vettori di trasmissione opzionali GSM-GPRS e/o TCP/IP  

• Il vettore GSM-GPRS è corredato delle funzioni Network-Cell-Scanner e Anti-Jamming  

• Sintesi vocale (locale e telefonica) per la diffusione degli avvisi vocali  

• Vocabolario integrato, per la personalizzazione dei nomi di zone, programmi e telecomandi  

• 8 programmi di funzionamento  

• 8 telecomandi  

• 16 programmatori orari settimanali  

• 8 fasce orarie di accesso  

• Calendario perpetuo e/o biennale personalizzabile  

• 202 codici di accesso • 120 chiavi e/o carte RFID  

• 100 radiocomandi  

• Gestione di lettori biometrici di impronte digitali e carte RFID  

• Programmi di funzionamento liberamente associabili ai dispositivi di comando inserimento  

• Controllo digitale della copertura radio e delle interferenze  

• Gestione allarmi coincidenti personalizzabile  

• Log di sistema capienza della memoria 7600 eventi  
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• Uscita di alimentazione specializzata per carica batterie 14,4V  

• Test batteria automatico con sgancio programmabile in caso di guasto  

• Alimentatore modulare switching 6A 

9.2 CONSOLLE  

DESCRIZIONE 

Universal Touch Screen. Console di programmazione e gestione multifunzionale. Display touch 

screen TFT 7”. Interfaccia vocale integrata, vocabolario 8 lingue. Interfaccia grafica interattiva 

semplice ed intuitiva. Funzione Help contestuale, vocale e grafico, richiamabile dall’utente. 

Interfaccia USB. Gestione programmi max. 32. Collegamento bus RS485. Montaggio superficiale o 

ad incasso. Raffinato design, linea ultrasottile. Contenitore ABS antistatico. Dimensioni (LxAxP) 

225x157x35mm. Cover bianca (intercambiabile). 

9.3 Chiave elettronica  

DESCRIZIONE 

Lettore chiavi di prossimità RFID PROXKEY o equivalente. Modulo da incasso per telai Vimar serie 

IDEA, Bticino serie Living. 

Chiave transponder RFID. Programmata con codice univoco. Riprogrammabile e duplicabile con 

dispositivo PROX PROGRAMMER 

9.4  MODULI DI ESPANSIONE INGRESSI  

DESCRIZIONE 

Modulo espansione dotato di 8 ingressi zona seriale per rivelatori RSC® collegabili su 4 linee RS485 

Sensor Bus. 1 linea RS485 Siren Bus RS485 per la connessione di sirene seriali RSC®. 4 uscite 

programmabili. Alimentatore switching 1,8A. Collegamento bus RS485. Elegante design 

Pininfarina. Contenitore ABS antistatico. Alloggiamento batteria 1 da 12V-7Ah. Dimensioni (LxAxP) 

350x285x93mm. Conforme CEI - Livello II. 

9.5  RILEVATORE A DOPPIA TECNOLOGIA  

DESCRIZIONE 

La sofisticata elaborazione digitale dei segnali rilevati dalle due sezioni del rivelatore infrarosso e 

microonda, consente la discriminazione certa degli allarmi. Le logiche di rilevazione AND e WALK, 

combinabili con la tecnologia RDV®, sono solo alcuni dei molteplici parametri di funzionamento 

programmabili. Le funzioni automatiche, self test e la compensazione della temperatura, 

completano una dotazione di assoluto rilievo. Il modello TWINTEC MASK BUS 18 dispone della 

protezione anti-mascheramento, a cui, in caso di necessità, si assoggetta la logica di rilevazione 

programmata che diventa automaticamente OR. 

Il rivelatore TWINTEC MASK BUS 18 o equivalente è conforme alla normativa EN 50131-2-4 - Grado 

3 - Frequenza 10,525GHz - Frequenza omologata per l’Italia 
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9.6  SIRENA PER INTERNI  

DESCRIZIONE 

Sirena magneto dinamica, autoalimentata per interni. Autoprotetta da: apertura, rimozione. Tipo 

suono programmabile 2 modalità. Timer tempo massimo di suonata programmabile. Design 

Pininfarina. Potenza acustica 117dB(A) @ 1m. Contenitore ABS antistatico. Alloggiamento batteria 

1 da 12V-2,1Ah. Dimensioni (LxAxP) 290x95x70mm. Colore bianco o grigio. Conforme EN 50131-4 - 

Grado 2. 

 

9.7  SIRENA PER ESTERNI 

DESCRIZIONE 

Sirena autoalimentata per esterni. Autoprotetta da: apertura, rimozione, schiuma, perforazione. 

Lampeggiante multifunzione a Led. Auto-test automatico. Design Pininfarina. Potenza acustica 

103dB(A) @ 1m. Contenitore base in ABS, cover in alluminio. Alloggiamento batteria 1 da 12V-

2,1Ah. Dimensioni (LxAxP) 211x315x98mm. Conforme EN 50131-4 - Grado 4. Classe ambientale 

IIIA. 

9.8  TRASMETTITORE TELEFONICO 

DESCRIZIONE 

Trasmettitore telefonico GSM supplementare. Il trasmettitore collegabile sui sistemi compatibili 

svolge il compito di vettore secondario di trasmissione, può trasmette i protocolli di tipo 

Secondario e Backup gestiti dal sistema. Antenna di ricezione interna. Collegamento bus RS485. 

Alloggiamento batteria 1 da 12V 7Ah. Contenitore ABS antistatico. Design Pininfarina. Dimensioni 

(LxAxP) 350x285x93mm. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Classificazione:  Trasmettitore telefonico cellulare GSM  

Vettore Secondario:  GSM EXT  

Collegamento:  RS485 Serial Bus  

Auto-protezioni:   Anti-apertura/rimozione  

Meccanico:   micro-switch  

Alimentazione:  Tensione nominale 12V DC Tensione di alimentazione 9V DC...15V DC 

Consumi:    

Assorbimento a riposo 50mA @ 12V DC  

Assorbimento in allarme 150mA @ 12V DC  

Caratteristiche fisiche:  

Temperatura di funzionamento +5°C .... + 40°C  

Alloggiamento batteria 1 da 12V-7Ah  

Contenitore ABS Dimensioni (LxAxP) 350x285x93mm  
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Peso 1,1kg 

 

9.9  ALIMENTATORE 

DESCRIZIONE 

Gruppo di alimentazione. Conforme EN 50131-6. Livello di prestazione Grado 2 o Grado 3 in 

funzione delle batterie allocate. Fornisce una tensione di 14,4V DC con una corrente di 8A. 

Funzioni automatiche test e sgancio batterie per scarica profonda. Pannello di controllo frontale 

con 6 Led di segnalazione stato gruppo. Alloggiamento batterie 2 da 12V-17Ah. Contenitore 

metallico. Colore nero. 

Caratteristiche tecniche 

Classificazione: 

Gruppo:     EPS 14,4V 8A - (di tipo A)  

Normativa:     Conforme EN 50131-6  

Livello di prestazione:   Grado 2 (autonomia 12 ore)  

Grado 3 (autonomia 60 ore) 

Caratteristiche elettriche di uscita: 

Uscite di alimentazione:   5 indipendenti  

Corrente erogabile:   1,1Axuscita  

Segnalazione di sovraccarico  1 LEDxuscita  

Tensione di uscita:   Min. 14V - Max. 14,5V  

Ripple (max. carico):    ≤70mV pp  

Tempo di carica all’80%:   19 ore (2 batterie da 17Ah)  

Corrente carica batterie:   Max. 850mA x batteria  

Corrente per utenze:    Max. 5,5° 

Uscite:  

             Perdita EPS:    Contatto NC Relè elettronico  

             Guasto APS:    Contatto NC Relè elettronico 

Segnalazioni ottiche: 

  Bassa tensione batteria:  Guasto batteria 1  

  Guasto batteria 2:  Sovraccarico  

  Guasto alimentatore: Stato EPS 

Funzioni: 

  Test batterie:    Automatico ed indipendente  

 Sgancio batterie:   Automatico al di sotto di 8,8V 

Auto-protezioni: 
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  Anti-apertura/rimozione: Meccanico micro-switch 

Caratteristiche elettriche: 

  Tensione di alimentazione:  230 V AC +10% -15% 50 Hz Corrente massima 

assorbita:  600mA~ 

  Alimentatore modulare:  8A @ 12V  

 Alloggiamento batteria:  2 da 12V-17Ah 

Caratteristiche fisiche: 

 Temperatura di funzionamento: -10°C+ 55°C  

 Classe ambientale:   II  

 Contenitore:    Metallico  

 Dimensioni (LxAxP)    320x365x170mm  

 Peso:     5,3kg 

9.10  CONTATTI REED DI ALTA SICUREZZA 

DESCRIZIONE 

In alluminio. Triplo bilanciamento. Montaggio a vista. Bianco. Conforme EN 50131-2-6 Grado 3. 

9.11  CONTATTI REED DI ALTA SICUREZZA 

DESCRIZIONE 

Sensore inerziale in plastica. Orientabile 360° 

10 ALLARMI AUDIO  

DESCRIZIONE 

Sistema per applicazioni con ampia copertura, come ad esempio grandi complessi museali 

distribuiti su più livelli.  

Il sistema dovrà essere in grado di gestire l'indirizzamento dei messaggi (cercapersone), 

l'evacuazione vocale di emergenza, l'amplificazione locale e la musica di sottofondo. La topologia 

di rete “daisy-chain” del sistema dovrà consente di posizionare le apparecchiature ovunque siano 

necessarie e agevolerà l'espansione senza dovere effettuare nuovi cablaggi. Il sistema dovrà 

garantire funzionalità di monitoraggio e ridondanza integrate, che includono un loop del bus di 

sistema, loop di altoparlanti di classe A e monitoraggio della linea digitale “senza fili” e degli 

altoparlanti. 

Il sistema comprenderà un controller di rete, un'unità di espansione audio, amplificatori di 

potenza e stazioni di chiamata. Il controller di rete gestirà le funzioni di comunicazione al pubblico 

e di allarme vocale e sarà collegato al sistema di rivelazione incendio della scuola.  

L'audio verrà indirizzato tra i sistemi mediante Ethernet monitorato, utilizzando un sistema 

integrato o IP-audio, una tecnologia che supporta formati audio differenti ed include un tono di 

monitoraggio linea a 20 kHz per il controllo dello stato di funzionamento delle linee altoparlanti. 
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Il sistema dovrà essere certificato in base agli standard EN 54-16, ISO 7240-19, EN 60849 e in 

conformità a BS 5839:8.  

La configurazione complessiva sarà conforme alle normative EN 54-16, ISO 7240-19 e EN60849.  

 

10.1 FUNZIONE PER EVACUAZIONE DI EMERGENZA 

Il sistema dovrà garantire un progetto/prodotto, realizzato secondo i canoni più avanzati, in 

particolare dovrà rigorosamente rispettare i seguenti requisiti e caratteristiche:  

•  omologazione: conformità alla norma EN 54-16 (oltre che alla EN/IEC 60849) e, come 

imposto dalla norma stessa, l’omologazione del sistema sarà rilasciata da un ente terzo, 

riconosciuto a livello internazionale. 

•  integrazione: sistema integrato provvisto (con l’eccezione di espansioni funzionali al 

dimensionamento dell’applicazione) di tutti i componenti e dispositivi previsti per la 

conformità alla norma: pertanto, con l’esclusione dei dispositivi di backup, al dispositivo, all 

in one, non dovrà essere aggiunta alcuna parte per definirne e garantirne la funzionalità di 

emergenza, essendo questa la sua prerogativa originaria. 

•  stazioni di chiamata Vigili del Fuoco: il sistema sarà provvisto frontalmente di un 

microfono completamente controllato (capsula compresa) ad uso del responsabile dei 

VVFF, in caso di emergenza. Sarà possibile in futuro anche l’installazione di una stazione 

microfonica per VVFF remota , in alternativa a quella sopra (secondo programmazione), 

provvista di tasti per la selezione delle zone e il richiamo di tutte le funzioni riportate sul 

frontale dell’unità di controllo: naturalmente, data la funzione cui è destinata, anche per 

quest’unità dovrà sottostare alla monitoria di tutte le componenti della catena funzionale 

(capsula microfonica, elettronica, alimentazione, rete di comunicazione) 

• programmazione e gestione: il sistema dovrà garantire la propria programmazione, 

gestione e controllo sia mediante display e comandi ubicati sul frontale della centrale, sia 

utilizzando un PC esterno in cui installare il software specificamente sviluppato per la 

centrale e fornito in dotazione con la stessa.  

• amplificazione: nella centrale sarà integrato un amplificatore di alta qualità connesso con 

un complesso per la selezione delle linee altoparlanti, sarà possibile selezionare almeno sei 

zone, ogni linea in uscita sarà controllata dalla diagnostica e disporrà di:  

- un pulsante per selezionare o escludere una specifica zona servita   

- un attenuatore per la regolazione del livello sonoro nella specifica zona.  

Sia le selezioni che le regolazioni di volume relative alle zone ed attuate manualmente dal 

pannello frontale, in caso di emergenza saranno riportate automaticamente nelle 

condizioni programmate per la massima efficienza per l’evacuazione o la segnalazione di 

pericolo. 

• connettività: la centrale sarà provvista di una serie di input/output facilmente accessibili e 

programmabili mediante le quali si potranno effettuare:  

- connessioni digitali con altri dispositivi o PC  
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- connessioni audio per dispositivi e sorgenti esterne  

- connessioni telefoniche, mediante le quali ottimizzare la funzionalità utilizzando 

 servizi provenienti da intercom e/o centrali telefoniche  

- connessioni per l’ampliamento e il dimensionamento del sistema complessivo  

• scalabilità: sarà possibile effettuare implementazioni per adeguare il sistema a eventuali 

successivi ampliamenti allo stesso modo il sistema dovrà consentire il dialogo, e quindi la 

connessione e l’ampliamento con sistemi per applicazione di larga scala “Full Digital EN 54-

16” con struttura in rete ridondata (es. classe SX- 2000).  

• Implementazioni: l’impianto, anche successivamente alla prima installazione, dovrà 

consentire ampliamenti sia per potenza complessiva sia per numero di aree da servire e 

selezionare e conseguentemente tra gli apparati previsti per il sistema dovranno essere 

contemplati:  

- Amplificatori, finali di potenza provvisti di selettore per almeno sei linee 

altoparlanti. L’apparecchio conterrà tutte le prerogative e caratteristiche dell’unità 

centrale con l’eccezione della parte di controllo e programmazione: tali funzioni 

dovranno essere esclusivamente a carico dell’unità centrale stessa, unico 

controllore e gestore del sistema. Tutto quanto di interesse dell’unità ausiliaria, da e 

per l’unità centrale (fonia, controlli, dati, diagnostica, …) transiterà tramite una 

connessione effettuata con cavo CAT5. Le unità di ampliamento dovranno essere 

disponibili nelle potenza di 240W e 360W (potenza RMS)  

• Backup: tutti i servizi fondamentali del sistema dovranno essere adeguatamente protetti e 

ridondati per garantire la regolare funzionalità del sistema stesso anche in caso di guasti 

(secondo i requisiti imposti dalla norma EN 54-16).  

• Amplificatori di scorta: dovranno essere adeguati, per quantità e potenza, alla dimensione 

del sistema base completo di tutte le implementazioni, in caso di guasto ad uno degli 

amplificatori principali, il sistema provvederà automaticamente e in tempo reale a 

sostituirlo con un’unità di scorta che sarà, come minimo, della stessa potenza 

(amplificatore di backup).  

• Alimentazione secondaria (controllo e batterie): l’alimentazione primaria, quella di rete, 

sarà costantemente controllata e monitorata da un apposito dispositivo in caso di 

disservizi di rete (black out) il dispositivo provvederà, in tempo reale e senza soluzione di 

continuità della funzionalità, ad alimentare tutti gli apparecchi costituenti il sistema con un 

gruppo di batterie (backup di alimentazione). La capacità delle batterie impiegate sarà 

adeguata a consentire il funzionamento di tutto il sistema, comprese le implementazioni 

per emergenza, per almeno trenta minuti alla massima potenza. Lo stesso dispositivo 

preposto al controllo dell’alimentazione primaria dovrà provvedere al monitoraggio del 

gruppo batterie e sarà dimensionato per mantenere costante lo stato di carica dello stesso.  

• Ridondanza linee altoparlanti: il sistema dovrà consentire la realizzazione di infrastruttura 

per gli altoparlanti tale per cui ogni zona sia raggiunta da due linee altoparlanti 

indipendenti. In tal modo a fronte di qualsiasi disservizio o manipolazione ad una delle 
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linee, l’area interessata continuerebbe ad essere servita con una minima riduzione 

prestazionale. Per ottimizzare la funzionalità le due sottolinee destinate ad una zona 

devono essere disposte in modo da seguire la geografia dell’area in oggetto ovvero: a 

quinconce per grandi superfici, alternando i diffusori nel caso di corridoi). La ridondanza 

delle linee potrà essere realizzata in uno dei seguenti modi:  

• Programmazione linee altoparlanti: in tal caso sarà possibile programmare le linee 

 del selettore altoparlanti (sia dell’unità centrale, sia delle unità di estensione) in 

 modo che due uscite siano programmate a servire la stessa area quindi ciascuna 

 delle uscite gestirà il 50% degli altoparlanti destinati all’area di propria competenza 

--  Doppio amplificatore: in questo caso ogni area sarà servita da due amplificatori, 

 ciascuno con la funzione di amplificare il 50% dell’area. 

10.2 FUNZIONE AUDIO P.A. CHIAMATA E DIFFUSIONE MUSICALE 

Il sistema dovrà garantire tutte le funzionalità erogabili da un moderno e completo sistema 

integrato PA:  

• controllo locale della diffusione: nella rete altoparlanti sarà possibile installare regolatori 

di volume distribuiti nelle aree. Questi apparecchi, denominati anche attenuatori, 

potranno essere di qualunque tipo tra quelli disponibili sul mercato: al fine di non creare 

limiti o ostacoli alla creazione della rete altoparlanti, potranno essere impiegati, 

indifferentemente, sia regolatori di volume “a tre fili” sia regolatori di volume a (quattro 

fili):  

• sulla base ai set forniti alla centrale durante la programmazione relativamente alla 

presenza di questi dispositivi, durante la fase diagnostica delle linee altoparlanti, la 

macchina sarà in grado di valutare e computare i carichi determinati dalla presenza 

dei dispositivi evitando che questi possano inficiarne i riscontri. Inoltre è fatto 

obbligo, al fine di assicurare una reale funzionalità PA, che la tecnologia adottata 

per l’analisi e i test delle linee non limiti o interrompa in alcun modo (neanche per 

una minima frazione di tempo) il segnale trasmesso.  

• il programma emergenza impostato nella centrale sarà sempre prioritario: in caso di 

allarme, indipendentemente dal programma in corso o dalla posizione del 

regolatore (che potrebbe essere spento), verrà inoltrato il messaggio di allarme 

(memorizzato o diretto) e attivando il by pass di tutti gli attenuatori, consentendo la 

trasmissione del segnale di emergenza ovunque e al massimo volume 

programmato. 

• per svolgere al meglio la funzione PA, la centrale sarà provvista di una serie di 

ingressi, sia locali che generali, descritti di seguito nelle “Caratteristiche del 

Sistema”. 

 10.3   CONTEMPORANEITÀ “MESSAGGI” E “DIFFUSIONE” IN AREE DIVERSE 

Sarà possibile trasmettere due programmazioni audio contemporanee mediante amplificatore 

ausiliario (per il quale deve essere predisposto un apposito link sulla centrale e sulle unità di 
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ampliamento). In tal modo sarà possibile ottenere la contemporaneità di segnali diversi in zone 

diverse: ovvero consentire la contemporaneità di musica (BGM) e annunci in zone differenti (in 

caso di annuncio, alle aree non interessate dallo stesso non sarà interrotto il programma in corso). 

 
CARATTERISTICHE DEL SISTEMA  

• Conformità alla norma (EN 54-16) e Funzioni di Emergenza  

• Il sistema sarà certificato da ente terzo accreditato presso la CEN. Sull’apparato dovrà 

essere indicato il codice CPD comprovante la certificazione.  

• Monitoraggio continuo di tutte le parti e dei componenti costituenti il sistema con 

rilevamento e registrazione su file LOG (PC) di tutti gli eventi e guasti  

• Monitoraggio delle linee altoparlanti senza interruzione del programma trasmesso 

(musica, annunci, …).  

• Monitoraggio continuo linee altoparlanti  

• Provvisto di sei attenuatori, uno per ogni linea altoparlanti  

• rilevamento e indicazioni puntuali e complessive dei malfunzionamenti  

• Consolle pompieri sia a bordo che remota (la prima è installata sul frontale 

dell’apparecchio)  

• Microfoni per Vigili del Fuoco incorporato 

•  Alimentazione AC / DC controllata e ridondata  

• Registratore-riproduttore digitale per messaggi allarme incorporato  

• Zone di uscita assegnabili (e/o programmabili per cablaggio ridondato A/B)  

• Messaggi vocali di allarme  

• Due livelli, diffusione selettiva Messaggio/Zona (Allerta/Evacuazione) 

 

• Caratteristiche Audio Digitale - Processato e Controllato  

• Full digital audio mixing (DSP)  

• Conversione AD/DA 48kHz  

• Tono controllo digitale o Registratore riproduttore digitale high quality incorporato per 

EVAC, Comunicati e carillon  

• Linear PCM source (48kHz sampling)  

• Memoria per 600 secondi totale partizionabile  

• 2 x Messaggi Audio Emergenza  

• 6 x Messaggi Audio Generali 

• 4 x Carillon 

 

• Configurazione e Software  

- Impostazioni e regolazioni mediante display LCD integrato sul pannello frontale  

- Impostazioni e regolazioni mediante PC via LAN  

- Software per impostazioni e regolazioni (compatibile con Windows XP/Vista)  
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• Funzioni di paging (chiamata) flessibili e strutturate  

- 2 Interfacce di linea per console microfonica con selettore remoto  

- Chiamate programmabili e selettive per: tutte le zone, gruppi e individuali  

- Due programmazioni audio contemporanee mediante amplificatore ausiliario. Ciò 

consente la contemporaneità di musica (BGM) e annunci in zone differenti (in caso di 

annuncio, alle aree non interessate dallo stesso non sarà interrotto il programma in 

corso) 

- Microfono locale per emergenza e annunci  

- Diffusione locale di programmi musicali (BGM)  

•  4 INPUT MIC/LINE inputs  

•  2 INPUT per BGM (ingressi per sorgenti registratore, CD, …)  

•  Possibilità di connettere fino a 4 consolle remote (di cui max. 2 postazioni pompieri)  

•  Possibilità di gestire fino a 60 zone (linee altoparlanti) indipendenti (6 zone per 

amplificatore)  

•  Regolazione del volume indipendente per ogni zona.  

• Audio processato e controllato in modalità completamene digitale  

- Audio mixing completamente digitale (DSP)  

- Registratore di messaggi digitali di alta qualità incorporato 

• Configurazione intuitiva  

- Selezione zone, set delle priorità, rilevamento guasti via PC tramite software dedicato  

- Display LCD per visualizzare configurazioni, impostazioni e lo stato corrente del 

sistema.  

 

• Sistema Complessivo  

Caratteristiche dimensionali del Sistema: Ingressi – Uscite – Controlli  

• 4 ingressi audio con sensibilità regolabile (Mic / Line)  

• 1 ingresso per musica di sottofondo BGM (2 ingressi per sorgenti selezionabili)  

• 13 ingressi console microfoniche remote  

- 2 x Postazione microfonica Vigili del Fuoco  

- 2 x Console microfoniche remote  

- 9 x Console microfoniche remote ad uso locale delle unità espansione  

• 60 zone (uscite altoparlanti) assegnabili  

- 2 uscite di linea audio  

• 60 Contatti di emergenza programmabili in ingresso  

• 30 Contatti di emergenza programmabili in uscita  

• 80 Contatti ad uso generale programmabili in ingresso  

• 80 Contatti ad uso generale programmabili in uscita 
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10.4   SISTEMA PRINCIPALE - UNITÀ CENTRALE SISTEMA  

• Sistema integrato “Unità Centrale con Amplificatore” con Certificazione di conformità alla 

Normativa EN 54-16 rilasciato da ente accreditato presso la CEN  

• Sull’ apparato deve essere indicato il codice CPD comprovante la certificazione.  

• Piattaforma mixer preamplificatore Digitale  

• Amplificatore integrato da 240/360W • Unità per Vigili del Fuoco integrata  

• 4 INPUT Mic / Line e 2 INPUT per musica di sottofondo (BGM)  

• 6 linee altoparlanti assegnabili (programmazione) con possibilità di selezione diretta  

• Display LCD (per programmazione e indicazione guasti)  

• Indicatore di livello a 5 segmenti  

• Messaggi di evacuazione  

• Unità da appoggio o inseribile a rack standard 19” (3 unità modulari) Pannello Frontale 

• Funzioni di programmazione  

• Programmazione di configurazioni, controlli e livelli  

• Indicazioni stato sistema (diagnostica)  

• Controllo ingressi (per ogni ingresso)  

• Regolazione volume ingressi  

• Controllo di Volume generale  

• Interruttore alimentazione  

• Indicatore di unità attiva o in stand by  

• Controllo Uscite (per ogni uscita)  

• Selezione uscite (linee altoparlanti)  

• Indicatori per ogni uscita (selezionata/in allarme)  

• Regolazione livelli (mediante attenuatori diagnosticati con funzione by pass)  

- Indicazioni di guasto diretta (extra display LCD)  

• Guasto generale  

• Guasto alla CPU interna  

• Controlli per emergenza  

• Attivazione manuale emergenza  

• Attivazione Evacuazione/Allerta/Reset operazioni  

• Attivazione del microfono Vigili del Fuoco  

• Altoparlante per segnale allarme/Evacuazione Pannello posteriore  

• 6 connessioni per linee altoparlanti  

• Ingresso 100V amplificatore backup  

• Link P.A. backup (fonia, dati, controlli)  

• Uscite preamplificate  

- Uscita per chiamata 

- Uscita per musica di sottofondo (BGM)  

•  Ingressi audio  

- 1-3 Mic/Linea  
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- 1-2 musica di sottofondo (BGM)  

• Connessione rete LAN  

- Connessioni per set  

- Update Firmware  

- Configurazione 

• Ingresso audio 4  

• Volume ingresso (non accessibile dal frontale)  

• Livello Mic/Linea • Controlli generali I/O  

• Connessioni dedicate  

- 2 connessioni per console remote serie RM  

- 1 connessione per unità espansione sistema serie VM  

- 1 connessione per unità esterna per secondo canale PA contemporaneo  

- Connessione per controlli emergenza in ingresso e uscita  

- Connessione per unità controllo alimentazione supplementare (ridondanza 

alimentazione)  

• Controllo attenuatori  

- Uscita 24V DC per linee a 4 fili (attenuatori con relè)  

- Uscita diretta per linee a 3 fili (attenuatori senza relè)  

• Presa alimentazione primaria • Ingresso e uscita alimentazione in corrente continua (DC)  

• Connessioni dedicate  

- 1 connessione per unità espansione sistema serie VM  

- 1 connessione per unità esterna per secondo canale PA contemporaneo Microfono 

da Tavolo per Annunci  

• 10+3 tasti Funzione  

• Segnalazioni ottiche di Stato, Zone attive, Fault, Emergenza in corso, ecc.  

• Preamplificato - out 0dB 600Ω bilanciato  

• Generatore di Tono di Attenzione programmabile  

• unità dotata di autodiagnosi • massima distanza di collegamento alla centrale 800m. 

• alimentazione 24Vdc (range 16÷28 Vdc) - (possibile alimentazione in emergenza). 

 

• Amplificatore di Scorta  

Specifico per Sistemi di Audio Allarme Evacuazione Vocale  

Completamente Conforme Norme EN 54-16 Sull’ apparato deve essere indicato il codice 

CPD comprovante la certificazione  

- Capacità di funzionamento h24. - Equipaggiato con Funzione Autodiagnosi.  

- 1 canale con potenza di uscita cad. 240/360 Watt RMS continui  

- Risposta in Frequenza 40÷16.000 Hz. ±3 dB [su out 50/70/100V.]  

- Uscite per linea diffusori a tensione costante 50/70/100 V.  

- Ingresso audio BF 0dB 10KΩ bilanciato (con modulo VP-200VX).  

- Presa Ingresso/Uscita Controlli per Interfacciamento con Centrale  
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- Segnalazione ottica di “in funzione” e di “Surriscaldato”.  

- Completo di adattatore rack standard EIA 19”.  

 

• Unità Alimentatore di Emergenza  

Conforme e certificato relativamente alla normativa EN 54-4 Sull’ apparato deve essere 

indicato il codice CPD comprovante la certificazione  

- In caso di mancata alimentazione provvede ad alimentare il sistema con le batterie o 

 con UPS  

- Possibilità di mantenimento in carica di eventuali batterie - Sonda termica per 

controllo temperatura batterie Batterie Tampone per Alimentazione di Emergenza  

- Amperaggio 45 Ah - Al piombo, tensione costante 12V  

 

• Diffusore a box per montaggio a parete per sistemi di emergenza  

 Conforme e certificato relativamente alla normativa EN 54-24 Sull’ apparato deve essere 

indicato il codice CPD comprovante la certificazione  

- corpo in acciaio e griglia in rete di acciaio colore bianco RAL 9010  

- dotato di doppia morsettiera Ceramica e Fusibile Termico  

- potenza applicabile 9/6 Watt (riproduzione continua/pink noise)  

- risposta in freq. 100÷10.000 Hz.  

- sensibilità 94 dB 1W./1m [98dB 6W./1m.] - altoparlante 16 cm.  

- Dimensioni 250x190x110mm.  

- completo di trasformatore per linea in tensione e attenuatore di potenza  

 

• Mobile Rack professionale Verticale  

- struttura in metallo componibile altezza 13 unità.  

- verniciatura a forno con vernice a polveri resistente ad urti e graffi  

- piano inferiore a piede lungo con ruote bloccabili  

- standard EIA 19”  

- pannelli di chiusura ed aerazione.  

- piani interni e supporti vari.  

- Completo 

11 VIDEOSORVEGLIANZA 

11.1 TELECAMERE 

Sarà prevista l’installazione di n. 33 telecamere con IP duale (uscita video analogica ed Ethernet), 

digitali con risoluzione 2 Megapixel qualità HD per trasmissioni di 25 immagini al secondo. Il 

monitoraggio delle aree di interesse e degli edifici pubblici verrà effettuato mediante videocamere 

fisse di tipo “Mini Dome” con all’interno integrato un illuminatore a 15 Led a infrarossi. 

Tutte le telecamere dovranno essere ancorate su supporti (siano essi di nuova realizzazione o già 

presenti) con adeguati kit di fissaggio che prevedano materiali plastico e/o acciaio inox 
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(bulloneria,staffe, etc.). Il posizionamento e la relativa inquadratura dovrà essere definita con 

l’ente che designerà per tale attività un referente. Tale attività dovrà svolgersi con idonei mezzi e 

con adeguata console di monitoring per la definizione dell’inquadratura. Nel caso in cui risulti 

necessario, si dovrà prevedere la fornitura ed installazione di adeguati sbracci/prolunghe sul palo 

o da parete per l’ancoraggio della videocamera con la migliore inquadratura. Tali 

sbracci/prolunghe dovranno garantire la stabilità e la minor oscillazione delle videocamera. 

11.2 SISTEMA DI NETWORK VIDEO RECORDING CENTRALIZZATO 

Il Server dovrà essere dimensionato per quanto riguarda la potenza di calcolo, la quantità di 

memoria RAM, la quantità di memoria di massa (Hard Disk) la tipologia di scheda grafica e 

memoria relativa, e dovrà essere dotato di opportuno collegamento alla rete di cui esso è Centro 

Stella. Tale server garantirà la possibilità di registrare il segnale video IP generato da tutte le 

telecamere oggetto della fornitura, e di quelle preesistenti, considerando uno streaming video con 

Frame Rate di 25 fps, una dimensione dell’immagine di 1280x720 pixel (HD) ed una compressione 

MPEG4 minima. La registrazione del tipo 24/7 dovrà garantire la conservazione delle immagini 

registrate per sette (7) giorni, prima della sovrascrittura con logica FIFO, per la cancellazione 

automatica delle immagini, in base alle regole della privacy, secondo quanto previsto dal 

Provvedimento del Garante della Privacy.  

L’array di Hard Disk sarà del tipo a dischi esterni da 2 TB SV35 in RAID1 in. Tale sistema dovrà 

consentire di gestire:  

- La visualizzazione, sui Client, delle informazioni video sia in modalità “live” che “play-back” 

provenienti da qualsiasi videocamera del sistema con possibilità di personalizzare le modalità di 

presentazione delle immagini, senza interruzioni dell’attività di registrazione  

- La configurazione del sistema in termini di modalità di registrazione delle informazioni di 

ciascuna sorgente, differenziata sia per fps che per risoluzione, degli utenti e degli amministratori 

di sistema, delle modalità di “back-up” delle registrazioni, di autodiagnostica  

- La generazione di allarmi in termini di circostanze di attivazione, modalità di notifica, recupero 

agevolato di immagini su condizione di allarme  

- I Client distribuiti e distribuibili sulla rete in quanto in grado di interfacciarsi con i “Web Services 

dell’Application Server” anche mediante semplice “Web Browser”.  

11.3 SOFTWARE DI REGIA 

Dal software di visualizzazione sarà possibile usufruire delle principali funzionalità seguenti:  

Visualizzazione live delle telecamere in vari formati fino ad un massimo di 32 telecamere. 

Visualizzazione delle registrazioni inerenti alle telecamere  

Funzione di visualizzazione immagini live delle telecamere  

Funzione di visualizzazione di immagini live su evento di motion detection, allarme, I/O  

Funzione di monitoraggio degli I/O in tempo reale  
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Funzione di controllo remoto di telecamere con brandeggio elettrici, all'interno di apparecchiature 

di interruzione e comando per tensioni fino a 1000V in corrente alternata 

Funzione di Controllo remoto di dispositivi I/O  

Funzione di invio di notifiche via e-mail  

Supporto predisposto per doppio monitor: uno per visualizzazione immagini live e l’altro per la 

gestione della lista di eventi  

Funzione di ricerca video per eventi (motion detection, allarme)  

Funzione di ricerca video per intervallo temporale  

Funzione di registrazione locale su motion detection e allarme  

Esportazione delle registrazioni in formato proprietario o in formato AVI  

Configurazione e programmazione degli apparati connessi  

Registrazione delle immagini in visualizzazione o su fasce orarie  

Richiamo delle telecamere da visualizzare attraverso mappa grafica  

Richiamo manuale delle telecamere da sottoporre a visualizzazione  

Ricezione di allarmi (da comandi esterni) associati a telecamere  

Gestione telecamere mobile (speed dome)  

Gestione visualizzazione e registrazione da telecamere IP native  

Visualizzazione delle telecamere attraverso flussi video live  

Gestione della diagnostica e della configurazione da remoto delle telecamere  

Gestione della diagnostica e configurazione da remoto del sistema  

Gestione delle videoregistrazioni ed interfaccia utente per la ricerca e la visualizzazione delle 

sequenze video registrate in archivio  

Visualizzare contemporaneamente una o gruppi di telecamere attraverso un unico display 

Soffermarsi su un sito di interesse e poter eventualmente, se la telecamera lo consente, di 

brandeggiare la telecamera, pilotare lo zoom a piacimento ed utilizzare i preset della stessa (se in 

possesso dei necessari privilegi di accesso)  

Poter effettuare rapide ricerche sulle registrazioni archiviate per poter visualizzare le sequenze di 

interesse  

Avere il completo controllo sulla configurazione e gestione del sistema dalla sua postazione (se in 

possesso dei necessari privilegi di accesso)  

Gestire tutti gli allarmi e le segnalazioni relative alla diagnostica degli apparati installati sul campo  

Richiamo di funzioni standard e/o avanzate in relazione ai profili utente  

Possibilità di archiviare immagini in formato nativo MJPEG e/o MPEG4, e/o standard H.264, e di 

esportare, masterizzare, copiare le informazioni originali anche in formati diversi, mantenendo 

l'archivio originale inalterato. Sono integrati tutti i principali Codec: ciò risulta particolarmente 
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utile nel caso vi siano richieste specifiche da parte delle Autorità Competenti evitando il ricorso ad 

ambienti applicativi proprietari.  

Possibilità di configurare le frequenze dei fotogrammi (fps), il bit-rate e la risoluzione di ogni 

telecamera in modo indipendente per la registrazione 

Possibilità di regolare e modificare in ogni momento, in tempo reale, qualsiasi setup delle 

telecamere e modalità di registrazione (disponendo delle password assegnate per ogni singolo 

profilo di utente)  

Possibilità di selezionare per ogni singola telecamera la funzione di speed up, ovvero la possibilità 

di decidere entro termini di minima e di massima impostati, quando e a fronte di quale evento 

aumentare automaticamente ed in modo completamente dinamico il numero di 

fotogrammi/secondo visualizzati e registrati, in relazione alle esigenze ed a seguito di specifici 

eventi  

Ricerca per data, ora, nome telecamera, nome sito, etc. dalla funzione di registrazione: ciò 

significa che le attività di ricerca sull'intero archivio non vanno ad inficiare la capacità di 

registrazione in continuo e la visualizzazione in tempo reale delle immagini sulle singole console 

connesse  

Monitoraggio centrale di tutte le componenti hardware (telecamere, sensori, server, etc.) 

eventualmente installate, sul territorio  

Possibilità di inviare allert via email e via modem SMS dei malfunzionamenti  

Possibilità di inviare allert via email e via modem SMS delle infrazioni sui siti  

Generazione dei documenti degli allarmi (log book) non cancellabile dall'utente 

Log centrale persistente di tutti gli allarmi e degli status dei sistemi connessi  

Sicurezza informatica grazie alla possibilità di sfruttare le avanzate funzioni di criptazione di file ed 

archivi ed implementazione delle potenti ed articolate funzioni di gestione dell'accesso utente ai 

dati ed agli archivi, condizionato direttamente a livello basso dal sistema operativo Microsoft. 

12 IMPIANTO DI CHIAMATA CON SEGNALAZIONE ALFANUMERICA 
sistema di segnalazione alfanumerica che consenta di realizzare:  

- chiamata, tramite pulsante, con segnale ottico permanente ed acustico temporaneo.  

- visualizzazione del numero o del messaggio corrispondente sul “quadro display” posto in luogo 

presidiato.  

- memorizzazione delle chiamate contemporanee e visualizzazione ciclica sul quadro display dei 

relativi messaggi  

- annullamento delle singole chiamate dal luogo presidiato o dal locale stesso  

- possibilità di ripetizione delle chiamate su altri quadri display (ripetitori)  

- contatto ausiliario per altri dispositivi di segnalazione  

- monitoraggio continuo dell’impianto con segnalazione dei guasti sul display  
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- memoria permanente delle segnalazioni anche in caso di mancanza di alimentazione  

- regolazione e visualizzazione dell’ora attuale  

- cablaggio semplificato pulsanti-display con due conduttori per impianti fino a 12 chiamate, con 

tre conduttori per impianti fino a 24 chiamate, con cinque conduttori per impianti fino a 60 

chiamate. 

13 CAVI E CONDUTTURE 

 

Le condutture saranno costituite da cavi multipolari in aria, cavi in tubo o canali. Per la scelta della 

sezione dei cavi valgono le regole generali della Norma CEI 64-8. 

Sono ammesse le seguenti tipologie di cavi: 

14.1 FG17 450/750 V 

Condizioni di impiego  

Adatti per L'alimentazione elettrica in costruzioni ed altre opere di Ingegneria civile con 

l'obbiettivo di limitare la produzione e la diffusione di fuoco e fumo,conformi al Regolamento CPR. 

Sono particolarmente indicati in luoghi con rischio d'incendio e con elevata presenza di persone 

(uffici, centri elaborazione dati, scuole, alberghi, supermercati, metropolitane, ospedali, cinema, 

teatri, discoteche). Sono utilizzabili per posa fissa, entro tubazioni, canali portacavi, cablaggi 

interni di quadri e 750V verso terra in corrente continua. 

Condizioni di posa 

Raggio minimo di curvatura per diametro D (in mm):  

Installazione Fissa : D<12 mm = 3D D<20 mm = 4D 

Movimento libero: D<12mm = 5D D<20 mm = 6D 

Sforzo massimo di tiro: 50N/mm2 

Colori anime Unipolare: Nero, marrone, blu chiaro, grigio, rosso, bianco, giallo/verde, arancione, 

rosa, turchese, violetto 

Marcatura ad inchiostro XXXXXXX -Cca-s1b,d1,a1 - IEMMEQU EFP FG17 450/750V - form. x sez. - 

ordine lavoro - anno 

13.2 FS17 450/750 V 

Cavo per energia isolato in PVC di qualità S17, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e 

rispondente al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR).  

Conduttore  

Corda flessibile di rame rosso ricotto, classe 5 Isolante Mescola di PVC di qualità S17 Colori 

Standard: giallo/verde, blu, marrone, nero, grigio Altri colori: a richiesta Marcatura a incisione 

XXXXXXXXX FS17 450/750 V (sez) Cca-s3,d1,a3 IEMMEQU EFP  

CARATTERISTICHE TECNICHE  
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Tensione nominale Uo/U: 450/750 V  

Temperatura massima di esercizio: 70°C  

Temperatura minima di esercizio: -10°C (in assenza di sollecitazioni meccaniche)  

Temperatura minima di posa: 5°C  

Temperatura massima di corto circuito: 160°C Sforzo massimo di trazione: 50 N/mm2  

Raggio minimo di curvatura: 4 volte il diametro esterno massimo  

Condizioni di impiego  

Cavi adatti all’alimentazione elettrica in costruzioni ed altre opere di ingegneria civile con obiettivo 

di limitare la produzione e la diffusione di fuoco e di fumo. Per installazioni entro tubazioni in vista 

o incassate o sistemi chiusi similari. Adatti per installazione fissa e protetta in apparecchi di 

illuminazione ed apparecchiature di interruzione e comando. La sezione di 1 mm² è prevista (in 

aggiunta alle rimanenti) soltanto per cablaggi interni di quadri elettrici per segnalamento e 

comando o per circuiti elettrici di ascensori e montacarichi. Per installazioni a rischio di incendio la 

temperatura massima di esercizio non deve superare i 55°C. (rif. CEI 20-40) 

13.3 FG16R16 0,6/1 kV 

Cavo unipolare per energia isolato in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità G16, sotto 

guaina di PVC, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e rispondente al Regolamento 

Prodotti da Costruzione (CPR).  

Conduttore  

Corda flessibile di rame rosso ricotto, classe 5 Isolante Mescola di gomma etilpropilenica ad alto 

modulo di qualità G16 Guaina esterna Mescola di PVC di qualità R16 Colore anime Normativa HD 

308 Colore guaina Grigio Marcatura a inchiostro XXXXXXXXX FG16R16 0,6/1 kV (sez) Cca-s3,d1,a3 

IEMMEQU EFP (anno) (m) (tracciabilità)  

CARATTERISTICHE TECNICHE  

Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV 

 Temperatura massima di esercizio: 90°C  

Temperatura minima di esercizio: -15°C (in assenza di sollecitazioni meccaniche)  

Temperatura minima di posa: 0°C  

Temperatura massima di corto circuito: 250°C fino alla sezione 240 mm², oltre 220°C  

Sforzo massimo di trazione: 50 N/mm2  

Raggio minimo di curvatura: 4 volte il diametro esterno massimo  

Condizioni di impiego  

Cavi adatti all’alimentazione elettrica in costruzioni ed altre opere di ingegneria civile con 

l’obiettivo di limitare la produzione e la diffusione di fuoco e di fumo. Per impiego all’interno in 

locali anche bagnati o all’esterno. Adatto per posa fissa su murature e strutture metalliche in aria 

libera, in tubo o canaletta o sistemi similari. Ammessa anche la posa interrata. (rif. CEI 20-67) 
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13.4 FG16OR16 0,6/1 kV 

Cavo multipolare per energia isolato in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità G16, 

sotto guaina di PVC, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e rispondente al 

Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR).  

Conduttore  

Corda flessibile di rame rosso ricotto, classe 5 Isolante Mescola di gomma etilpropilenica ad alto 

modulo di qualità G16 Riempitivo Mescola di materiale non igroscopico Guaina esterna Mescola di 

PVC di qualità R16 Colore anime Normativa HD 308 Colore guaina Grigio Marcatura a inchiostro 

XXXXXXXXX ® FG16OR16 0,6/1 kV (sez) Cca-s3,d1,a3 IEMMEQU EFP (anno) (m) (tracciabilità) 

CARATTERISTICHE TECNICHE  

Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV  

Temperatura massima di esercizio: 90°C  

Temperatura minima di esercizio: -15°C (in assenza di sollecitazioni meccaniche)  

Temperatura minima di posa: 0°C  

Temperatura massima di corto circuito: 250°C fino alla sezione 240 mm², oltre 220°C  

Sforzo massimo di trazione: 50 N/mm2  

Raggio minimo di curvatura: 4 volte il diametro esterno massimo  

Condizioni di impiego  

Cavi adatti all’alimentazione elettrica in costruzioni ed altre opere di ingegneria civile con 

l’obiettivo di limitare la produzione e la diffusione di fuoco e di fumo. Per impiego all’interno in 

locali anche bagnati o all’esterno. Adatto per posa fissa su murature e strutture metalliche in aria 

libera, in tubo o canaletta o sistemi similari. Ammessa anche la posa interrata. (rif. CEI 20-67) 

13.5 FG16M16 0,6/1 kV 

Cavo unipolare per energia isolato in gomma etilenpropilenica, ad alto modulo di qualità G16 sotto 

guaina termoplastica di qualità M16, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e 

rispondente al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR).  

Cavo unipolare con conduttori flessibili per posa fissa.  

Conduttore  

Corda flessibile di rame rosso ricotto, classe 5 Isolante Mescola di gomma etilpropilenica ad alto 

modulo di qualità G16 Guaina esterna Mescola LS0H di qualità M16 LS0H = Low Smoke Zero 

Halogen Colore anime Normativa HD 308 Colore guaina Verde Marcatura a inchiostro XXXXXXXXX 

FG16M16 0,6/1 kV (sez) Cca-s1b,d1,a1 IEMMEQU EFP (anno) (m) (tracciabilità)  

CARATTERISTICHE TECNICHE  

Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV  

Temperatura massima di esercizio: 90°C  

Temperatura minima di esercizio: -15°C (in assenza di sollecitazioni meccaniche)  

Temperatura minima di posa: 0°C  
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Temperatura massima di corto circuito: 250°C fino alla sezione 240 mm², oltre 220°C  

Sforzo massimo di trazione: 50 N/mm2  

Raggio minimo di curvatura: 4 volte il diametro esterno massimo  

Condizioni di impiego  

Particolarmente indicato in luoghi a rischio d’incendio e con elevata presenza di persone dove è 

fondamentale garantirne la salvaguardia e preservare gli impianti e le apparecchiature dall’attacco 

dei gas corrosivi (uffici, scuole, supermercati, cinema, teatri, discoteche ecc..) per impiego 

all’interno in locali anche bagnati o all’esterno. Adatto per posa fissa su murature e strutture 

metalliche in aria libera, in tubo o canaletta o sistemi similari. Ammessa anche la posa interrata. 

(rif. CEI 20-67) 

13.6 FG16OM16 0,6/1 kV 

Cavo multipolare per energia isolato in gomma etilenpropilenica, ad alto modulo di qualità G16 

sotto guaina termoplastica di qualità M16, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e 

rispondente al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR).  

Cavo multipolare con conduttori flessibili per posa fissa.  

Conduttore  

Corda flessibile di rame rosso ricotto, classe 5 Isolante Mescola di gomma etilpropilenica ad alto 

modulo di qualità G16 Riempitivo  

Mescola di materiale non igroscopico Guaina esterna Mescola LS0H di qualità M16 LS0H = Low 

Smoke Zero Halogen Colore anime Normativa HD 308 Colore guaina Verde Marcatura a inchiostro 

XXXXXXXXX FG16OM16 0,6/1 kV (sez) Cca-s1b,d1,a1 IEMMEQU EFP (anno) (m) (tracciabilità) 

CARATTERISTICHE TECNICHE  

Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV  

Temperatura massima di esercizio: 90°C  

Temperatura minima di esercizio: -15°C (in assenza di sollecitazioni meccaniche)  

Temperatura minima di posa: 0°C  

Temperatura massima di corto circuito: 250°C fino alla sezione 240 mm², oltre 220°C  

Sforzo massimo di trazione: 50 N/mm2  

Raggio minimo di curvatura: 4 volte il diametro esterno massimo  

Condizioni di impiego  

Particolarmente indicato in luoghi a rischio d’incendio e con elevata presenza di persone dove è 

fondamentale garantirne la salvaguardia e preservare gli impianti e le apparecchiature dall’attacco 

dei gas corrosivi (uffici, scuole, supermercati, cinema, teatri, discoteche ecc.) per impiego 

all’interno in locali anche bagnati o all’esterno. Adatto per posa fissa su murature e strutture 

metalliche in aria libera, in tubo o canaletta o sistemi similari. Ammessa anche la posa interrata. 

(rif. CEI 20-67) 
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I tubi protettivi possono essere in materiale sia isolante che metallico nel primo caso dovranno 

essere di tipo autoestinguente. 

Per gli allacciamenti alle macchine il tratto di tubo flessibile deve essere di tipo pesante. 

Le cassette di derivazione dovranno avere un grado di protezione IP44 a meno che i morsetti siano 

volanti e l’isolamento sia ripristinato mediante nastratura, guaina termorestringente o similari. 

CAVIDOTTO CORRUGATO IN DOPPIA PARETE 

Cavidotto corrugato in doppia parete, conforme CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-4, con 

resistenza allo schiacciamento di 450N (schiacciamento del 5%) e resistenza all’urto a -5°C di 5kg 

con altezza variabile con il diametro del tubo. La conformazione delle due pareti consente la 

massima flessibilità e la perfetta adesione alle asperità dello scavo anche se non livellato. La 

parete interna perfettamente liscia garantisce il facile inserimento dei conduttori e permette di 

realizzare anche i minimi raggi di curvatura senza che la parete interna si “distacchi” dalla parete 

esterna o si fessuri durante la piegatura. Materiale Polietilene alta e bassa densità non 

autoestinguente. Colore: Rosso 

Diametri: 40-50-63-75-90-110-125-140-160-200 mm 

CAVIDOTTO RIGIDO 

Cavidotto rigido, conforme CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-4, con resistenza allo schiacciamento 

di 450N (schiacciamento del 5%) e resistenza all’urto a -5°C di 5kg con altezza variabile con il 

diametro del tubo. La parete interna perfettamente liscia garantisce il facile inserimento dei 

conduttori. Materiale termoplastico a base di cloruro di polivinile (PVC) autoestinguente. Colore: 

Nero con nastratura gialla identificativa della presenza di cavi elettrici. 

Diametri: 50-63-75-90-110-125-140-160-200 mm 

TUBI PIEGHEVOLI MEDI  

Tubi protettivi pieghevoli conformi norme CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-2. Classificazione EN 

50086: 3321 

Resistenza alla compressione: 750N, Resistenza all’urto: 2kg da 100 mm (2J). 

Materiale: Polivinilcloruro (PVC). 

Diametri: 16-20-25-32-40-50-63 mm 

Colori: Bianco, Nero, Verde, Azzurro, Marrone, Lillà. 

TUBI SPIRALATI FLESSIBILI 

Tubi protettivi pieghevoli conformi norme CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-3. Classificazione EN 

50086: 2311 

Resistenza alla compressione: 320N, Resistenza all’urto: 2kg da 100 mm (2J). 

Materiale: Polivinilcloruro (PVC). 

Diametri: 8÷60 mm 

Colori: Bianco, Nero, Verde, Azzurro, Marrone, Lillà. 
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TUBI PROTETTIVI RIGIDI 

Tubi protettivi rigidi conformi norme CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-3. Classificazione EN 50086: 

3321 

Resistenza alla compressione: 750N, Resistenza all’urto: 2kg da 100 mm (2J). 

Materiale: Polivinilcloruro (PVC). 

Diametri: 16-20-25-32-40-50-63 mm  

TUBI PROTETTIVI RIGIDI METALLICI 

Materiale: Acciaio zincato 

Diametri: 16-20-25-32-40-50-63 mm  

14 ILLUMINAZIONE 

14.1 1787 Astro Asimmetrico 50° o similare 

Corpo: In alluminio pressofuso con alette di raffreddamento integrate nella copertura. 
Diffusore: vetro trasparente sp. 4mm temperato resistente agli shock termici e agli urti (UNI-EN 
12150-1:2001). 
Dotazione: dispositivo automatico di controllo della temperatura. Dispositivo di protezione 
conforme alla EN 61547 contro i fenomeni impulsivi atto a proteggere il modulo LED e il relativo 
alimentatore. 

Opera in due modalità: 

- modo differenziale: surge tra i conduttori di alimentazione, ovvero tra il conduttore di fase verso 
quello di neutro. 

- modo comune: surge tra i conduttori di alimentazione, L/N, verso la terra o il corpo 
dell’apparecchio se quest’ultimo è in classe II e se installato su palo metallico. 

A richiesta: apparecchio in classe II, protezione fino a 10KV.  

Verniciatura a nebbia salino acetica in riferimento alla norma UNI EN ISO 9227 Test di Corrosione 
in Atmosfera Artificiale.  

Dissipatore: Il sistema di dissipazione del calore è appositamente studiato e realizzato per 
permettere il funzionamento dei LED con temperature inferiori ai 50° (Tj = 85°) garantendo ottime 
prestazioni/rendimento ed un’elevata durata di vita. 

 

Possibilità di scegliere la corrente di pilotaggio dei LED. La scelta di una corrente più bassa 
aumenterà l’efficienza e quindi migliorerà il risparmio energetico. 

 

LED: ottiche in PMMA con alta resistenza alla temperatura e ai raggi UV. 
Tecnologia LED di ultima generazione Ta-30+40°C vita utile 90%: 100000h (L90B10) 80000h 
(250W). 
Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo di rischio esente secondo le EN62471. 
LED 4000K - 700mA - 13920lm - 94W - CRI 70 - Low flicker - Surge protector 6/8Kv 
LED 4000K - 700mA - 18560lm - 125W - CRI 70 - Low optical flicker -  Surge protector 6/8Kv 
LED 4000K - 700mA - 27840lm - 187W - CRI 70 - Low flicker - Surge protector 6/8Kv 
LED 4000K - 700mA - 37120lm - 250W - CRI 70 - Low optical flicker -  Surge protector 6/8Kv 
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14.2 1785 Astro Simmetrico o similare 

Corpo: In alluminio pressofuso con alette di raffreddamento integrate nella copertura. 
Diffusore: vetro trasparente sp. 4mm temperato resistente agli shock termici e agli urti (UNI-EN 
12150-1:2001). 
Dotazione: dispositivo automatico di controllo della temperatura.   Dispositivo di protezione 
conforme alla EN 61547 contro i fenomeni impulsivi atto a proteggere il modulo LED e il relativo 
alimentatore. 

Opera in due modalità: 

- modo differenziale: surge tra i conduttori di alimentazione, ovvero tra il conduttore di fase verso 
quello di neutro. 

- modo comune: surge tra i conduttori di alimentazione, L/N, verso la terra o il corpo 
dell’apparecchio se quest’ultimo è in classe II e se installato su palo metallico. 

A richiesta: apparecchio in classe II, protezione fino a 10KV.  

Verniciatura a nebbia salino acetica in riferimento alla norma UNI EN ISO 9227 Test di Corrosione 
in Atmosfera Artificiale.  

Dissipatore: Il sistema di dissipazione del calore è appositamente studiato e realizzato per 
permettere il funzionamento dei LED con temperature inferiori ai 50° (Tj = 85°) garantendo ottime 
prestazioni/rendimento ed un’elevata durata di vita. 

Possibilità di scegliere la corrente di pilotaggio dei LED. La scelta di una corrente più bassa 
aumenterà l’efficienza e quindi migliorerà il risparmio energetico. 

LED: ottiche in PMMA con alta resistenza alla temperatura e ai raggi UV. 

Tecnologia LED di ultima generazione Ta-30+30°C vita utile 90%: 100000h (L90B10).  

Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo di rischio esente secondo le EN62471. 

LED 4000K - 1050mA - 48000lm - 350W - CRI 70 - Low flicker -  Surge protector 4/6Kv 

 

14.3 1794 Astro Asimmetrico 30° o similare 

Corpo: In alluminio pressofuso con alette di raffreddamento integrate nella copertura. 
Diffusore: vetro trasparente sp. 4mm temperato resistente agli shock termici e agli urti (UNI-EN 
12150-1:2001). 
Dotazione: dispositivo automatico di controllo della temperatura.   Dispositivo di protezione 
conforme alla EN 61547 contro i fenomeni impulsivi atto a proteggere il modulo LED e il relativo 
alimentatore. 

Opera in due modalità: 

- modo differenziale: surge tra i conduttori di alimentazione, ovvero tra il conduttore di fase verso 
quello di neutro. 

- modo comune: surge tra i conduttori di alimentazione, L/N, verso la terra o il corpo 
dell’apparecchio se quest’ultimo è in classe II e se installato su palo metallico. 

A richiesta: apparecchio in classe II, protezione fino a 10KV.  

Verniciatura a nebbia salino acetica in riferimento alla norma UNI EN ISO 9227 Test di Corrosione 
in Atmosfera Artificiale.  
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Dissipatore: Il sistema di dissipazione del calore è appositamente studiato e realizzato per 
permettere il funzionamento dei LED con temperature inferiori ai 50° (Tj = 85°) garantendo ottime 
prestazioni/ rendimento ed un’elevata durata di vita. 

Possibilità di scegliere la corrente di pilotaggio dei LED. La scelta di una corrente più bassa 
aumenterà l’efficienza e quindi migliorerà il risparmio energetico. 

LED: ottiche in PMMA con alta resistenza alla temperatura e ai raggi UV. 

Tecnologia LED di ultima generazione vita utile 90%: 100000h (L90B10). Ta-
30+30°C. Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo di rischio esente secondo le EN62471. 

LED 4000K - 900mA - 48000lm - 366W - CRI 70 

 

14.4 2578 Square o similare 

Corpo: in alluminio pressofuso. 

Diffusore: in vetro temperato extra-chiaro sp. 4mm resistente agli shock termici ed agli urti. 

Riflettore: in alluminio argentato ad alto rendimento. 

Verniciatura: In diverse fasi. Ad immersione per cataforesi epossidica grigia per la resistenza alla 
corrosione ed alle nebbie saline. Seconda mano di finitura con resina acrilica ecologica stabilizzata 
ai raggi UV. 

Dotazione: con piastra per il fissaggio a parete. Completo di cavo con connettore stagno IP68, per 
una facile e rapida installazione. 

Su richiesta: versioni DIMM 1/10 o DALI versioni a 3000K con sottocodice -39. Verniciatura a 
nebbia salino acetica in riferimento alla norma UNI EN ISO 9227 Test di Corrosione in Atmosfera 
Artificiale.  

LED: Fattore di potenza: ≥0,92. 

Mantenimento del flusso luminoso al 80%: 50.000h (L80B20). 

Installazione: rapida, non è necessario aprire l’apparecchio. 

Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo esente, secondo le EN62471. 

 

14.5 2577 Square o similare 

Corpo: in alluminio pressofuso. 

Diffusore: in vetro temperato extra-chiaro sp. 4mm resistente agli shock termici ed agli urti. 

Riflettore: in alluminio argentato ad alto rendimento. 

Verniciatura: In diverse fasi. Ad immersione per cataforesi epossidica grigia per la resistenza alla 
corrosione ed alle nebbie saline. Seconda mano di finitura con resina acrilica ecologica stabilizzata 
ai raggi UV. 

Dotazione: con piastra per il fissaggio a parete. Completo di cavo con connettore stagno IP68, per 
una facile e rapida installazione. 

Su richiesta: versioni DIMM 1/10 o DALI versioni a 3000K con sottocodice -39. Verniciatura a 
nebbia salino acetica in riferimento alla norma UNI EN ISO 9227 Test di Corrosione in Atmosfera 
Artificiale.  
LED: Fattore di potenza: ≥0,92.  
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Mantenimento del flusso luminoso al 80%: 50.000h (L80B20).  

Installazione: rapida, non è necessario aprire l’apparecchio. 

Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo esente, secondo le EN62471. 

 

14.6 1395 Cilindro a sospensione – COB o similare 

Corpo: In alluminio pressofuso. 

Diffusore: In vetro temperato sp. 4 mm resistente agli shock termici ed agli urti. 

Verniciatura: In diverse fasi. La prima ad immersione in cataforesi epossidica grigia, resistente alla 
corrosione e alle nebbie saline. La seconda con fondo per stabilizzazione ai raggi UV e per ultima 
finitura bugnata con vernice acrilica argento. 

 
LED: Tecnologia LED di ultima generazione 700mA - 3000lm - 4000K - Cri 90 - Ta-30 +40°C 
Mantenimento del flusso luminoso 50.000h al 80% L80B20. 

Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo esente, secondo le EN62471. 

NORMATIVA: Prodotti in conformità alle norme EN60598 - CEI 34 - 21. Hanno grado di protezione 
secondo le norme EN60529. 

 

14.7 781 Compact o similare 

CORPO: In lamiera di acciaio tornito. 

VERNICIATURA: Con polvere poliestere colore bianco, stabilizzato ai raggi UV, previo trattamento 
di fosfatazione. 

EQUIPAGGIAMENTO: Anello di finitura con molle anticaduta. 

MONTAGGIO: A plafone. 

NORMATIVA: Prodotti in conformità alle vigenti norme EN60598-1 CEI 34-21, sono protetti con il 
grado IP40IK04 secondo le EN 60529. Installabili su superfici normalmente infiammabili. 

LED: Fattore di potenza: >0,9 

Mantenimento del flusso luminoso al 70%: 50.000h (L70B50) 

LED 4000K - 2500lm - CRI 80 - 21W 

 

14.8 1847 Orma LED o similare 

CORPO: In policarbonato bianco infrangibile ed autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV. 

DIFFUSORE: in policarbonato satinato antiabbagliamento infrangibile ed autoestinguente V2, 
stabilizzato ai raggi UV, liscio esternamente antipolvere. 

MONTAGGIO: A plafone, a parete. 

NORMATIVA: Prodotti in conformità alle vigenti norme EN60598-1 CEI 34-21, sono protette con il 
grado IP65IK08 secondo le EN 60529. Installabili su superfici normalmente infiammabili. In classe 
doppio isolamento. 

LED white: 8W - 4000K - 1230lm. Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo esente  
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14.9 927 Echo o similare 

CORPO: Stampato ad iniezione, in policarbonato grigio RAL7035, infrangibile, di elevata resistenza 
meccanica grazie alla struttura rinforzata da nervature interne. 

DIFFUSORE: Stampato ad iniezione in policarbonato trasparente prismatizzato internamente per 
un maggior controllo luminoso, autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV. La finitura liscia 
esterna facilita l'operazione di pulizia, necessaria per avere sempre la massima efficienza 
luminosa.  

DOTAZIONE: completa di connettore per l’installazione rapida. 

NORMATIVA: Prodotti in conformità alle vigenti norme EN 60598-1 CEI 34-21, grado di protezione 
IP66IK08 secondo le EN 60529. Installabile su superfici normalmente infiammabili. Resistente alla 
prova del filo incandescente per 850°C.  

LED: Tecnologia LED di ultima generazione 4000K - 1680lm\3020lm\4030lm - 10\18\24W (potenza 
assorbita tot. 11/20/26.5W) vita utile 50.000h al 80% L80B20. Classificazione rischio fotobiologico: 
Gruppo di rischio esente. 

A richiesta: versione ad alte prestazioni, con linea passante, dimmerabile. Anche in versione a 
fascio stretto (sottocodice 22) 

RADAR SENSOR (sottocodice -19): è un dispositivo elettronico che rileva immediatamente qualsiasi 
presenza entri nel suo campo d’azione. Quando il sensore rileva un movimento nell’area di 
monitoraggio, la luce rimarrà accesa. Quando il sensore non rileva alcun movimento, la luce si 
spegnerà dopo un tempo pre-impostato. 

EMERGENZA S.A. -07 (sempre acceso): In caso di ''black-out'' la lampada collegata al circuito in 
emergenza rimane accesa, evitando così problemi dovuti all'improvvisa mancanza di illuminazione. 
L'autonomia è di 60 min. Al ritorno della tensione la batteria si ricarica automaticamente. 

LE ARMATURE STAGNE in policarbonato della serie Echo hanno un grado di tenuta stagna IP66IK08 
se installate in ambienti con temperature non superiori a 45°C. L’esposizione diretta ai raggi solari 
porta facilmente al superamento dei 45°C compromettendo il grado di protezione. Si consiglia 
comunque di utilizzarle in modo appropriato senza alterarne le qualità meccaniche e di protezione 
(IP66IK08) e di non installarle su superfici soggette a forti vibrazioni, esposte agli agenti 
atmosferici, all’esterno su funi o paline, a parete, sotto grate metalliche o comunque esposte 
direttamente ai raggi solari, in caso contrario utilizzare le armature stagne in acciaio. 

 

14.10 740 LED Panel o similare 

Corpo e cornice: corpo in lamiera d’acciaio e cornice in alluminio. 

Diffusore: in PMMA prismatizzato trasparente ad alta trasmittanza. 

LED: 4000K - 4100lm - CRI>90 - 29W 

LED: 3000K - 3800lm - CRI>90 - 29W 

Fattore di abbagliamento UGR: 

UGR<19 (in ogni situazione). Secondo le norme EN 12464. 

Fattore di potenza: ≥0,95 

Mantenimento del flusso luminoso al 80%: 50.000h (L80B20). 

Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo esente. 
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14.11 F65 LED 24W-SE o similare 

Potenze 6, 8,11, 24 W  

Versione SE, SA  

Conformità EN 60598-1, EN 60598-2-2, EN 60598-2-22, UNI EN 1838, UNI 11222  

Grado di protezione IP65  

Autonomia 1h, 3h  

Installazioni parete, soffitto, incasso, controsoffitto bandiera a parete, bandiera a soffitto  

Corpo Policarbonato bianco RAL 9003  

Ottica Simmetrica, bianca Schermo metacrilato trasparente PMMA 

Sistema di controllo: AUTOTEST 

Il sistema di controllo AUTOTEST è frutto di una sofisticata tecnologia elettronica, che comprende 
anche un microprocessore a 8 bit in grado di integrare un elevato numero di funzioni. Gli 
apparecchi, oltre ad accendersi automaticamente in mancanza di rete, effettuano test periodici in 
autocontrollo sia di funzionamento che di autonomia. Per eseguire i controlli il sistema AutoTest 
simula una mancanza della rete e verifica il corretto funzionamento degli apparecchi. Il test di 
funzionamento effettua il controllo di tutte le funzioni della lampada in un arco di tempo pari a 1 
minuto e ha una cadenza settimanale. Il test di autonomia comprende il controllo di tutte le 
funzioni della lampada in un arco di tempo pari all’autonomia richiesta dalle singole normative ed 
è effettuato ogni 26 settimane. Il risultato dei test è visualizzato dal LED multicolore posizionato 
sugli apparecchi. Questo garantisce sempre il perfetto controllo del funzionamento e consente un 
risparmio economico sui costi del personale altrimenti addetto alla manutenzione.  

 

14.12 GRAN LED 11W-SE o similare 

Potenze * 6, 11 W  

Versione SE, SA, RM  

Conformità EN 60598-1, EN 60598-2-2, EN 60598-2-22, UNI EN 1838, UNI 11222  

Grado di protezione IP65  

Autonomia 1h, 3h  

Installazioni parete, soffitto, incasso  

Corpo policarbonato bianco RAL 9003  

Ottica asimmetrica a sfaccettatura complessa, metallizzata  

Schermo metacrilato trasparente in PMMA 

Sistema di controllo: AUTOTEST 

Il sistema di controllo AUTOTEST è frutto di una sofisticata tecnologia elettronica, che comprende 
anche un microprocessore a 8 bit in grado di integrare un elevato numero di funzioni. Gli 
apparecchi, oltre ad accendersi automaticamente in mancanza di rete, effettuano test periodici in 
autocontrollo sia di funzionamento che di autonomia. Per eseguire i controlli il sistema AutoTest 
simula una mancanza della rete e verifica il corretto funzionamento degli apparecchi. Il test di 
funzionamento effettua il controllo di tutte le funzioni della lampada in un arco di tempo pari a 1 
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minuto e ha una cadenza settimanale. Il test di autonomia comprende il controllo di tutte le 
funzioni della lampada in un arco di tempo pari all’autonomia richiesta dalle singole normative ed 
è effettuato ogni 26 settimane. Il risultato dei test è visualizzato dal LED multicolore posizionato 
sugli apparecchi. Questo garantisce sempre il perfetto controllo del funzionamento e consente un 
risparmio economico sui costi del personale altrimenti addetto alla manutenzione.  

 

14.13 LED DF30M AT SA 1H 

Classe Isolamento II  

Grado IP 41  

Grado Tenuta agli Urti IK 3  

Tenuta al Fuoco [°C] 850  

Materiale Lamiera di acciaio verniciato epossidico  

Tipo Alimentazione Sorgente in Emergenza Apparecchio autonomo Modalità  

Operativa in Emergenza Permanente  

Batteria NiMH 7,2V 0,6Ah Autonomia Batteria [h] 1  

Sistema di Diagnosi Apparecchio con diagnosi locale Sistema di Controllo in Emergenza 
Automatico senza controllo remoto Distanza di Visibilità (EN1838) [m] 30  

Tensione [V] 230  

Frequenza [Hz] 50  

Potenza Apparecchio [W] 6  

Sorgente LED - CCT 6000 K –  

CRI 80 Vita Media [h] 50000  

Indice Rischio Fotobiologico (EN 62471)  

Rischio 0  

Norme 2006/95/CE 2004/108/CE CEI EN 62471 CEI EN 62034 CEI EN 60598-2-22 

Il sistema di controllo AUTOTEST è frutto di una sofisticata tecnologia elettronica, che comprende 
anche un microprocessore a 8 bit in grado di integrare un elevato numero di funzioni. Gli 
apparecchi, oltre ad accendersi automaticamente in mancanza di rete, effettuano test periodici in 
autocontrollo sia di funzionamento che di autonomia. Per eseguire i controlli il sistema AutoTest 
simula una mancanza della rete e verifica il corretto funzionamento degli apparecchi. Il test di 
funzionamento effettua il controllo di tutte le funzioni della lampada in un arco di tempo pari a 1 
minuto e ha una cadenza settimanale. Il test di autonomia comprende il controllo di tutte le 
funzioni della lampada in un arco di tempo pari all’autonomia richiesta dalle singole normative ed 
è effettuato ogni 26 settimane. Il risultato dei test è visualizzato dal LED multicolore posizionato 
sugli apparecchi. Questo garantisce sempre il perfetto controllo del funzionamento e consente un 
risparmio economico sui costi del personale altrimenti addetto alla manutenzione.  
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15 GENERATORE FOTOVOLTAICO 

15.1 Strutture di Sostegno 

I moduli verranno montati su dei supporti in acciaio zincato con inclinazione di 0°, avranno tutti la 
medesima esposizione. Gli ancoraggi della struttura dovranno resistere a raffiche di vento fino alla 
velocità di 120 km/h. 

15.2 Generatore 

Il generatore è composto da n° 156 moduli del tipo Silicio policristallino con una vita utile stimata 
di oltre 20 anni e degradazione della produzione dovuta ad invecchiamento del 0,8 % annuo. 
 

CARATTERISTICHE DEL GENERATORE FOTOVOLTAICO 

Tipo di realizzazione: Incentivo 1  

Numero di moduli: 156 

Numero inverter: 3 

Potenza nominale: 39,78 kW 

Potenza di picco: 39,78 kWp 

Performance ratio: 82,6 % 

 

DATI COSTRUTTIVI DEI MODULI 

Costruttore: CONERGY 

Serie / Sigla: Serie PJ Conergy PJ 255P 

Tecnologia costruttiva: Silicio policristallino 

Caratteristiche elettriche 

Potenza massima: 255 W 

Rendimento: 15,7 % 

Tensione nominale: 30,1 V 

Tensione a vuoto: 37,5 V 

Corrente nominale: 8,5 A 

Corrente di corto circuito: 8,9 A 

Dimensioni 

Dimensioni: 990 mm x 1640 mm 

Peso: 19,1 kg 

 
I valori di tensione alle varie temperature di funzionamento (minima, massima e d’esercizio) 
rientrano nel range di accettabilità ammesso dall’inverter. 
La linea elettrica proveniente dai moduli fotovoltaici è messa a terra mediante appositi scaricatori 
di sovratensione con indicazione ottica di fuori servizio, al fine di garantire la protezione dalle 
scariche di origine atmosferica. 

15.3 Gruppo Di Conversione 
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Il gruppo di conversione è composto dai convertitori statici (Inverter).  
Il convertitore c.c./c.a. utilizzato è idoneo al trasferimento della potenza dal campo fotovoltaico 
alla rete del distributore, in conformità ai requisiti normativi tecnici e di sicurezza applicabili. I 
valori della tensione e della corrente di ingresso di questa apparecchiatura sono compatibili con 
quelli del rispettivo campo fotovoltaico, mentre i valori della tensione e della frequenza in uscita 
sono compatibili con quelli della rete alla quale viene connesso l’impianto. 
Le caratteristiche principali del gruppo di conversione sono: 

� Inverter a commutazione forzata con tecnica PWM (pulse-width modulation), senza clock 
e/o riferimenti interni di tensione o di corrente, assimilabile a "sistema non idoneo a 
sostenere la tensione e frequenza nel campo normale", in conformità a quanto prescritto 
per i sistemi di produzione dalla norma CEI 0-21 e dotato di funzione MPPT (inseguimento 
della massima potenza) 

� Ingresso lato cc da generatore fotovoltaico gestibile con poli non connessi a terra, ovvero 
con sistema IT. 

� Rispondenza alle norme generali su EMC e limitazione delle emissioni RF: conformità 
norme CEI 110-1, CEI 110-6, CEI 110-8. 

� Protezioni per la sconnessione dalla rete per valori fuori soglia di tensione e frequenza della 
rete e per sovracorrente di guasto in conformità alle prescrizioni delle norme CEI 0-21 ed a 
quelle specificate dal distributore elettrico locale. Reset automatico delle protezioni per 
predisposizione ad avviamento automatico. 

� Conformità marchio CE. 
� Grado di protezione adeguato all'ubicazione in prossimità del campo fotovoltaico (IP65). 
� Dichiarazione di conformità del prodotto alle normative tecniche applicabili, rilasciato dal 

costruttore, con riferimento a prove di tipo effettuate sul componente presso un 
organismo di certificazione abilitato e riconosciuto. 

� Campo di tensione di ingresso adeguato alla tensione di uscita del generatore FV.  
� Efficienza massima >= 90% al 70% della potenza nominale. 

 
Il gruppo di conversione è composto da 3 inverter. 
 

Dati costruttivi degli inverter 

Costruttore: SMA TECHNOLOGIE 

Serie / Sigla: Sunny TriPower STP 15000TL-30 

Inseguitori: 2 

Ingressi per inseguitore: 3 

Caratteristiche elettriche 

Potenza nominale: 15 kW 

Potenza massima: 15,3 kW 

Potenza massima per 
inseguitore: 

7,7 kW 

Tensione nominale: 600 V 

Tensione massima: 1000 V 

Tensione minima per 150 V 
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inseguitore: 

Tensione massima per 
inseguitore: 

800 V 

Tensione nominale di uscita: 400 Vac 

Corrente nominale: 66 A 

Corrente massima: 66 A 

Corrente massima per 
inseguitore: 

33 A 

Rendimento: 0,98 

 

Inverter 1 MPPT 1 MPPT 2 

Moduli in serie: 13 13 

Stringhe in parallelo: 2 2 

Esposizioni: Esposizione 1 Esposizione 1 

Tensione di MPP (STC): 391,3 V 391,3 V 

Numero di moduli: 26 26 

 

15.4 Dimensionamento 

 
La potenza di picco del generatore è data da: 
 
P = Pmodulo * N°moduli = 255 W * 156 = 39,78 kWp 
 
L’energia totale prodotta dall’impianto alle condizioni STC (irraggiamento dei moduli di 1000 
W/m² a 25°C di temperatura) si calcola come: 
 

Esposizione N° moduli 
Radiazione solare 

[kWh/m²] 
Energia [kWh] 

Esposizione 1 156 1 408,16 56 016,42 

 
E = En * (1-Disp) = 46273,1 kWh 
 
dove  
Disp = Perdite di potenza ottenuta da 
 

Perdite per ombreggiamento: 0,0 % 

Perdite per aumento di temperatura: 5,2 % 

Perdite di mismatching: 5,0 % 

Perdite in corrente continua: 1,5 % 
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Altre perdite (sporcizia, tolleranze...): 5,0 % 

Perdite per conversione: 2,0 % 

Perdite totali: 17,4 % 
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15.5 Cavi Elettrici e Cablaggi 

 
Il cablaggio elettrico avverrà per mezzo di cavi con conduttori isolati in rame con le seguenti 
prescrizioni: 

 
� Sezione delle anime in rame calcolate secondo norme CEI-UNEL/IEC 
� Tipo FG21 se in esterno o FG16 se in cavidotti su percorsi interrati 
� Tipo FS17 se all’interno di cavidotti di edifici 
 

Inoltre i cavi saranno a norma CEI 20-13, CEI20-22II e CEI 20-37 I, marchiatura I.M.Q., colorazione 
delle anime secondo norme UNEL. 
Per non compromettere la sicurezza di chi opera sull’impianto durante la verifica o l’adeguamento 
o la manutenzione, i conduttori avranno la seguente colorazione: 

 
� Conduttori di protezione:   giallo-verde (obbligatorio) 
� Conduttore di neutro:  blu chiaro (obbligatorio) 
� Conduttore di fase:    grigio / marrone 
� Conduttore per circuiti in C.C.:  chiaramente  siglato con indicazione del positivo con 

“+” e del negativo con “–“ 
 

Come è possibile notare dalle prescrizioni sopra esposte, le sezioni dei conduttori degli impianti 
fotovoltaici sono sicuramente sovradimensionate per le correnti e le limitate distanze in gioco. 
Con tali sezioni la caduta di potenziale viene contenuta entro il 2% del valore misurato da qualsiasi 
modulo posato al gruppo di conversione.  
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15.6 Quadri Elettrici 

� Quadro di campo lato corrente continua 
Si prevede di installare un quadro a monte di ogni convertitore per il collegamento in parallelo 
delle stringhe, il sezionamento, la misurazione e il  controllo dei dati in uscita dal generatore. 
 
� Quadro di parallelo lato corrente alternata 
Si prevede di installare un quadro di parallelo in alternata all’interno di in una cassetta posta a 
valle dei convertitori statici per la misurazione, il collegamento e il controllo delle grandezze in 
uscita dagli inverter. All’interno di tale quadro, sarà inserito il sistema di interfaccia alla rete e il 
contatore in uscita della Società distributrice dell’energia elettrica e-Distribuzione SpA. 

15.7 Separazione Galvanica e Messa a Terra 

Deve essere prevista la separazione galvanica tra la parte in corrente continua dell’impianto e la 
rete tale separazione può essere sostituita da una protezione sensibile alla corrente continua se la 
potenza complessiva di produzione non supera i 20 kW. 
Soluzioni tecniche diverse da quelle sopra suggerite, sono adottabili, purché nel rispetto delle 
norme vigenti e della buona regola dell’arte. 
Il campo fotovoltaico sarà gestito come sistema IT, ovvero con nessun polo connesso a terra. Le 
stringhe saranno, costituite dalla serie di singoli moduli fotovoltaici e singolarmente sezionabili, 
provviste di diodo di blocco e di protezioni contro le sovratensioni.  
Ai fini della sicurezza, se la rete di utente o parte di essa è ritenuta non idonea a sopportare la 
maggiore intensità di corrente disponibile (dovuta al contributo dell’impianto fotovoltaico), la rete 
stessa o la parte interessata dovrà essere opportunamente protetta. 
La struttura di sostegno verrà regolarmente collegata all’impianto di terra esistente.  

15.8 Sistema di Controllo e Monitoraggio (SCM) 

Il sistema di controllo e monitoraggio, permette per mezzo di un computer ed un software 
dedicato, di interrogare in ogni istante l’impianto al fine di verificare la funzionalità degli inverter 
installati con la possibilità di visionare le indicazioni tecniche (Tensione, corrente, potenza etc..) di 
ciascun inverter. 
E’ possibile inoltre leggere nella memoria eventi del convertitore tutte le grandezze elettriche dei 
giorni passati. 
 

15.9 Protezione antincendio 

I moduli fotovoltaici utilizzati dovranno essere in classe 2 ai fini antincendio, dotati di relativo 
certificato. 
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Verifiche 

Al termine dei lavori l’installatore dell’impianto effettuerà le seguenti verifiche tecnico-funzionali: 
� corretto funzionamento dell’impianto fotovoltaico nelle diverse condizioni di potenza 

generata e nelle varie modalità previste dal gruppo di conversione (accensione, 
spegnimento, mancanza rete, ecc.)  

� continuità elettrica e connessioni tra moduli  
� messa a terra di masse e scaricatori  
� isolamento dei circuiti elettrici dalle masse  
 

L’impianto deve essere realizzato con componenti che in fase di avvio dell’impianto fotovoltaico, il 
rapporto fra l’energia o la potenza prodotta in corrente alternata e l’energia o la potenza 
producibile in corrente alternata (determinata in funzione dell’irraggiamento solare incidente sul 
piano dei moduli, della potenza nominale dell’impianto e della temperatura di funzionamento dei 
moduli) sia almeno superiore a 0, 78 nel caso di utilizzo di inverter di potenza fino a 20 kW e 0,8 
nel caso di utilizzo di inverter di potenza superiore, nel rispetto delle condizioni di misura e dei 
metodi di calcolo descritti nella medesima Guida CEI 82-25.  

 
Il generatore Generatore soddisfa le seguenti condizioni: 
 
Limiti in tensione 
 

• Tensione minima Vn a 70,00 °C (327,2 V) maggiore di Vmpp min. (150,0 V) 

• Tensione massima Vn a -10,00 °C (441,1 V) inferiore a Vmpp max. (800,0 V) 

• Tensine a vuoto Vo a -10,00 °C (537,3 V) inferiore alla tensione max. dell'inverter (1000,0 V) 

• Tensione a vuoto Vo a -10,00 °C (537,3 V) inferiore alla tensione max. di isolamento (1000,0 V) 
 
Limiti in corrente 
Corrente massima di ingresso riferita a Isc (17,8 A) inferiore alla corrente massima inverter (33,0 
A) 
 
Limiti in potenza 
Dimensionamento in potenza (86,5%) compreso tra 80,0% e il 120,0%  [INV. 1] 


